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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e dol giorno reca 
le i n t e r rogaz ion i . 

L a pr ima i n s c r i t t a ne l l ' o rd ine del giorno 
è quel la degli onorevol i Di S t e fano e Tar -
gioni, i qual i ch iedono al min i s t ro della 
pubb l i ca i s t ruz ione « se i n t e n d a , con p rov-
v e d i m e n t i recisi, f a r cessare nelle scuole 
medie l ' abuso , che si r innoveì la ogni anno , 
del m u t a m e n t o ed a f f a s t e l l amen to dei l ibri 
di t e s t o ». 

L 'onorevo le so t toseg re t a r io di S t a t o per 
la pubb l i ca i s t ruz ione ha f aco l t à di r i spon-
dere a ques t a in te r rogaz ione . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Q u a n t i si o c c u p a n o 
d e l l ' a n d a m e n t o delle nos t re scuole secon-
dar ie , e spec i a lmen te i p a d r i di -famiglia, 

' s anno che i l a m e n t i ai quali accenna la in-
t e r rogaz ione dei colleghi Di S t e f a n o e Tar -
gioni per il m u t a m e n t o e l ' a f f a s t e l l amen to 
di l ibri di testo, p u r t r o p p o non sono privi 
di f o n d a m e n t o , È vero che- b u o n a pa r t e , 
cer to la maggior pa r t e , degli i n segnan t i 
delle scuole secondar ie usano con discre-

_zione della l i b e r t à che è loro concessa in 
ques ta m a t e r i a , come in t u t t e quelle che si 
a t t e n g o n o ai me tod i di i n segnamen to , m a 
b i s o g n a t i l i r iconoscere che non sempre e 
non in ogni scuola si p rocede con quella 
ponderaz ione , con quella misura , con quel 
d i sce rn imen to che occor re rebbe seguire in 
un a r g o m e n t o il quale ha speciale impor-
t a n z a , non solo per l 'eff icacia de l l ' insegna-
m e n t o , non solo per gli i n t e re s s i in te l le t -
tua l i degli a lunni , ma anche per quelli eco-
nomici delle famigl ie , le qual i non devono 
essere s o t t o p o s t e a r b i t r a r i a m e n t e ad un 
a u m e n t o di tasse o di spese scolas t iche , 
senza giust i f icazione. 

Quest i i nconven ien t i a d u n q u e non sono 
s fuggi t i a l l ' a t t enz ione ed ai p r o v v e d i m e n t i 
del Minis tero, e, sebbene vi s iano norme ab-
b a s t a n z a recent i d e t t a t e nel 1904 dal mini-
s t ro Or l ando , a n c h e il min i s t ro a t t u a l e ha 
vo lu to r icordar le e confe rmar le , e ques to 
ha f a t t o con circolare del s e t t e m b r e scorso. 
I n ques ta circolare, dopo aver r i co rda to i 
cr i ter i d ida t t i c i che devono pres iedere a l la 
scel ta dei l ibri di tes to , è r a c c o m a n d a t o di 
m u t a r e il meno che sia possibile i libri 
a d o t t a t i , e solo q u a n d o vi s iano gravi ed 
ev iden t i rag ioni per fa r lo . 

D o p o q u e s t a r a c c o m a n d a z i o n e gener ica 
vi è anche r a m m e n t a t o che le disposizioni 
in vigore non p e r m e t t o n o di m u t a r e i libri 

a d o t t a t i d u r a n t e l ' in te ro corso di s t u d i pe r 
cui f u r o n o scelt i . 

Le anto logie , alle qual i mi i m m a g i n o al • 
l u d a con r ag ione il collega Di S te fano , de-
vono r e s t a r e in uso per non meno di un 
t r i enn io . 

E f i na lmen te la circolare r i corda che i 
m u t a m e n t i non possono a v v e n i r e senza con-
senso del Consiglio dei .professori , e che le 
a u t o r i t à scolas t iche non possono, in nessun 
caso, fa r a d o t t a r e il p rop r io l ibro di t e s t o 
nel raggio della p ropr ia circoscrizione. 

È da credere, onorevole Di S te fano , che 
ques te disposizioni a b b i a n o a v u t o àpp l i ca -
zioue, a g iud icare dai rec lami venu t i al Mi-
nis tero , pe rchè essi sono s t a t i pochiss imi . 
E d in ques t i pochi casi segna la t i al Mini-
s te ro di abus i a v v e n u t i , si è p r o v v e d u t o a 
repr imer l i s e v e r a m e n t e e r a p i d a m e n t e . 

D e b b o r iconoscere d ' a l t r o n d e che q u e s t a 
m a t e r i a dei libri di t es to a v r e b b e bisogno 
di essere d i sc ip l ina ta con n o r m e più com-
ple te e più sicure; ma faccio osservare (e 
c redo che l ' onorevo le Di S t e f a n o vor rà con-
venirne) che non è il m o m e n t o b u o n o que-
s to per p rocedere a ta le r i f o rma , i n q u a n t o -
chè è vicina la i s t i tuz ione d e l l ' i s p e t t o r a t o 
delle scuole medie . 

Esso sa rà il giudice più c o m p e t e n t e e 
p iù au to revo le , sa rà l ' o rgan i smo più a d a t t o 
per g iud ica re della sce l ta dei l ibri , per vi-
g i la rne l 'uso , per sugger i re allo stesso Mi-
nis tero le no rme che in ques ta de l ica ta ma-
te r ia si d e b b a n o a d o t t a r e . 

Ma poiché la r i f o r m a è vic ina ed i n t a n t o 
non si possono p r e n d e r e p rovved i ment i ra-
dicali , io ho r i c o r d a t o cifri q u a n t a cura il 
min is t ro si sia occupa to della cosa, ho r icor-
d a t o le norme genera l i che h a a d o t t a t o , e 
i casi occorsi ai quali ha p r o v v e d u t o . Se 
vi sono a l t r i casi di abuso l ' onorevo le Di 
S t e f a n o vogl ia accennar l i ed io gliene sarò 
g r a t o pe rchè è f e r m a in tenz ione del mini -
s t ro di p r o v v e d e r e in modo severo per re -
p r imere quest i abus i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Di S t e f a n o 
h a f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

D I S T E F A N O . Po t re i d i ch i a ra rmi sod i -
s f a t t o della r i spos ta d a t a m i dal so t tosegre -
ta r io di S t a t o , a p p u n t o p e r c h è egli ha do-
v u t o r iconoscere che le l a g n a n z e e gli i n -
conven ien t i p u r t r o p p o es is tono, e che , 
s ebbene il Minis tero a b b i a già p r o c u r a t o di 
ev i ta r l i o di a t t e n u a r l i , ce rcherà ancora di 
f a r e de l l ' a l t ro per e l iminar l i a d d i r i t t u r a . 

Ma, d ' a l t r a p a r t e , è lo stesso onorevole 
Ciuffelli, che mi i n v i t a a pa r l a re , g iacché 
egli des idera che nella C a m e r a si accenn i , 
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prec isamente , ai part icolari inconvenient i , 
perchè il Ministero possa provvedere al più 
presto. Quinci, mi permet to di r i ch i amare , 
brevemente , Inattenzione dell 'onorevole sot -
tosegretario di S ta to e della Camera su ta-
luni di essi. 

L 'af fas te l lamento dei libri di testo è perve-
nuto ad un culmine non mai prima raggiunto 
Vi sono scuole, in cui si danno q u a t t r o o 
cinque libri di testo lat ino, oltre i libri di 
di esercizi la t in i . E questi libri di testo 
s.ono accozzati in maniera add i r i t tu ra s t r ana 
ed inconcepibile. 

I n qualche scuoia accanto a Cesare e 
Sal lust io, si danno come libri di testo ai gio-
vani non solo le Egloghe di Virgilio ma 
anche le Metamorfosi di Ovidio, e fìnanco 
Lucano, come mi suggerisce il collega Masi. 

Così, i giovani non possono, assoluta-
mente, seguire i diversi libri di testo, e nella 
loro mente si ha oltre all' affastel lamento 
di idee e cognizioni non digerite, una spe-
cie d i - r ipugnanza contro lo s tudio del la-
t ino. -

E da ciò deriva la lagnanza, r ipe tu ta fino 
alla sazietà dagli avversari dello studio del 
lat ino; giacché questo studio, che dovrebbe 
essere il mezzo per abi tuare i giovani a 
conoscere la la t ini tà , nel senso di rendersi 
conto della vi ta e dei costumi di quei 
tempi , per lo affastel lamento dei test i la-
tini, che appena si sfiorano, non raggiunge 
Io scopo che dovrebbe ottenersi. 

Ma non basta; nella S tBSS £1 classe dei 
varii I s t i t u t i della stessa cit tà, si {hanno 
differenti libri di testo. Da qui un 'a l t ra dan-
nosa conseguenza. È r isaputo che, per sta-
bilire lo sdoppiamento di" classi, ovvero se 
gli alunni d'i una classe o di un is t i tu to 
debbano in tegrare il numero degli a lunni 
di un 'a l t ra classe o di altro is t i tu to si aspet-
t ano i primi giorni di scuola. 

Però, appena gli alunni arr ivano alla 
scuola, debbono, tosto, fare acquisto dei 
l ibri di testo, che l ' insegnante si a f f r e t t a a 
richiedere, decretando l ' a l lon tanamento de-
gli allievi, che non l ' a c q u i s t a l o subito. 

Dopo quindici giorni si verifica lo sdop-
piamento, ovvero il passaggio di ta luni gio-
vani dalla classe dell ' is t i tuto, in cui si tro-
vano, alla stessa classe di altro is t i tu to della 
stessa ci t tà e quivi t rovano che sono adot-
ta t i altri libri di tes to e sono costret t i a 
fornirsene, r addoppiando una spesa già ab-
bas tanza gravosa. 

Ma ci è del l 'a l t ro! Come si sa, i libri di 
t e s to , lat ini e greci,usati nelle nostre scuole 

erano e sono quelli editi dal Teubner di 
Lipsia. 

Ebbene, ora, i professori pretendono che 
gli alunni acquist ino non più sol tanto que-
sti libri, i n a l a tale o la ta l ' a l t ra edizione e 
precisamente l ' u l t ima , edi ta con speciali 
note f a t t e da un de te rmina to professore. 
Se non è quella edizione, il libro non serve! 
Ma allora, mi domando io, che ci s ta a fare 
il professore nella scuola media? Egli serve, 
precisamente, per spiegare ai giovani il 
l ibro di testo, che essi debbono t radur re , 
per rendere vivo 1' insegnamento di una 
lingua, che serve a fa r conoscere una de-
te rmina ta epoca storica, la vi ta e l ' a r te 
dei nostri an tenat i . Se così non dovesse 
essere, il suo insegnamento potrebbe essere 
supplito da qualsiasi t raduzione. 

E noe è t u t t o . Questi libri di testo mu-
tano non solo da scuola a scuola, ma, da 
un anno all 'altro. E lo stesso dicasi df tu t t i 
gli al tr i l ib r i : grammatiche, le t te ra ture , 
geografie, storie, ecc. 

L' onorevole sottosegretario di S ta to 
ha accennato alle antologie. Io invece gli 
parlerò dei Vocabolari, un libro, che do-
vrebbe essere il meno mutevole. Un tempo, 
il professore soleva dire agli scolari : « avete 
un voca-bolario cì> Ccì Sci ? Se non ne avete, vi 
consiglio il Vallauii o il Cortese. . . » 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Di Ste-
fano, i cinque minut i sono passat i da un 
pezzo ! 

DI S T E F A N O . L' interrogazione ha una 
impor tanza speciale perchè r iguarda l ' is t ru-
zione, che si impart isce nelle nostre scuole 
medie; quindi, merita uno svolgimento un 
po' ampio. 

P R E S I D E N T E . Ma io non posso vio-
lare il regolamento. 

D I S T E F A N O . Finisco subi to. 
Ora, invece, l ' insegnante impone l 'acqui-

sto di un determinato vocabolario: il vo-
cabolario del Georges, e t u t t i gli a l t r i vo-
cabolari non servono più. Chi non l ' h a , 
non è ammesso in iscuola. Eppure questo 
vocabolario del Georges, nella sua t r adu-
zione i tal iana, contiene non pochi errori. 
F iguratevi che vi sono degli errori.. . di 
s t ampa , come questo : canina -fidanzata, in-
vece di canina fidata! (Si ride). 

Io, onorevoli colleghi, non voglio an-
noiarvi di più. {No! no!), e conehiudo. 
Questo affastel lamento e mutamen to di li-
bri non solo por ta un danno economico ai 
padri di famiglia, ma un danno ancor più 
grave all ' istruzione dei giovani, che, per la 
cont inua mutevolezza, non sono mai in 



Atti Parlamenton, — 11242 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI - — T O R N A T A DEL f 9 DICEMBRE 1 9 0 6 

grado di approfondire uno scri t tore, di cono-
scere l 'epoca, in cui questo scrit tore visse, 
di conoscere la v i ta e l ' a r te di quell 'epoca. 

C ' è anche un altro guaio: ci sono delle 
società di pa t rona to per s tudent i bisognosi, 
le quali si propongono di aiutare, col paga-
mento delle tasse e col forn imento dei libri, 
di venire in aiuto dei giovani studiosi e 
promet ten t i , ma bisognosi. 

Ebbene, esse si t rovano nella condizione 
di avere speso, in un anno, t re o quat t ro-
mila lire in libri, e l ' anno dopo t rovano 
un ammasso di car ta sporca ed inutile ! 

Onorevole sottosegretario di Stato, po-
trei continuare, ma non voglio nè violare 
il regolamento, nè af f rontare le riprensioni 
del nostro venerato Presidente. 

Mi auguro p rovveden t e , al più presto, 
agli inconvenienti , che vi ho accennato e 
fa re te un bene economico ai padr i di fa-
miglia ed un bene ancora più grande al-
l ' is truzione i ta l iana. (Bravo ! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
in terrogant i , si considerano r i t i ra te le inter-
rogazioni degli onorevoli : Di Saluzzo, al 
ministro della guerra, « per sapere se e 
quando, in relazione alle dichiarazioni f a t t e 
nella sedu ta del 7 luglio corrente anno, in-
t enda presentare un disegno di legge pel 
miglioramento delle pensioni dei sottuffi-
ciali dell'esercito ». 

Rizzone al ministro dei lavori pubblici, 
4 per sapere se in tenda provvedere alla bo-
nifica delle paludi pestilenziali, che t u t t o r a 
esistono nel terr i tor io di Pozzallo». 

De Giorgio al ministro delle finanze, 
« per sapere se in tenda mantenere la inter-
pretazione res t r i t t iva da t a alla legge 22 lu-
glio 1906, per effet to della quale è seria-
mente danneggiata la condizione degli a t -
tual i gestori di r ivendi te di pr ivat ive , che 
si t rovano da tempo nelle condizioni ri-
chieste dall 'art icolo 20 della stessa legge, 
e che hanno perciò dirit t i quesiti da far 
valere ». 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Niceolini al ministro dei lavori pubblici, 
« intorno alle disposizioni della direzione 
compar t imenta le ferroviaria di Venezia per 
la consegna a domicilio delle merci a pic-
cola velocità, disposizioni giudicate dai com-
mercianti dannose ai loro interessi e causa 
di r i tardi ed inconvenienti maggiori ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. La disposizione presa dalla dire-

zione compar t imenta le di Venezia è basa ta 
sull 'art icolo 2 della legge 12 luglio 1906, 
di cui sono ben note le origini e le ragioni. 
Quando il carico e lo scarico nelle s tazioni 
non procedono in corrispondenza con l 'af-
fluenza delie merci, non c'è al tro mezzo che 
quello di sgombrare la stazione med ian te 
l 'opera di re t ta del l 'Amministrazione ferro-
viaria. Però, in seguito alle proteste venu-
te dagli enti locali, il cui fondamen to non 
si può nel caso speciale disconoscere, a l -
meno per il momento, la direzione g e n e -
rale ha sospeso quel provvedimento , riser-
vandosi di vedere in quale laltro modo si 
possano conciliare le inesorabili es igenze 
del servizio con gl'interessi del ceto com-
merciala. 

Quindi, nel momento in cui p a r l i a m o 
quel provvedimento non è eseguito, e si s ta 
invece s tudiando qualche al tro espediente 
che meglio possa corrispondere agli i n t en t i 
medesimi della legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Niccolini per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

NICCQLINI . Le ragioni addo t t e dall 'o-
norevole sottosegretario di S ta to mi con-
fermano nella convinzione che la direzione 
compar t imenta le di Venezia avesse fo r t i 
motivi per prendere quella determinazione, 
ed essa ne era t an to convinta chs r icorse 
alle. Camere di commercio per esserne age-
volata nel.l' esecuzione di quel provvedi-
mento. 

Io non mi dolgo quindi della direzione 
compar t imenta le di Venezia, se non in 
quanto essa interrogò t a rd ivamente le Ca-
mere di commercio; se le avesse interro-
gate prima, avrebbe evi ta to di prendere un 
provvedimento che ha dovuto subi to so-
spendere perchè era dannoso al commercio 
locale. E se venisse r ipr is t inato sarebbe 
dannoso al commercio e sarebbe (ciò che 
è anche più grave) causa di un peggio-
ramento nel servizio ferroviario. 

Che fosse dannoso al commercio locale 
sono lieto che l ' abb ia riconosciuto anche il 
sottosegretario di S ta to . I n f a t t i esso aveva 
per conseguenza un aumento notevole delle 
spese di t r aspor to che i pr ivat i sostengono 
a t tua lmente , sia per la più elevata tar iffa , 
sia per la utilizzazione di impiant i con-
siderevoli f a t t i dai commerciant i che ave-
vano uomini, cavalli e carri speciali per il 
t raspor to delle loro merci. 

Vi sono molte qual i tà di merci che 
richiedono carri appos i tamente costruiti ; le 
merci fragili poi, come i vetr i e le ma jo l i -
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che oltre i carri speciali , r ichiedono opera i 
specia l izzat i , a l t r imen t i , se v a n n o in a l t r e 
m ani, possono esser r i do t t e in un mucchio 
di cocci. Ma ho anche de t to che, ol t re il 
d a n n o pr iva to , si av rebbe un pegg io ramen to 
del servizio. 

F r a le mol t e considerazioni che pot re i 
esporre , ci terò ques ta : i commerc ian t i , che 
f a n n o venire il vagone completo spessis-
s i m o debbono poi procedere alla r ispedi-
zione delle loro merci . Una p a r t e di ques te 
merci va p o r t a t a ai deposi t i centra l i , una 
p a r t e ai magazzini fuor i c i t tà , ed una p a r t e 
va r i sped i ta a clienti lon tan i ; ecco come, 
dopo aver r i cevu ta la merce a domicilio, 
essi dovrebbero in p a r t e r ipor ta r la alla sta-
z ione e r ispedir la; da ciò un maggior affol-
l a m e n t o di t r a spor to ed un maggior in-
g o m b r o delle s tazioni . # 

Io c o m p r e n d o quello che ha de t to l 'ono-
revo le so t tosegre ta r io di S t a t o , che il t o r to 
è dei commerc ian t i di non essere s t a l i ab-
b a s t a n z a solleciti a r i t i ra re le loro merci , e 
sono p r o n t o a r iconoscere che i commer-
c i a n t i av ranno a v u t o dei to r t i . Ma io du-
b i to che il p rovved imen to preso dal la di-
rezione c o m p a r t i m e n t a l e di Venezia possa 
r i p a r a r e agli inconven ien t i . 

Molti p r o v v e d i m e n t i si po tevano pren-
dere; ques to non è s t a t o nè buono nè op-
p o r t u n o , perchè è di u n ca ra t t e r e t roppo 
generico e t r o p p o assoluto, in conf ron to a 
t u t t i quei t e m p e r a m e n t i ed espedient i pra-
t ici che possono servire in casi simili. Ba-
s te rà pensare a quello che si f aceva in pas-
sa to . Po r t e rò un esempio: in un r ego l amen to 
delle ferrovie dello S t a t o è p rescr i t to l ' o ra -
rio; al di là delle ore 16 non si possono 
f a r e operazioni di scarico. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Niccolini, cer-
chi di res t r ingere! 

N I C C O L I NI. Mi l imito ad un sempl ice 
accenno. 

Ebbene , d u r a n t e l 'esercizio p r iva to , in 
-casi eccezionali, si p e r m e t t e v a lo scarico 
anche fuor i del l 'orar io e si f aceva quello 
che si f a in t u t t e le indus t r ie che, q u a n d o 
non b a s t a il l avoro di giorno, si lavora an-
che la no t t e . 

E a c c o m a n d o a l l ' onorevo le sot tosegre-
ta r io di S ta to , al Governo ed alla di rezione 
generale delle fer rovie di S t a t o quest i pic-
coli p r o v v e d i m e n t i pra t ic i , i quali non ri-
ch iedono nè leggi nè regolament i , ma sol-
t a n t o un po' di buon senso pra t ico , di buona 

. vo lon t à e di l ibe r t à d 'az ione, e sod is fano 
a l bisogno caso per caso senza quelle di-

sposizioni generali che sono i n f o r m a t e sem-
pre a concet t i teorici . 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o mi 
ha ass icura to che il p r o v v e d i m e n t o è s t a t o 
sospeso; non mi ha da to però promessa si-
c u r a che S £13? £1 revoca to . Ma io confido che 
le ragioni , che sono s ta te esposte dalle Ca-
mere e quelle stesse che po t r à prendere in 
considerazione la direzione generale delle 
ferrovie, pe r suade ranno che al t r i p rovvedi -
ment i si d e b b a n o s tud ia re , gravi, for t i fin-
ché si vuole, per s t imolare il commerc io 
alla sol leci tudine, ma non tali da po r t a re 
danni ai p r iva t i e complicazioni al servizio 
fe r rov ia r io , quindi c e r t a m e n t e r i t a rd i e in-
conven ien t i maggiori . 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A E J , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Io p romet to , come ho già de t to , 
a l l 'onorevole in t e r rogan te , che si cercherà 
di a d o t t a r e qualche espediente conciliativo; 
ma, i n t end iamoc i , non posso p rome t t e r e nè 
la revoca assoluta del p rovved imen to , nè, 
in mass ima , l ' abrogaz ione di un art icolo di 
un regio decre to d iven t a to legge. 

La legge res ta , ed è so l tan to da vedere 
se di caso in caso si possa a d o t t a r e qua lche 
diverso p r o v v e d i m e n t o che riesca a conci-
l iare le esigenze de r ivan t i da l l ' ingombro 
del le s tazioni con le oppos te esigenze del 
ceto commercia le . 

N I C C O L I N I . Io r a c c o m a n d o dei t empe-
r a m e n t i , che in p ra t i ca va lgono più di qua-
lunque r ego lamen to o legge. 

P E E S I D E N T E . Viene ora l ' i n te r roga-
zione dallo stesso onorevole Niccolini ri-
vo l t a al minis t ro del tesoro « per sapere se 
la r iduzione del l ' interesse sui m u t u i con-
cessi dalla Cassa deposi t i e p res t i t i alle Pro-
vincie ed ai comuni , sarà , come è s t a t o 
f a t t o in casi analoghi , estesa ai mutu i con-
cessi ai Consorzi idraul ici ». 

H a f aco l t à di r i spondere a ques ta in ter -
rogazione 1' onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o per il tesoro. 

P A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. E i spondendo al l 'onorevole Mccol in i 
i n t endo di r i spondere anche agli onorevol i 
P o z z a t o e Bada lon i che mi h a n n o r ivo l to 
ana loga in te r rogaz ione . 

I l saggio d ' i n t e r e s s e s tabi l i to a n n u a l -
m e n t e dal mfnis t ro del tesoro, nel mese di 
d icembre , per le operazioni da concedere 
sul la Cassa deposit i e prest i t i ne l l ' anno suc-
cessivo, è appl icabi le a t u t t i gli enti che 
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possono giovarsi del credito delia Cassa 
medesima. 

Perciò il saggio d ' interesse che verrà fis-
sato per il 1907 po t r à essere esteso ai nuovi 
mu tu i ed alle t rasformazioni che ver ranno 
e f f e t t ua t e in quel l 'anno a favore dei con-
sorzi di scolo, di bonificazione, di irriga-
zione, di derivazione di acqua ad usi indu-
strial i ed idraulici di t u t t e le categorie. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Niceolini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

N I C C O L I N I . Anche a nome di altri col-
leghi, che mi avevano inc i ta to a presen ta re 
questa interrogazione, io dichiaro che com-
prendo la ragione dei termini indicat i dal-
l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to , e mi 
a t t engo alla sos tanza della sua r i spos ta ; 
sostanza che è p e r f e t t a m e n t e favorevole, e 
che perciò t ranqui l l e rà t u t t i i Consorzi, 
i quali aspe t tano di usufrui re dei van tagg i 
che sono s ta t i accordat i ai comuni ed alle 
P r o v i n c i e . 

I Consorzi idraulici , non meno dei co-
muni e delle provincie, avevano per le pre-
cedenti leggi dir i t to di r ichiedere il van-
taggio della diminuzione dell ' interesse pei 
mutu i cont ra t t i colla Cassa depositi ; ed il 
vantaggio dato ad essi giova i n d i r e t t a m e n t e 
anche ai comuni ed alle provincie che, per 
approf i t t a re di un più lungo te rmine di 
a m m o r t a m e n t o , avevano chiesti dei mu tu i 
c u m u l a t i v a m e n t e coi Consorzi. 

Io sono lieto che la r isposta dell 'onore-
vole sot tosegretar io corr isponda p ienamen te 
a l l ' a spe t t a t iva di tu t t i questi enti locali, e 
p laudo alla deliberazione del Governo, di-
ch iarandomi sodisfa t to della r isposta avu ta . 

P R E S I D E N T E , L 'ono revo le Badaloni 
ha u n a interrogazione sullo stesso argo-
mento . 

[ N o n essendo presente la sua interroga-
zione si in tende r i t i r a t a . 

Viene la in terrogazione dell 'onorevole 
Chiesa, al ministro delle finanze, «sull 'ec-
cesso di punizioni, infl i t te ad impiegat i , 

d ipendent i dai suo dicastero ». 
Ha faco l tà di par lare l 'cnorevo!e mini-

stro delle finanze. 
MASSIMINI , ministro delle finanze. Ri-

spondo io al l 'onorevole Chiesa perchè si 
t r a t t a di p rovvediment i , dei quali non sono 
responsabile sol tanto , pe ichè il ministro è 
responsabile di t u t t o ciò che porta la sua 
firma, ma perchè, d a t a la si tuazione, che 
po teva creare alla amminis t raz ione ed al 
commercio il movimento ostruzionista, ho 
r i t enu to oppor tuno di non delegare ad al-
cuno in questa circostanza le mie facol tà 

in mater ia disciplinare. Le punizioni, che* 
sono s t a t e da t e in occasione dell 'ostruzio-
nismo, fu rono da me v a l u t a t e ed appl ica te 
con la più scrupolosa in te rpre taz ione della 
legge e dei regolament i , fu rono appl ica te 
con l ' apprezzamento , debbo dirlo, il più 
equo sia delle circostenze, in cui le mancanze 
si sono commesse, sia delle condizioni per-
sonali e di carr iera dei singoli funzionari,., 
che furono colpiti. Io credo che queste pu-
nizioni siano s ta te t u t t e incensurabil i , e che, 
se in qualche cosa l 'azione del ministro 
po t rebbe dar luogo a degli addebi t i , sa-
rebbe so lamente in questo, che abbia ce-
duto in molti casi a delle considerazioni di 
clemenza, men t re av rebbe dovu to proce-
dere con dei criteri di sever i tà . Io a t t en -
der^ dall 'onorevole Chiesa che mi indichi 
quali sono le punizioni, che, secondo lui, si 
possono censurare eli eccesso, e mi sa rà fa-
cile dimostrargl i che egli è s t a to t r a t t o in 
errore (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Chiesa per d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

C H I E S A . Ringrazio l 'onorevole minis t ro ' 
delle finanze di aver risposto pe r sona lmen te 
alla mia interrogazione. Egli ha de t to che 
si è a t t e n u t o alla legge. Ora, la legge in 
questo caso è il r ego lamento per il perso-
nale degli uffici finanziari, il quale nel l 'ar t i -
colo 72 dice che le pene sono: la censura, 
la sospensione, la revoca, la dest i tuzione. 
Orbene, nessuno di noi può negare che il 
minis t ro abbia faco l tà di punire, quando 
lo creda giusto, ma la parola « eccesso » 
che io ho adopera ta nella interrogazione, 
si f o n d a sopra, due f a t t i . Il p r imo è questo: 
crediamo vi sia eccesso quando, al di là 
delle qua t t ro pene, s tabi l i te dal regola-
mento, il ministro ne abbia a d o t t a t a una 
qu in ta , quella del t ras fe r imento . 

Ora il t ras fe r imento , lasciato a l l ' a rb i t r io 
del ministro, senza controllo, è per noi un 
metodo di puniz ione ingiusto. La punizione 
della sospensione per 10, per 15, per 30 
giorni, anche per t re mesi dall ' impiego, è 
una pena certo di minor g rav i tà per un 
impiega to di quella che lo costringe a t ra -
sferire il domicilio delia propr ia famiglia o 
a s t a rne diviso. 

Non ci s a remmo neanche soffermati su 
ciò se si fosse t r a t t a t o di casi eccezionali^ 
ma si t r a t t a di un vero s is tema di peno, 
perchè a quindici sommano i t r a s fe r imen t i 
che il ministro ha infl i t t i . Ciò esorbi ta dal-
l 'ar t icolo 72 del regolamento; esorb i ta una 
volta, che voi p rende te questi impiegat i e 
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li mandate, per esempio, da Genova in Sar 
degna o in Sicilia, considerando la Sicilia e 
e la Sardegna come fossero le ul t ime delle 
nostre Provincie. 

Voci. No, no ! (Eumori — Interruzioni). 
CHIESA. Ciò non fa onore alla saggezza 

sua e al suo buon senso, onorevole mini-
stro ! Ma c'è un altro lato della questione; 
quello che concerne una massima, che noi 
crediamo risulti chiara dal complesso delle 
punizioni inflitte. Dall 'esame di esse emerge 
che non si è già voluto colpire a l l ' insaputa 
l ' individuo A o l ' individuo B (lungi da noi 
l ' idea di por tar qui questioni personali, per-
chè, se avessi dei casi pietosi da sottoporre 
all 'onorevole ministro, glieli sottoporrei si-
curo del suo cuore), ma io sostengo che si 
sono voluti punire i diversi impiegati, rap-
presentant i della Federazione, si è voluto 
colpire la Federazione stessa. {Interruzioni 
-— Proteste). 

Avete revocato l ' impiegato Gentile per 
offese al ministro; egli aveva le migliori 
note caratterist iche, ma era diret tore del 
giornale La Dogana (mentre, nel caso Gas-
ser del dazio di Napoli, per pretese offese 
al presidente del Consiglio, fu inflitta sol-
t an to la censura) ; avete colpito il Mariani 
solo perchè presiedette la riunione di Genova; 
il De Luca perchè vicepresidente della Fe-
derazione; il Tuc-ceri perchè presidente del 
Comitato di propaganda; il Sereni rappre-
sentante della federazione di Napoli, il Car-
bonaro a Venezia, il Gasparini a Palermo, 
il Palmerini a Eoma, il Tordo a Domodos-
sola, il Tani a Luino, il Bortolott i a Pon-
tebba (Rumori) e finalmente quel disgraziato 
agente delle imposte, che portò il manifesto 
dell) federazione conia Arma del nostro col-
lega Masini al questore per il visto ; ebbene, 
egli, che non è neppure impiegato di dogana, 
ma è impiegato delle imposte dirette, fu 
puni to unicamente perchè (ecco il suo tor to 
secondo voi) segretario della Federazione 
doganale di Genova. {Rumori). 

Or bene, onorevole ministro, se le asso-
ciazioni dei funzionari dello Sta to sono per-
messe, e allora lasciatele vivere; molto più 
che un'azione collettiva è più morale e sem-
pre preferibile a quella delle in f rammet tenze 
individuali. Se non potete vietare l 'esistenza 
di queste federazioni, perchè, senza che vi 
siano f a t t i speciali a carico di questi rap-
presentant i , senza che vi siano colpe, par-
ticolari di servizio, avete voluto colpirli ì 
Qui noi dobbiamo discutere del tor to e della 
ragione degli impiegati di dogana. Forse il 
tor to maggiore è s ta to quello di aver di-

chiarato pr ima che volevano fare l 'ostruzio-
nismo, che volevano cioè applicare il rego-
lamento. 

Ma noi crediamo un 'a l t ra cosa, e cioè che 
questi impiegati di dogana siano i migliori 
funzionari dello Sta to {Rumori) ed è secon-
do noi grave torto il lasciare un lievito così 
forte di malcontento e di odii nella loro 
classe. 

Se noi fossimo inspirati da considera-
zioni di par te e non degli interessi della 
nazione, dovremmo godere che a poco a 
poco i vostri funzionari vengano a noi, 
perchè allora l 'assalto allo Sta to ( Vivi ru-
mori) sarebbe reso più facile. {Rumori). 
Sì, quando gli agenti delle imposte saranno 
dalla par te dei contr ibuent i la par t i ta sarà 
per voi pericolosa. E finisco. L ' industr iale 
dopo lo sciopero, vinto o vincitore, dimen-
tica la lo t ta coi suoi operai, coi suoi col-
laboratori: dia questo esempio lo Sta to di 
essere generoso nell 'interesse stesso dell 'am-
ministrazione. {Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. L'o-
norevole Chiesa ha cominciato con una 
questione eli principio, nella quale mi pare 
indub i t a tamente manifesto che ha tu t t i 
i tort i . Egli ha detto: voi non pote te tra-
slocare, perchè il trasloco non è conside-
rato nel regolamento degli impiegati finan-
ziari t ra le punizioni. Bisognerebbe che 
egli avesse dimostrato che il ministro non 
può traslocare.. . 

CHIESA. Per necessità di servizio. 
MASSIMINI, ministro delle finanze. Ap-

punto, ma poiché è fuori di questione che 
il ministro ha sempre potu to e può traslo-
care, l 'accenno fa t to dall 'onorevole Chiesa 
che i traslochi non sono considerati f ra le 
punizioni... 

CHIESA. Non dobbiamo pagare noi le 
indenni tà di viaggio... {Rumori). 

SANTINI . Che tenerezza per le finanze ! 
MASSIMINI, ministro delle finanze. ...si-

gnifica solamente che per adot ta re un t ra-
sferimento non è necessario seguire le for-
mai tà che il regolamento stabilisce per le 
punizioni. 

CHIESA. Avete esorbitato dal regola-
mento ! 

MASSIMINI, ministro delle finanze. 
Niente affatto! 

Ora poiché il ministro ha questa facoltà 
e può esercitarla secondo il suo arbitr io di-
screzionale ed equitat ivo, resta a vedere se 
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egli ne ha fa t to un abuso. Ora a me bas ta 
r icordare in quali condizioni sono s ta t i f a t t i 
quei traslochi e quale era la si tuazione 
creata in quei giorni al servizio. 

Era s ta ta dalla federazione degli impie-
gati doganali di Genova tenuta una riunione 
nella quale fu proclamato l ' immediato ostru-
zionismo. E gli agitatori met tevano i puntini 
sugli dicevano in che cosa si doveva risol-
vere l 'ostruzionismo, cioè nel far perdere 
molti milioni allo S ta to e nel por tare il 
commercio ad un tal punto di acuto disa-
gio che reagisse contro il Governo, ed in 
questo modo si riuscisse ad imporre al Go-
verno e al Par lamento di f a re il nuovo or-
ganico. 

Ora domando se è ammissibile che in 
simili circostanze e di f ron te a simili pro-
positi un ministro possa lasciar passare 
senza punizioni e senza repressioni gli isti-
gatori di un movimento di questa na tura . 
Quale era dunque il provvedimento più 
proprio da adot tars i per ragione insieme di 
disciplina e di servizio? 

CHIESA. Quello di r i formare il regola-
lamento. [Oh! oh! — Rumori). 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Era 
quello di a l lontanare dalle sedi dove più 
numerosi sono gli agenti doganali, quegli 
elementi di per turbazione che si erano mess 
a capo di questo movimento ostruzionista. 
(Commenti — Approvazioni). 

L'onorevole Chiesa dice che io ho colpiti 
quegli impiegati perchè appar tenevano alla 
federazione; ciò non è vero affa t to perchè 
io non mi sono nemmeno occupato di sa-
pere se gl ' impiegati colpiti erano o non erano 
membri della federazione; dico di più che 
anzi tengo in part icolare conto quegli im-
piegati della federazione i quali pur essendo 
federati , hanno capito dove finiva il loro 
dirit to di federat i e dove cominciava il loro 
dovere di impiegati . (Benissimol) 

Non entrerò nei dettagli di ogni singolo 
caso che ha dato luogo alle punizioni ; in-
vito soltanto l 'onorevole Chiesa, se egli vuole 
avere la curiosità di accertarsene, ad esa-
minare i document i che tengo a sua dispo-
sizione da cui r isulta che t u t t i gli impie-
gati puni t i , lo sono s ta t i per fat t i precisi e 
cons ta ta t i di ostruzionismo o di propaganda 
per l 'ostruzionismo e nessuno perciò solo 
che fosse federato . 

Io voglio rilevare poi un caso speciale, 
r icordato dall 'onorevole Chiesa, poiché di 
questo si è fa t to un part icolare scalpore 
nella s tampa , cioè il caso di quel ta l Pan-
ciroli vice agente delle imposte a Genova 

da me trasferi to ad Isili. Questo Panci-
roli aveva firmato un avviso per la convo-
cazione di un comizio a favore degli ostru-
zionisti e di protesta contro il ministro, il 
che già mi pare che non fosse una cosa 
t roppo regolare. (Commenti — Approvazioni). 

Non occorre dire che nei comizi allora 
indet t i non vi fu insulto che non sia s tato 
pronunciato contro il ministro e contro il 
presidente del Consiglio ; ma i metodi di 
certi giornali hanno ormai dato in questa 
mater ia una specie di anestesia agii uomini 
politici in genere e agli uomini di governo 
in particolare. Ciò che non si può assolu-
tamente tollerare si è che gli impiegati stessi 
possono tenere delle adunanze per preparare 
e per predicare l 'ostruzionismo che non è al-
t ro se non che la ipocrisia dello sciopero; 
gl ' impiegati possono emettere quei giudizi 
che credono sul l 'andamento dei servzii e 
sulla loro condizione; ma non si può am-
mettere che dei funzionari pubblici possano 
predicare l ' abbandono del servizio e la de-
roga a tu t t i i loro doveri. (Benissimo! Bravo!) 

Dunque questo Panciroli in una adu-
nanza aveva proposto che si tenesse un co-
mizio per plaudire « alla campagna corag-
giosa dei colleghi di dogana », comizio pel 
quale egli si firmò t ra i promotor i , poi 
partecipò ad una nuova riunione in cui 
tenne un discorso che te rminava dicendo : 
« che le aberrazioni dell 'at tuale Governo 
avrebbero valso ad intensificare l 'opera de-
gli organizzatori e degli oscuri militi della 
federazione ». (Commenti). 

Che cosa doveva fare il ministro delle 
finanze in queste circostanze, di f ronte a 
t an t a turbolenza ì Non poteva fare a meno, 
come ho fa t to io, di allontanarlo, di traslo-
carlo in Sardegna. Chiunque altro avrebbe 
f a t t o a l t re t tan to . 

Voci. È s ta to poco. 
MASSIMINI, ministro delle -finanze. E 

poiché di questo caso se ne è voluto fare 
un caso particolare di pietà ed un caso par-
ticolare di accusa contro ministro, io dico 
all 'onorevole Chiesa che se io non avessi 
preso immedia tamente questo provvedi-
mento, come il più pronto ed urgente, avrei 
dovuto prendere un provvedimento più se-
vero contro quell' impiegato, perchè rian-
dando il suo s ta to di servizio, ho verificato 
che nel 1903 egli era s ta to sospeso dal ser-
vizio per quindici giorni per essersi appro-
priato 39 lire che aveva ricevuto per ese-
guile dei lavori nel suo ufficio... (Ooooìi ! 
Ooooìi ! — Rumori). 
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C H I E S A . Io non ho f a t t o l 'elogio di nes-
suno . ( Vivi rumori). 

MASSIMINI , ministro delle finanze e 
•che in questo stesso anno, al 18 di giugno, 
f u sospeso per al tr i quindici giorni perchè 
ebbe a eompiere persona lmente , ed aspor-
t a n d o gli a t t i ca tas ta l i dell 'agenzia, un la-
voro per conto di un pr ivato , che av rebbe 
dovuto farsi r i lasciare i cert if icati dal l 'agen-
zia, e ciò facendosi dare un compenso di 
lire 600... (Rumori vivissimi—Ooooìi! Ooooìi! 
— Violente interruzioni del deputato Chiesa) 
...e d e f r a u d a n d o lo S ta to di lire 1000 per 
bolli e dir i t t i ca tas ta l i . 

Ora, io domando se un impiega to che «ha 
t a l i precedent i sia s t a to t roppo seve ramen te 
puni to , quando, di f r o n t e alla sua nuova 
impron t i t ud ine , viene sempl icemente t ra-
s locato. (Vive approvazioni — Commenti 
animati). 

Commemorazione dell'ex deputato Compagna. 

P R E S I D E N T E . Essendo t rascors i i qua-
r a n t a minut i des t ina t i alle in te r rogaz ion i , 
p roced iamo nell 'ordine del giorno. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole San-
t in i . 

S A N T I N I . In questo momento è g iun t a 
la t r i s te notizia che uno, che fu nostro 
a m a t o e s t ima to collega, l 'ex depu ta to Gen-
na ro 'Oompagna , dopo dolorosa mala t t ia , 
ha cessato di v ivere . Non ho bisogno di 
r a m m e n t a r e alla Camera che Gennaro Com-
p a g n a f u d e p u t a t o esemplare ed uomo di 
pubbl iche e p r iva te v i r tù . Io credo di in-
t e rp re t a r e il pensiero della Camera, inviando 
u n mesto pensiero alla sua memoria e pre-
gando l 'onorevole Pres idente di par tec ipare 
al fratel lo, il sena tore Compagna , le condo-
glianze della Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sant ini , mi 
duole della t r is te notizia e mi unisco a lei 
nel t r ibu to di lode che ella rende alla me-
moria del caro nostro collega Compagna. 
(Approvazioni). 

Verificazione dei poteri. 
P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 

reca : Verificazione di poter i : Elezione con-
t e s t a t a del collegio di Bojano (eletto Ve-
neziale). 

La Giunta delle elezioni p ropone : « Per 
gli esposti motivi la Giunta ha del iberato 
ad u n a n i m i t à di proporre come propone 
alla Camera, la conval idazione della elezione 

dell 'onorevole Gabriele Yeneziale a depu-
t a t o del collegio di Bo jano ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Mira-
belli. 

M I R A B E L L I . Io non voglio inacerbi re 
il d iba t t i t o con una discussione circa la sin-
ceri tà dell 'elezione di Bojano. Ques ta di-
scussione sarebbe oziosa ed accademica . Ci 
f u il con t radd i t to r io innanzi alla G i u n t a : 
seguì un Comita to inqu i ren te : il voto del 
Comita to inqu i ren te e della Giunta è con-
corde. Come si fa a discutere, d inanzi alla 
Camera, proteste , verbali , prove tes t imonial i , 
certificati , ecc.! È vero che la C a m e r a - p e r 
ragione s t a t u t a r i a in I t a l i a , ed in altri paesi 
d ' E u r o p a - è sovrana; ma la Camera non è 
in grado di r i fare il processo, e nella più 
par te de' casi è cos t re t ta ad accogliere la 
parola del l ' i s t i tuto, che la Camera istessa 
creò nel 1868 per l ' acce r t amen to de' poter i 
suoi. 

Io, dunque , non tornerò su la discus-
sione che fu accesa dinanzi alla G i u n t a - e 
mi l imito so l tanto a sollevare su la base 
della relazione istessa della Giunta una que-
s t ione di legge, di d i r i t to elet torale, ed u n a 
quest ione di moral i tà poli t ica. Pe rchè la 
Camera è un 'assemblea legislativa ed è u n a 
assemblea polit ica. 

La Giunta riferisce : 
« Si denunciava che nelle sezioni di Ca-

stelpizzuto, Roccamandolf i e Sant 'Angelo 
in Grot te , non si erano lasciate t rascorrere , 
t r a la fine dell 'appello e la chiusura della 
votazione, le t re ore prescr i t te dal l 'a r t i -
colo 67 della m e n t o v a t a legge; perchè dai 
verbal i relativi alle sezioni medesime a p -
par iva , quan to lilla pr ima, che la fine del-
l 'appello era a v v e n u t a alle ore 16 ed al la 
stessa ora la chiusura della votazione; quan-
to alla seconda, che la fine dell 'appello 
aveva avu to te rmine alle ore 11.30 ed alle 
ore 11,35 era s t a t a chiusa la votazione; e 
quan to alla terza, che la fine dell 'appello e 
la ch iusura della votazione avevano avu to 
luogo r i spe t t ivamen te alle ore 4 e 5 pome-
r idiane ». 

E che dice la Giun ta ? 
Ecco il giudizio della Giunta: 
« S tando a ciò che leggesi neL verbali delle 

sezioni di Castelpizzuto, Roccamandolf i e 
San t ' Angelo in Grotte , potrebbe ritenersi 
che nelle medesime non fosse stato osser-
vato il termine di tre ore che, ai sensi del-
Varticolo 67' della legge elettorale politica, 
devono trascorrere tra la fine dell' appello 
e la chiusura della votazione ; ma al Comi-
t a t o è r iusci to facile persuadersi , in base 
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alle concordi deposizioni dei componen t i 
i vari i seggi e di e le t tor i di pa r t e avversa 
a quella r imas t a v ' t to r iosa , che t r a t t a s i di 
ev ident i errori mater ia l i di sc r i t turaz ione ». 

Ah no: al Comi ta to inqu i ren te non era 
leci to di persuaders i così, n iente a f f a t t o - e 
la Giun ta ha a v u t o il t o r t o di r i tenere giu-
s to questo convinc imento suo. 

E perchè? Pe rchè la parola del legisla-
to re è t a s sa t iva , categorica, i m p e r a t i v a . 

Leggiamo l 'ar t icolo G7 della legge elet-
to ra le poli t ica: 

« L a votaz ione , a ptna di nullità, r e s ta 
ape r t a fino alle q u a t t r o pomer id iane . Tut-
t a v i a non può, egualmente a pena di nul-
lità, essere chiusa, se non sono t rascorse 
a lmeno t r e ore dalla fine del l 'appello, e se 
non hanno p o t u t o vo ta re t u t t i gli e le t tor i 
present i nella sala ». 

Ora, se da ' verbal i r i su l ta (e ciò non è 
disconosciuto dalla Giunta ) che, nella se-
zione di Castelpizzuto, la votaz ione segui 
alle ore sedici, e la votaz ione fu chiusa alla 
s tessa ora - se, nel l 'a l t ra sezione di Rocca-
manclolfì, l ' appel lo ebbe t e rmine alle undici 
e t r e n t a , e la vo taz ione fu chiusa alle ore 
undici e t r e n t a c i n q u e - se, nel l ' a l t ra sezione 
di San t 'Ange lo in Grot te , era i n t e r c e d u t a 
la d i s tanza di un ' o r a t ra l a t i n e del l 'appello 
e la ch iusura della v o t a z i o n e - s e t u t t o ciò 
la Giun ta non nega, non era poi lecito 
alla Giun ta ed al Comi ta to inqu i ren te so-
fisticare su errori mater ia l i di sc r i t tu raz ione , 
p iù o meno evident i . 

La nul l i tà è f u l m i n a t a dalla l e g g e - e nè 
la Giun ta , nè la Camera hanno il d i r i t to di 
ca lpes ta re - arz igogolando su ' verbal i - la 
legge, ch 'è l 'espressione della s o v r a n i t à par-
la ment a r t . 

Io non s t imo necessario coni r t a r e la pa-
rola della legge con la nos t ra g iur i sprudenza 
pa r l amen ta r e , e con la g iur i sprudenza , che 
è r igorosissima, del Consiglio di S t a t o - p e r -
chè, q u a n d o la paro la della legge è chiara , 
l ' i n t e rp re taz ione , per canone di "ermeneu-
t i ca e lementare , non può cont raddi re al 
senso, ch 'è f a t t o palese dal proprio signifi-
cato suo. 

->_La quest ione è, dunque , di vedere se le 
sezioni di Castelpizzuto, Roccamandol f i e 
San t 'Ange lo in Gro t t e influiscano sul ri-
su l t a to della elezione. Ora i n d u b b i a m e n t e 
esse influiscono: p e r c h è m a n c h e r e b b e l a m e t à 
p iù uno de' v o t a n t i - e quindi , r ipeto, nè il 
Comi ta to inqu i r en te nè la G iun ta avevano; 
il d i r i t to di dare alla legge u n a in t e rp re ta -
zione, f o n d a t a su gli equipol lent i e an t i te -
t ica col senso le t te ra le della legge istessa. 

E d un a l t ro brano della relazione della 
G iun ta è ques to : 

« Si sol levava inol t re la eccezione della 
indegn i tà morale dell 'e let to, per essere s t a t o 
c o n d a n n a t o dal Tr ibuna le civile e penale di 
Campobasso, con sentenza del 25 se t t em-
bre 1902, a sei mesi di reclusione ed alla 
m u l t a per il del i t to previs to nel l 'a r t icolo 
176 del codice penale . Ma su ta le mot ivo 
la Giun ta u n a n i m e m e n t e decise di non sof-
fe rmars i ; t enendo conto della sen tenza del 
13 febbra io 1903, pas sa t a in g iudicato , con 
la quale la Corte di appello di Napoli pro-
nunciò l 'assoluzione, con dichiaraz ione che 
il f a t t o , pun i to dai pr imi giudici con le pene 
anz ide t te , non cos t i tu iva r ea to ». 

Di che si t r a t t a ? 
A ques ta d o m a n d a r i spondeva , parecchi 

anni fa , un v a l e n t u o m o sereno, es t raneo a ' 
nostr i pugi lat i e le t toral i , alle nos t re sca-
ramucc ie o ba t tag l ie pol i t iche : r i spondeva 
il sena tore d 'Ovidio , che è decoro della 
col tura i t a l i a n a : E verbo io non ci appulcro. 

« Un ingegnere molisano d o m a n d ò - così 
il D 'Ovid io - una presa di acqua del Vol-
t u r n o per un ' impre sa indus t r ia le da impian-
tare ; a l t re due domande simili c 'e rano g ià 
da Napoli ; il Governo chiese, come in tali 
casi fa, il vo to del Consiglio provinciale; il 
vo to TÌUSCÌ f avorevole a l l ' ingegnere moli-
sano, ma due dei cons ig l ie r ; , l ' uno dei quali 
è l'onorevole (il corsivo è del d 'Ovidio) dianzi 
accennato , e rano cointeressat i nell'affare,, 
ed un terzo, zio dell ' onorevole, t enne bor-
done al n ipote e al suo amico come re la to re 
della p r a t i c a al Consiglio. La pa r t e che i 
t re ebbero t a n t o operosa in u n a f a c c e n d a 
ove avrebbero dovu to as teners i fin dal vo-
tare , la d is invol tura con cui sorpresero la 
buona fede dei colleghi, gli in t r ighi p r i m a 
e dopo, i garbugli con cui dopo si son di-
fesi, le segre te l e t t e re venu t e a luce, nelle 
quali lo s trazio della g r ammat i ca è uno 
scherzo a conf ron to del resto, cost i tu iscono 
un insieme di loschi raggiri e di volgarità 
grossolane, che fa veramente ribrezzo e 
nausea ». 

E qui il sena tore D 'Ovid io assurge alle 
più alte v e t t e della filosofia poli t ica: 

« L e riflessioni severe, che il caso po-
t r ebbe pure inspirare , non son p u n t o di-
verse da quelle che in t a n t i altri casi e 
luoghi son suggeri te dalla pronta declina-
zione degli ordini parlamentari in Italia ». 

E conc lude : 
«Se un giorno, un t r is te giorno, l ' aber -

raz ione di un collegio e le t torale r ipor tasse 
qualcun di coloro al Consiglio ed essi r ipor-
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t a s se rò il p i ede nel Consiglio, e il Consiglio 
non scattasse tutto in piedi e non uscisse 
dall'aula, quel giorno io mi coprirei la fac-
cia e d isperere i de l l ' avven i re del la mia po-
ve ra p rov inc i a ! » 

È ques t ione non di d i r i t to , - m a di 
psicologia mora le . 

Se la C a m e r a sen te ne l l ' in t imo suo che 
b i sogna c o m b a t t e r e , f u s t i g a r e ques t i vibrioni 
del la v i t a p u b b l i c a i t a l i ana , io non dirò già 
che debba , come consig l iava il s ena to re 
D ' O v i d i o , s c a t t a r t u t t a in piedi ed uscire 
da l l 'Aula ; - ma b a s t e r à che dica alla G i u n t a 
p a r l a m e n t a r e per la verif ica de' po t e r i : -
Scusi sa; ma io non sono d ' a c c o r d o con lei! 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l ' onorevo le Vicini. 

V I C I N I , l o mi assr.cio alle conclusioni 
alle quali è g iun to il collega onorevole Mi-
rabel l i , ed alla ques t ione mora le che egli h a 
qui so l leva to con t a n t a a l t ezza d ' i ngegno 
e di paro la : ma credo che, m e n t r e la Ca-
mera , va lendos i delle disposizioni del l 'ar-
t icolo 60 dello S t a t u t o , che c iascuno di noi 
p u ò i n t e r p r e t a r e secondo la p ropr ia co-
sc ienza , dovrà annu l l a r e la elezione di 
•Boiano a p p u n t o per le ragioni di c a r a t t e r e 
morale a ccenna t e da l l 'onorevole Mirabelìi , 
la onorevole Giùnt a invece, come t r i buna l e 
che g iudica delle ineleggibi l i tà e delle incapa-
c i tà s t ab i l i t e da l ' a legge, non p o t e v a giun-
gere' a conseguenza d iversa da quel la alla 
qua le è p e r v e n u t a . Pe rò io t r o v o nella re-
lazione della Giun ta , r e l a t i v a m e n t e alla que-
s t ione mora le in q u e s t a elezione, a lcune pa-
role che, a mio parere , d i m o s t r a n o come-essa 
a b b i a sen t i to la ve r i t à e la giust iz ia di ta le 
ques t ione mora le . 

E sono le pa ro le con le quali il r e la to re 
dice « di dovere t ene r conto che non si ve-
r i f i cava nel caso concre to nessuna delle con-
dizioni di i n c a p a c i t à o di i ndegn i t à espres-
s a m e n t e p rev i s t e da i la legge », per il che la 
G i u n t a ha concluso che non p o t e v a occu-
pars i delia i ndegn i t à mora le de l l ' e le t to . Ma 
l a Camera che, per lo S t a t u t o , può un ica 
e sola, al d i sopra di t u t t i , g iudicare secondo 
m o r a l i t à e giust iz ia , i sp i randos i a quals ias i 
p iù e leva to s e n t i m e n t o , senza obbl igo di 
a l cuna mo t ivaz ione , la Camera può invece 
p r o n u n c i a r e l ' a n n u l l a m e n t o della elezione 
e p u ò far lo a t a n t o maggior rag ione , pe rchè 
vi sono a n c h e grav i motivi che p o r t a n o a 
d u b i t a r e della s incer i t à della elezione nel 
collegio di Bo iano . A quelli già d e n u n c i a t i 
da l l ' onorevo le Mirabelì i per t r e sezioni, al-
t r i se ne agg iungono , q u a n d o si t enga conto 

' di quel che è a v v e n u t o nella elezione di 
Froso lone . 

C o n s e n t a il r e l a to re che io dichiar i n o n 
del t u t t o e s a t t o il con f ron to da lui f a t t o di 
ques ta , con la elezione di Campi S a l e n t i n a . 
I n quella elezione si t r a t t a v a so l amen te di 
ques to f a t t o : che e rano s t a t e n u m e r a t e le 
schede p r i m a di p rocede re allo spogl io , 
m e n t r e l ' a r t i co lo 68 della legge e l e t t o r a l e 
po l i t i ca d ispone che il p r e s iden te p r o c e d a 
p r ima allo spoglio delle schede, e che dopo 
conti il n u m e r o delle schede scr i t te . Ma qu i 
il caso è diverso; qui non f u r o n o o s s e r v a t e 
le disposizioni della legge r e l a t iva a ] l a n o t a 
di ident i f icazione , della quale pa r l a il nu -
m e r o secondo del l ' a r t icolo 68; ed è preci-
s a m e n t e per la no ta di ident i f icaz ione , che 
la legge c o m m i n a la nul l i tà . 

Nella elezione di Campi -Sa l en t ina la n o t a 
di ident i f icaz ione era fuo r i di ques t ione : in 
quella elezione, per q u a n t o r i g u a r d a questa-
no t a , la legge era s t a t a o s se rva t a . . Quali 
sono le precise disposizioni della l e g g e ? 
Ques ta : il p r e s iden te d i ch ia ra c h i u s a l a vo-
taz ione , poi acce r t a il n u m e r o dei v o t a n t i 
r i s u l t a n t e dalla n o t a di ident i f icaz ione di 
cui a l l ' a r t ico lo 51 del la legge: ques ta n o t a , 
a p e n a di nu l l i t à , p r i m a che si p roceda allo 
spoglio delle schede, deve essere s o t t o s c r i t t a 
dai m e m b r i dell 'ufficio, chiusa in piego si-
gil lato ecc. Ora io non voglio r i n n o v a r e qu i 
la discussione che alla Cambra è s t a t a f a t t a 
p iù volte, ed anche su relazione de l l ' a t t ua l e 
p re s iden te della G i u n t a delle elezioni ono-
revole Girardi . 

So che la C a m e r a non ha a l cuna v o l t a 
segu i t a la giusta i n t e r p r e t a z i o n e che, pe r 
c o s t a n t e g iu r i sp rudenza del Consiglio di 
S t a t o , è o rmai s t ab i l i t a per l ' a r t ico lo 73 
della legge c o m u n a l e e p rov inc ia le , iden t i co 
a l l ' a r t icolo 68 della legg- pol i t ica; osservo 
però, che lo scopo della legge di c a u t e l a r e 
le operazioni e le t tora l i , d i f endendo le con t ro 
quals ias i poss ib i l i tà di abuso , non p u ò ri-
teners i r agg iun to , se la no t a di ident i f ica-
zione r e s t a a disposizione del seggio, c o m e 
è a v v e u u t o nella sezione e le t to ra le di P r o -
solone. 

Men t r e la no t a di ident i f icaz ione era t r a t -
t e n u t a a disposizione della sezione elet to-
rale, e p o t e v a l i b e r a m e n t e essere mano-
messa, a v v e n n e u n f a t t o che si p u ò p a r a -
gona re c o n c r e t a m e n t e ad uno spoglio delle 
schede; le schede f u r o n o l eva te da l l ' u rna , 
c o n t a t e e pas sa t e in u n ' a l t r a u r n a . I n q u e s t o 
caso non è s t a t a t u t e l a t a in modo a lcuno 
la s incer i tà dell 'elezione, f u r o n o viola t i lo 
spi r i to e la pa ro l a della legge. E d è f a t t o 
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gravissimo e influente sulla elezione, perchè 
i vo tan t i della sezione di Frosolone sono 
s ta t i 289, numero rilevantissimo di f ronte 
ad una elezione nella quale la differenza fra 
un candidato e l 'a l t ro è s t a t a di circa 200 
voti . 

Per queste considerazioni, che si riferiscono 
al modo col quale l'elezione è avvenuta , e 
per la gravissima questione morale che qui 
è s t a t a sollevata, io credo che la Camera 
dovrà dichiarare l ' annul lamento della ele-
zione di Boiano. (Approvazioni alVestrema 
sinistra). 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

PELLECOHI , relatore. Onorevoli col-
leghi, la vera questione che si solleva, non 
facciamoci illusioni, è la così de t ta que-
stione morale. L'onorevole Mirabelli 1' ha 
dappr ima mascherata con un abile a t t acco 
relativo alle t re sezioni dai cui verbali ap-
pare che t r a la fine dell'appello e la chiu-
sura della votazione non siano trascorse le 
t re ore, fissate dalla legge; ma dal modo 
come ha svolto 1' a t tacco ha most ra to 
che il vero suo obbiet t ivo è la questione 
morale . Invece l 'onorevole Vicini ha comin-
ciato da ques t 'u l t ima ed è poi venuto alle 
irregolarità commesse nella sezione di Fro-
solone ; ma in sostanza anch'egli non ha 
scopo diverso da quello dell 'onorevole Mi-
rabelli. 

Quanto alla questione morale, dirò subito 
che la Giunta non poteva esaminarla, per-
chè per sua legge organica non ha altro com-
pito che accertare se in una elezione siano 
s ta te osservate le prescrizioni di legge. L'ar-
ticolo 21 del regolamento della Camera non 
ammet t e dubbio su tale proposito. Perciò 
il campo dell ' indagine era bene delimitato : 
la Giunta non poteva uscir dall 'accerta-
mento dei f a t t i che si denunziavano come 
violazioni di legge. La Camera invece per 
l 'articolo 74 della legge elettorale politica, il 
quale dice: è r iservato alla Camera dei de-
puta t i di pronunziare giudizio definitivo 
sulle contestazioni, sulle proteste ed in ge-
nerale su tu t t i i reclami; può ritenersi 
invest i ta anche dell 'esame della questione 
morale. 

Mi sembra dunque che su questo siamo 
d'accordo. Ma in che consiste nel caso con-
creto la questione morale? Bisognerebbe e-
saminarne l 'oggetto, ed invece non è s ta to 
presentato nessun documento : e solo è 
s t a t a c i ta ta una sentenza del t r ibunale di 
Campobasso, dimenticandosi che una poste-
riore sentenza della Corte d'appello di 

Napoli ebbe a dichiarare che il f a t t o a t t r i -
buito al Veneziale non costi tuiva reato. ( I n -
terruzione). 

Né può dirsi che la Corte d'appello am-
mettesse la esistenza del fa t to ; perchè sem-
bra invece che con l 'esprimere qualche ap-
prezzamento avesse voluto lasciare impre-
giudicata la condizione morale dell ' impu-
tato. 

Il giudice di appello si propose due que-
stioni: se sussisteva il fa t to , c se di esso 
erano responsabili il Veneziale ed altri : 

« La Corte osserva, leggesi nella senten-
za, che di f ronte ad una eccezione di di-
r i t to che afferma la inesistenza di reato, 
anche quando la mater ia l i tà del f a t to si 
apprende nei termini stessi dell 'accusa, oc-
corre che da cotesta disamina si muova: 
oziosa emergendo ogni al tra indagine quan-
do alla tesi difensiva debba darsi accogli-
mento. 

« La Corte quindi non si indugerà nell'in-
vestigare se le Rivelazioni apparse in quel nu-
mero di giornale del 1901, dopo cioè cinque 
anni di silenzio, fossero s ta te un guizzo di 
luce benefica, diretto a rischiarare episodii 
ignoti o mal noti, res taurando lo imperio 
della moralità e sbugiardando uomini in-
degni; o se p iut tos to non fu che un lampo 
precursore di un sinistro temporale turbi-
nante in un'atmosfera satura di odii e di 
ambizioni ». 

Ecco ciò che dice la Corte d'appello. E d 
io domando come si possa fondare la que-
stione morale inuna sentenza simile, la quale 
dopo la motivazione che ho letto, finisce col 
dichiarare che il f a t to a t t r ibui to al Vene-
ziale non costituiva reato ! 

Una voce. C'è il f a t t o . -
PELLECCHT, relatore. Ma no, perchèbi-

sogna mettere il dispositivo in relazione con 
la motivazione, e questa male si preste-
rebbe a sostegno della tesi avversaria. 

Voci. Ai voti, ai voti! 
P E L L E C C H I , relatore. Se la Camera in-

tendesse fondare la questione morale sopra 
siffat ta sentenza, non farebbe cosa giusta. 
Se fossero stat i addott i altr i fa t t i , altri do-
cumenti, la Camera sarebbe in dovere di 
isti tuire nuove indagini, perchè non po-
t rebbe coH'annullamento della elezione, de-
terminato dalla pretesa indegnità morale, 
condannare irrevocabilmente ad una specie 
di morte civile chi ha r iunito sul proprio 
nome la maggioranza dei voti degli elet-
tori, senza nemmeno dargli modo di giusti-
ficarsi. La difesa è di diri t to, e non si deve 
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negare a nessuno, specia lmente in un caso 
graviss imo come questo. 

Passo alle questioni legali. Dice l 'ono-
revole Mirabelli: ma guarda te , dagli stessi 
verbal i si r i leva clie non trascorsero le pre-
scr i t te t re ore; e siccome l ' a r t . 67 della legge 
è preciso e categorico, non può esser dubb ia 
la inval id i tà della votazione nelle tre se-
zioni da lui indicate . (Interruzione del de-
putato Mirabelli). 

L'ar t icolo 67 della legge elet torale poli-
t ica è così concepito : « La votazione, a 
pena di nulli tà, res ta aper ta fino alle qua t -
t ro pomer id iane . Tu t t av ia non può, egual-
m e n t e a pena di null i tà , essere chiusa se 
non sono trascorse almeno t r e ore dalla fine 
dell 'appello e se non hanno p o t u t o vo ta re 
t u t t i gli e let tori presenti nella sala ». 

L 'ar t icolo, come vedete, prescrive so l tan to 
che t r a la fine dell 'appello e la chiusura 
della votazione debbono t rascorrere tre ore, 
e non già che tale punto di f a t t o non si 
possa accer tare a l t r iment i quando il ver-
bale lasci qualche dubbio in proposito. 

Ora onorevole Mirabelli, può credere sul 
serio, che una votazione si possa svolgere 
e compiere nello stesso i s tan te , ovvero in 
t r en t ac inque minut i o in u n ' o r a ? Tra t t a s i 
ev iden temente di errori material i , t a n t o più 
che negli stessi verbali si certifica che la 
votazione nelle t re sezioni in quest ione fu 
chiusa dopo che erano t rascorse t re ore dalla 
fine dell 'appello. E si spiega l 'errore, quando 
si pensi che nel t r adu r r e le ore ant imer i -
diane e pomer id iane in un 'un ica numera -
zione, spesso si sbaglia il conto da chi è 
poco pra t ico di tale mater ia . 

Una voce. Non è esa t to . 
PELLECCHX, relatore, ' in sos tanza gli 

stessi oppositori non h a n n o mai a f fe rmato 
che non fossero t rascorse le t re ore, ma si 
sono l imi ta t i a met tere in rilievo ciò che 
appa r iva dai verbali . I l Comita to interpellò 
i component i dei vari seggi ed anche molt i 
elet tori avversar i e favorevoli al Veneziale; 
e,, t u t t i hanno a t t e s t a to che si fece il p r imo 
appello alle 11 ; le u rne si chiusero alle 4 po-
meridiane ; e lo spoglio si compi più tardi . 
Non una t e s t imonianza con t ra r ia v 'è s t a t a 
che avesse po tu to fa r nascere un dubbio. 

Met tendo insieme t u t t e queste circo-
s tanze, che cosa deve dedursene % Che real-
men te f u osserva ta la legge, q u a n t u n q u e 
l ' inesper to segretario avesse segna ta nel ver-
bale un 'o ra p iu t tos to che un ' a l t r a . 

L 'onorevole Vicini ha poi r i levato che 
il caso di Campi Sa len t ina non è ident ico 
a quello della sezione di Frosolone. Ora io 
osservo che non ho de t to che i due casi siano 
identici ma che vi sia f ra essi mol ta analo-
gia; e questa consiste in ciò che la elezione 
di Carnpi-Salent ina non fu annu l l a t a per il 
f a t t o che il seggio aveva n u m e r a t o le schede 
p r ima di procedere allo spoglio; e nella se-
zione di Frosolone si è a p p u n t o verif icato 
che le schede si contarono pr ima di proce-
dersi allo spoglio stesso, q u a n t u n q u e la no ta 
di identif icazione fosse s ta ta spedi ta al pre-
tore dopo che le schede erano s ta te conta te . 
Del res to è certo che ques t ' u l t ima opera-
zione f u an t i c ipa ta perchè il pres idente , 

; poco esper to , si lasciò indur re in errore da 
| uno dei component i del seggio, ma non 

ebbe lo scopo di commet t e re alcun bro-
glio. Per s i f fa t ta i r regolar i tà non è poi e-
spressamente sanci ta la pena di null i tà; la 
quale invece è espressamente previs ta per 
il solo caso che lo spoglio delle schede ven-
ga eseguito pr ima chesia s t a t a t rasmessa la 
no ta di identificazione; e ciò perchè lo 
spoglio delle schede r appresen ta nel con-
cet to della legge, come è infa t t i , il m o m e n t o 
vero della elezione. 

Si obbie t ta che la g iur isprudenza del 
Consiglio di S ta to in t e m a di elezioni am-
minis t ra t ive è con t ra r i a alla nos t ra tesi . 
Bisogna però notare , oltre q u a n t o è esposto 
nella relazione che ho a v u t o l 'onore di pre-
sentare alla Camera, che l 'ogget to delle ele-
zioni ammin i s t r a t i ve è ben diverso da quello 
delle elezioni politiche, r i spe t to alle quali 
sono s tabi l i te garanzie che per le elezioni 
ammin i s t r a t i ve mancano; per esempio, la 
pr ima ed essenziale è quella che men t re 
nelle elezioni ammin i s t r a t i ve gli elet tori vo-
tano con qua lunque scheda scr i t ta o s t am-
pa ta , nelle elezioni polit iche la scheda è 
fo rn i t a dal seggio, m u n i t a del t imbro del 
comune e della firma di uno sc ru ta to re . 

Per queste considerazioni e per le a l t re 
che ho esposto nella cenna ta relazione, in-
sisto affinchè la Camera approvi le con-
clusioni della Giunta . 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai vot i . La 
G iun t a delle elezioni propone che sia con-
va l ida ta la elezione dell 'onorevole Gabriele 
Veneziale a depu t a to del collegio di Bojano. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole guar-
dasigilli. 

GALLÒ, ministro di grazia e giustizia. 
Dichiaro che i membr i del Governo si asten-
gono da ques ta votazione. 
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P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to le con-
clusioni d 'Ha Giunta delle elezioni. Ohi le 
approva si alzi. 

(La Camera approva). 

Presentazione di una rtlazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Al-
bicini a recarsi alla t r ibuna per presentare 
u n a relazione. \ 

ALBICINI . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione circa la proposta di legge: 
Tombole telegrafiche a favore dell 'Ospedale 
di Pesaro, e della « Pro In fan t i a » di Roma. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distribuita. 

Svolgimento di una proposta di le^ge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Svolgimento di una proposta di legge del 
depu ta to Maresca per una tombola telegra-
fica a beneficio dell 'Ospedale di Ostuni. 

Do le t tura della proposta di legge. 

Articolo unico. 

È autorizzata una tombola telegrafica di 
lire duecentomila a favore dell 'Ospedale ci-
vile di Ostuni con esonero di ogni tassa e 
dri t to erariale, fissando la da ta dell 'estra-
zione a non oltre il 30 giugno 190?s 

Ha facoltà di parlare l 'onoreyole Ma-
resca. 

MARESCA. Potrei esimermi dal giusti-
ficare la proposta di legge che io ho avuto 
l 'onore di presentare, avendone esposte le 
ragioni nella relazione manda t a agli Uffici 
che ne autorizzarono la le t tura . Si t r a t t a 
di una cit tà di 30 mila abitanti , la quale 
ogni qualvolta un pontadino o un piccolo 
commerciante ha bisogno di una operazione 
chirurgica deve mandarlo a Napoli. Questo 
impor ta una grande difficoltà ed è una 
vera infelicità per quei poveri malati che 
hanno bisogno di una operazione. 

Perciò ho presentato questa proposta di 
legge nella speranza che l 'onorevole mini-
s t ro e la Camera vogliano prenderla in be-
nevola considerazione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di dichiarare se ac-
cet ta che questa proposta di legge sia presa 
in considerazione. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Con 
la consueta riserva, consento alla presa in 
considerazione di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Interrogherò la Camera. 
Coloro che intendono di prendere in con-

siderazione la proposta di legge presenta ta 
dall' onore vole Maresca sono pregati di al-
zarsi. 

[La Camera delibera di prenderla in con-
siderazione). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario 1906-907. 

Vendita al comune di Milano dell ' immo-
bile demaniale denominato: « Ex-fort ino di 
Por ta Vittoria ». 

Si faccia la chiama. 
MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-
te e procederemo nell 'ordine del giorno. 

I n t a n t o invito l 'onorevole Cao-Pinna a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

CAO-PINNA. Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome della Giunta generale 
del bilancio, la relazione sul disegno di legge: 
Aumento di lire 600,000 alia dotazione del 
capitolo 51 « Servizi di pubblica beneficenza e 
sussidi » dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio fi-
nanziario 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Discussione del disegno di l e g | e : Stato di pre-
visione dell'entrata per l 'eserrizio finanzia-
rio 1906-907. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione del l 'entrata per l'esercizio fi-
nanziario 1906-907. 

La discussione generale è ape r t a - Sono 
inscrit t i a parlare diversi oratori, f ra i quali 
il primo è l 'onorevole Bertolini. 

Onorevole Bertolini, ha facoltà di par-
lare. 

B E R T O L I N I . Onorevole ministro, a Ca-
tania ella distinse definendole varie politiche 
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•che po t rebbero adot ta rs i nelle present i condi-
zioni della pubbl ica finanza: politica di sgravi, 
polit ica di r i forme, politica di lavoro, poli-
t ica di svi luppo di servìzi pubblici . Ma el-
la mi pe rmet t e ce r tamente , poiché in so-
s t a n z a lo condivide, di esprimere il mio 
scet t ic ismo sulla p ra t ica ut i l i tà di simili di-
s t inzioni teor iche così ne t t e e precise. E d 
inve ro / nella v i ta quo t id iana delio Sta to , 
q u a n d o dai prineipii do t t r inar i egli scenda 
al la applicazione concreta, l ' uomo di go-
verno, il quale con più rigido esclusivismo 
si sia proposto di ba t t e re l ' una an'zichè le 
a l t re vie, si t rova costret to a t e m p e r a m e n t i 
e conciliazioni, a t r a n s i g e r j insomma-larga-
mente coi prineipii stessi, che aveva a priori 
respint i , e può st imarsi f o r t u n a t o se tu t -
t ' a l più riesce ad in fo rmare l 'opera sua ad 
una tal quale t endenza generica. 

Ma, poiché da anni s ' invoca una politica 
di sgravi ed oggi le voci che la r ichiedono 
si son f a t t e più alte ed insis tent i , non so 
t ace re il pensiero, già a l t re vol te mani fe -
s t a t o in quest 'aula , che è vana , dannosa 
il lusione credere alla possibilità di veri 
sgravi , ossia di notevole, assola ta diminu-
zione della somma complessiva dèi t r ibu t i , 
ment re s t a nell ' indirizzo ine lu t tab i le del la 
civiltà moderna che, a l l ' incontro, le spese 
pubbl iche vadano crescendo per l ' a v v e n t o 
•della democrazia, l ' abbandono del l iberismo 
ind iv idua l i s ta , lo svi luppo della popolazione 
e della ricchezza, il progresso indust r ia le e 
•scientifico, lo stesso a u m e n t o dei prezzi non 
compensa to dal r ibasso del saggio dell ' in-
teresse e per t u t t e le al tre ragioni che ognu-
no dei colleghi in tende . E so l tan to nel senso 
suaccennato convien par lare di poli t ica di 
sgravi , poiché il f a r -paga re mano agli uni 
per fa r pagare di più agii al tr i è uno sgravio 
a benefìcio di individui o classi singole e a 
danno di al tr i individui o classi, che in 
teor ia niuno è disposto ad acce t ta re di 
buon grado, senza essere p r ima assicurato 
che chi pagherà meno sarà lui e chi pa-
gherà più sarà il prossimo suo. 

Simili sgravi di ca ra t t e re re la t ivo che, 
cioè, si concedano agli uni per r isarcirsene 
aggravando la mano sugli altri , r i en t rano 
ben più p ropr i amen te nella categoria della, 
t r a s fo rmaz ione o r i fo rma t r ibu ta r i a , che 
r isponde ad una ideale aspirazione di in-
s t a u r a r e nell 'ordine fiscale il regno della 
giustizia. Per veri tà , a soddisfare ques ta 
aspirazione con gli in tent i della contr ibu-
zione commisura t a alla capaci tà o dell'u-
guagl ianza dei sacrifìci o, per dirlo in l ingua 
povera , della maggiore tassazione degli ab-

bienti per r i sparmiare i reddi t i dei prole-
tari , la scienza f inanziaria offre combina-
zioni molteplici assai ingegnose, E il loro 
fascino teorico sarebbe tale da indur re per 
adot ta r le a met ter sossopra lo Sta to , se di-
sg raz ia tamente da una p a r t e non sopravve-
nisse a int iepidir lo zelo dei r i fo rmator i il 
camaleont ico fenomeno dell ' incidenza reale 
dei t r ibu t i con traslazioni o r ipercussioni 
add i r i t t u ra sorprendent i per chi d iment ichi 
che in u l t ima analisi prezzi di cose e di 
servizi sono de te rmina t i dalla sovrana legge 
della domanda e dell 'offerta, e se d ' a l t ro 
canto una esperienza ant ichiss ima non con-
vincesse che non v 'ha en t r a t a fiscale rile-
van te quando l ' impos ta in u n a od a l t r a 
fo rma , d i re t t amente od ind i re t t amen te , non 
colpisca anche le masse. 

Ma vi è un ' a l t ra specie di sgravi, quella 
che a t t ende il r i sarc imento d t l l ' en t r a t a dal-
l ' aumen to dei consumi sg rava t i : e per certo, 
^part icolarmente nei r iguardi economici , igie-
nici, sociali, deve farsene grandissimo conto. 
Ma non conviene esagerarlo così da perdere 
a f fa t to di v is ta che fiscalmente il risarci-
mento spesso deriva per buona pa r t e dal-
l ' a u m e n t o della ricchezza del paese, che gli 
pe rme t t e di dedicare a l l 'acquis to della der-
ra t a sg rava t a una maggior somma di da-
naro e che quindi avrebbe no tevolmente 
elevato il get t i to del l ' imposta se l ' a l iquo ta 
ne fosse r imas t a invar ia ta . 

Le quali cose son venuto dicendo per 
cons ta ta re come in parecchi pun t i essen-
ziali io abbia il piacere di consentire con 
concet t i ones tamente espressi dal l 'onore-
vole ministro del tesoro a Catania e nel-
l 'esposizione finanziaria. E ta le volonterosa 
consta taz ione di accordo crescerà fede nella 
s inceri tà della critica che voglio b revemente 
fare di quelle due manifestazioni del suo 
pensiero, l imi tandola ad un solo pun to di 
v i s t a che per me è p iu t tos to professionale 
che politico; ed è critica che r iguarda non 
solo l ' a t t ua l e ministro del tesoro, ma an-
che i suoi predecessori , non solo il Gabi-
ne t to d'oggi ma anche quelli cui esso suc-
cede, anzi è critica che involge un indirizzo 
da anni prevalente nella Camera. 

Appena un fugace cenno f u sia nell 'uno, 
sia nel l 'a l t ro discorso dedica to alla finanza 
locale, ma quel cenno confe rma un propo-
sito già espresso dall 'onorevole Majo rana 
nella perspicua relazione da lui premessa 
al disegno di legge per il r io rd inamento dei 
t r i bu t i comuna l i : il proposi to , cioè, di l imi-
t a re gli obiet t ivi di r i fo rma e di r i s anamen to 
della finanza locale alla semplice- t r as for -
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m a z i o n e t r i b u t a r i a ossia al la s o s t i t u z i o n e 
di t r i b u t o a t r i b u t o , di a l i q u o t a ad a l i q u o t a 
entro il c a m p o chiuso della p r e s e n t e e n t r a t a 
fiscale di c o m u n i e prov inc ie . I n s o s t a n z a , 
si t r a t t e r e b b e (per dirlo con parole dello 
stesso o n o r e v o l e ministro) di m a n t e n e r e in-
t a t t o quel lo che egli , con i n v i d i a b i l e otti-
m i s m o , qual i f ica equi l ibr io del nostro ordi-
n a m e n t o t r i b u t a r i o locale e di r i p a r a r e a 
c iò che esso present i di « p i ù d i fe t toso , p i ù 
p e s a n t e , m e n o armonico , meno p e r e q u a t o » 
c o n la mira di « megl io distr ibuire i car ichi 
e di offrir mezz i per u n a l o n t a n a , più effi-
cace r i f o r m a t r i b u t a r i a ». 

Or bene, io non posso consent ire in que-
sto a v v i a m e n t o del p r o b l e m a sopra un bi-
nar io a s c a r t a m e n t o t a n t o r i d o t t o , nè mi 
a r r e n d o alle a r g o m e n t a z i o n i br i l lant i onde 
l ' o n o r e v o l e ministro nella re laz ione dianzi 
c i t a t a trasse la sua conclusione. A l l ' i n c o n -
tro , sono p r o f o n d a m e n t e c o n v i n t o che, per 
d i s g r a z i a nostra , il p r o b l e m a sia assai p iù 
v a s t o , assai più complesso e che non ricer-
c a r n e e non v o l e r n e t e n a c e m e n t e la solu-
z ione, s ia p u r g r a d u a l e , m a i n f o r m a t a al la 
s u a e f f e t t i v a m a g g i o r e v a s t i t à e comples-
s i tà r e n d e r e b b e di necessi tà v iz iosa , se non 
a d d i r i t t u r a fa l sa , la so luz ione parz ia le che 
l ' o n o r e v o l e M a j o r a n a si a f f a c c i a e, a tra-
s f o r m a z i o n e t r i b u t a r i a c o m p i u t a , condan-
n e r e b b e il p a e s e a l l ' a m a r e z z a del d is inganno 
p o i c h é p e r d u r e r e b b e r o il disagio, il mara-
s m a , l ' a n e m i a p r e s e n t e del la sua v i t a loca le . 

No, onorevole ministro, non b a s t a a l l 'ur-
g e n z a penosa del presente s t a t o di co3e 
lo s forzo di un tecnic i smo t r i b u t a r i o per 
q u a n t o , come il suo, s c i e n t i f i c a m e n t e evo-
l u t o , s o t t i l m e n t e sapiente , inspirato a m o -
d e r n i t à di concet t i . Venit summa dies et 
inevitabile fattimi il dissesto del!a finanza 
l o c a l e è allo s ta to cronico, il f a l l i m e n t o sta 
b a t t e n d o al le porte di mol t i munic ip i e d a 
t u t t e le a m m i n i s t r a z i o n i sia comunal i , sia pro-
v i n c i a l i f a n n o a s s o l u t a m e n t e d i f e t t o i mezzi 
p e r l ' a d e m p i m e n t o di f u n z i o n i non meno 
c o a t t i v a m e n t e loro d e m a n d a t e d a l l a legge 
c h e essenzia l i alle e l e m e n t a r i finalità di un 
G o v e r n o c iv i le . E f a c e n d o così c r u d e affer-
m a z i o n i ho presente allo spir i to t u t t o il 
p a e s e nostro, s t i g m a t i z z o def ic ienze che rat-
t r i s t a n o e ister i l iscono la v i t a l i t à di t u t t e , 
i n generale , le a m m i n i s t r a z i o n i local i d ' I t a -
l ia ; nè v o g l i o scendere a p a r t i c o l a r e rap-
p r e s e n t a z i o n e de l l ' a tonia , in c u i sono ca-
d u t e g r a n parte di quelle cui si a p p l i c a la 
r e c e n t e l e g g e del M e z z o g i o r n o e delle Iso le . 
A d a l t re obbiez ioni di c a r a t t e r e generale , 
c h e mossi nella discussione di quel la legge, 

non vol l i a g g i u n g e r e a l lora la cr i t ica de l la 
specia le r i f o r m a t r i b u t a r i a locale che essa 
d e c r e t a v a ; e p u r oggi , a n c h e p e r c h è i di-
r e t t i r a p p r e s e n t a n t i delle reg ioni meridio-
nali e insular i si sono mossi per o t t e n e r e 
r iparaz ione , mi t a c c i o in p r o p o s i t o : t a n t o 
più che la tesi mia può t r o v a r c o n f o r t o d i 
tal i a r g o m e n t i e fidare in così generale con-
senso da non aver b i s o g n o di r impicc io l i rs i 
r i correndo a consideraz ioni p a r t i c o l a r i s t e . 

I l p r o b l e m a della finanza l o c a l e e s o r b i t a 
d u n q u e , a mio g i u d i z i o , dai confini di u n a 
t r a s f o r m a z i o n e t r i b u t a r i a e si s o s t a n z i a nella 
necessi tà i m p e r i o s a di render possibi le l ' e -
quil ibrio fra l ' e n t r a t a e la spesa loca le . I l 
che non p u ò farsi s e n z a v a l u t a r e nel loro 
onere finanziario le f u n z i o n i a t t r i b u i t e alle 
a m m i n i s t r a z i o n i a u t o n o m e local i , senza sot-
t o p o r r e ad u n a q u a l c h e s o m m a r i a rev is ione 
t u t t a la te la dei concorsi e r i m b o r s i di spesa, 
delle d o t a z i o n i e dei sussidi c o s t i t u e n t i u n a 
i n t r i c a t i s s i m a p a r t i t a di dare ed a v e r e f r a 
S t a t o ed enti local i , senza u n a i n d a g i n e a p -
p r o s s i m a t i v a del p r e s e n t e f a b b i s o g n o t r ibu-
tar io di p r o v i n c i e e c o m u n i , s e n z a asse-
s t a r n e i cespit i in guisa che non solo sop-
p e r i s c a n o alle necess i tà odierne, ma a b b i a n o 
d u t t i l i t à e p o t e n z a di espans ione suf f ic ient i 
per f a r f r o n t e a quelle a l m e n o di un pros-
s i m o f u t u r o . 

A t t i codest i di i s t r u t t o r i a e premesse , 
i n d a g i n i , a p p r e s t a m e n t o di mezz i che p u r 
si r a v v i s a n o necessari per p r o p o r r e la so-
l u z i o n e di quals ias i più m o d e s t o p r o b l e m a 
l e g i s l a t i v o e che non so d a v v e r o p e r c h è do-
v r e b b e r o t ra lasc iars i nel p r o v v e d e r e al pro-
b l e m a di cui sto i n t r a t t e n e n d o la C a m e r a , 
quasi che la v a s t i t à e la c o m p l e s s i v i t à sua, 
che r a z i o n a l m e n t e li r i c h i e d e r e b b e r o di g r a n 
l u n g a maggiori , potessero p r a t i c a m e n t e del 
t u t t o dispensarne. 

N è da lei, onorevole M a j o r a n a , così f o r t e 
nella discussione da n o n esser t e n t a t o di 
ra f f igurare i n e s a t t a m e n t e le opinioni dei 
c o n t r a d d i t o r e , io t e m o l ' a c c u s a di ch iedere 
un esame crit ico delle stesse f u n z i o n i spet-
tant i allo S t a t o ed agli ent i local i , una loro 
n u o v a e più r a z i o n a l e a t t r i b u z i o n e , l ina pa-
l ingenesi di organi , di c o m p e t e n z e , di spese 
e di e n t r a t e . 

D a l l a fol l ia di ta l i asp iraz ioni mi guardi 
p u r e il Cielo, ma finché la m e n t e mi r e g g e 
me ne g u a r d o io stesso e chiedo s o l t a n t o 
che allo s t a t o a t t u a l e del la l eg is laz ione , di 
f r o n t e al le present i c o m p e t e n z e delle am-
m i n i s t r a z i o n i local i il G o v e r n o i n t e n d a al 
r i o r d i n a m e n t o del la finanza locale : sola-
m e n t e da questo cosciente, p o s i t i v o propo-
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sito potranno essere determinati in modo 
sicuro gli obbiettivi , il contenuto, i limiti 
di una r i forma dei tributi locali . 

Non è pertanto il solo ministro delle fi-
nanze che; come l 'onorevole Majorana di-
chiarò a Catania, possa sopperire al l 'arduo 
compito: v i è necessaria l a collaborazione 
di presso che tut to il Gabinet to ed in par-
ticolar modo è al ministro del tesoro che in-
combono l 'onere e la responsabilità di for-
nire essenziali elementi di soluzione, quali 
possono essere maggiori oneri o r i n u n c i e d i 
entrata per il bilancio dello Stato . 

Ma a compiere l ' impresa occorre una vera 
rinnovazione d 'animo negli uomini del Go-
verno. 

Sinora nel campo finanziario essi, com-
presi i più illustri, d'una cosa si preoccu-
parono in modo assorbente, del pareggio 
del bilancio dello Stato ; ed a conseguirlo 
attraverso la lunga vicenda di asprissime 
difficoltà e poi ad assicurarlo non ebbero 
scrupolo di mettere nelle maggiori strettezze 
le finanze di comuni e provincie, ora falci-
diando gli scarsi cespiti tr ibutari ad essi 
originariamenti assegnati, più spesso impo-
nendo loro senza una corrispondente mag-
giore entrata l 'onere parziale o totale di 
nuovi , serv iz i pubblici o dello svolgimento 
di quelli antichi, insomma angariandoli e ri-
cattandoli come fossero taillables et corvéa-
bles à merci. 

A tanto si giunse che la statistica non è 
più in condizione di fornire dati attendibi l i 
sul vero costo di parecchi servizi esclusiva-
mente incombenti allo S t a t o e da questo 
adempiuti : così numerosi, multi formi e non 
di rado sapientemente larvati sono i concorsi 
di spesa spremuti dagli enti locali. Non vi è 
pressoché legge d 'ant ica o recente data, la 
quale nell ' istituire o r i formare un servizio 
governat ivo , nel far ragione a nuove im-
prescindibili necessità d 'ordine o di pro-
gresso non si t raduca d iret tamente od in-
direttamente, per esplicito precetto o per 
dissimulata ripercussione in un aggravio 
della finanza locale ; non v 'è , per così dire, 
caso in cui, risentito in una local i tà il bi-
sogno d 'uno svolgimento del l 'azione dello 
Stato , questo non mercanteggi con la pro-
vincia e coi comuni, non li tagl ieggi , non 
riesca a strappar loro, sotto la pressione 
del bisogno, per la coazione dell 'opinione 
pubbl ica locale, qualche partecipazione nella 
spesa. 

Dal la pubblica sicurezza al l 'amministra-
zione della giustizia, dal servizio carcerario 
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alla difesa militare, dalla sanità pubblica 
all ' istruzione di ogni grado, dall 'esazione di 
imposte di Stato al servizio postale e tele-
grafico, in ogni campo, insomma, anche più 
stret tamente suo, in cui esso più sovrana-
mente imperi, p r o v v e d a e spenda, lo S ta to 
esige danaro dai corpi locali o li costringe 
a sborsarne. 

Non parliamo poi dei servizi di compe-
tenza locale, rispetto ai quali il legislatore 
avv inghia e manda senza preoccuparsi del 
maggiore onere finanziario di provincie o 
comuni, e frequentemente approva disposi-
sioni da classificarsi, secondo la nomencla-
tura di un bizzarro spirito francese, tra le 
leggi insinuanti, poiché nel primo tempo la 
spesa della loro esecuzione appare quasi 
insignificante, ma è fata lmente destinata a 
crescer poi con rapida ragione geometrica. 

Cito a caso qualche esempio. Ognuno sa-
rebbe giust i f icato nel ritenere che la diffe-
renza fra gli introti e le spese, che per le 
poste e i telegrafi sono registrate nel bilan-
cio dello Stato, costituisca il c ivanzo netto, 
il profitto industriale dell 'esercizio ; e nei do-
cumenti ministeriali non meno che nelle rela-
zioni parlamentari così essa viene qualif icata. 
Ma è questa una finzione, per non dire 
un inganno, poiché per valutare quale sia 
in realtà il r isultato finanziario della ge-
stione postale telegrafica converrebbe ag-
giungere alle spese iscritte nel bilancio dello 
Stato tutte quelle che per lo stesso servizio 
sono sostenute sotto molteplici t itoli dalle 
amministrazioni locali. Occorre la istitu-
zione di un ufficio telegrafico di seconda o 
di terza c l a s s e ! I l comune deve sostenere 
una parte della spesa d ' impianto della li-
nea, contribuire in perpetuo per la sua sor-
vegl ianza e manutenzione ed assumere un 
onere continuat ivo per la somministrazione 
e manutenzione del locale mobiliato. Si ma-
nifesta imperioso il bisogno di dotare di un 
ufficio postale di terza classe una borgata 
che ne è sprovvista? Ebbene l 'Amministra-
zione governat iva impone al municipio l'ac-
cettazione di un onere annuo perpetuo. Si 
dimostra necessario che il servizio di pro-
cacciato per un comune, in luogo di una 
sola vo l ta al giorno, si faccia in connes-
sione con due o tre treni ferroviari? Il co-
mune dovrà addossarsi una parte maggiore 
o minore della spesa relativa. E così v ia 
dicendo : tanto che, se il ministro delle po-
ste e telegrafi si decidesse (e ne rivolgo v i v a 
preghiera all 'amico Schanzer) ad ordinare 
la pubblicazione del conto di tut t i questi 
oneri sostenuti e da sostenersi dagli enti 
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locali, si vedrebbe che essi r appresen tano 
una somma ri levantissima. 

Due anni or sono il Pa r l amen to approvò 
parecchie modificazioni degli ordinament i 
sani tar i : ebbene gli effetti più tangibili che 
per ora se ne vedano sono la necessità per 
non pochi comuni di elevare lo s t ipendio 
dei sanitari , l 'onere imposto a t u t t i di prov-
vedere con spesa v iva alla supplenza per 
dare ai medici condott i ed alle levatrici un 
mese di congedo all 'anno, un maggiore ag-
gravio p e r i i servizio degli ufficiali sanitari , 
il cui stipendio, sebbene essi siano razional-
mente e sostanzialmente organi del l 'ammi-
nistrazione governat iva, è però paga to dai 
comuni anziché dallo Sta to . 

Recentemente fu f a t t a una legge sui ma-
nicomi: finora il servizio non è, nè poteva 
essere migliorato gran che, ma per effet to 
della nuova legge le Provincie si sono or-
mai t rovate costre t te ad accrescere gli s tan-
ziamenti , che già in misura r i levantissima 
gravavano per quel t i tolo i loro bilanci. 

Si è approva ta qualche anno fa una legge 
per la cura della pellagra: ebbene essa ha 
posto a carico dello S ta to appena un cen-
tinaio di mille lire all 'anno, ma ha reso una 
imprescindibile necessità la erogazione con-
t inua di ingenti spese per pa r te delle Pro-
vincie e dei comuni. 

I n questi giorni il ministro dei lavori 
pubblici (mi spiace non vederlo presente 
perchè vorrei t r ibutargl iene lode)... 

MAJORANA ANGELO, ministro elei te-
soro. Gliela riferirò io. 

B E R T O L I N I . ...si decide alfine a pro-
porre qualche provvedimento per la navi-
gazione interna, affinchè questa, se non al-
tro, concorra ad a t t enuare l ' i ngombro di 
ta lune linee ferroviarie : egli disegna, cioè, 
di r iparare d 'un t r a t t o ai danni della ma-
nutenzione t rascura ta per t an t i anni di al-
cune vie d 'acqua, manutenzione che incom-
beva allo Stato, ma t rova che la cosa più 
na tura le del mondo sia caricare su Provin-
cie e comuni i due quint i della spesa resa 
necessaria dall ' incuria dello Sta to . 

Il ministro d 'agr icol tura - e t r ibu to una 
lode anche a lui, e anche a lui la mando 
per procura. . . 

M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-
soro. Por te rò anche la censura ! 

B E R T O L I N I ...ha presenta to al Parla-
mento un disegno di legge per provvedere 
al r imboschimento ed alla sistemazione dei 
bacini m o n t a n i : orbene, nervo del proget to 
è la costituzione in consorzio coat t ivo dello 
S ta to e delle singole Provincie, che avranno 

' pe r t an to da sostenere per quel t i tolo una 
nuova spesa obbligatoria. (Vive approva-
zioni). 

I n questi casi ed in moltissimi al tr i 
che potrei citare si t r a t t a di spese nuo-
vamen te imposte agli enti locali senza di-
r i t to a compenso di en t ra t a od a rifusio-
ne da par te dello Sta to . Vi sono però altri 
casi, in cui la legge ha invece ammesso un 
r imborso od un concorso di spesa a carico 
dell 'Erario : ma è così inve tera ta l 'abitu» 
dine di dissanguare le amministrazioni lo-
cali, così prepotente la tendenza a specu-
lare più o meno aper tamente a danno loro 
che, ad esempio, ment re l ' u l t ima legge sul-
r istruzione elementare p romet teva t an t i 
svariat i concorsi dello S ta to da far credere 
che solleverebbe i comuni da ogni nuovo 
aggravio di spesa, l 'applicazione sua sta 
d imost rando come in parecchi casi quei 
concorsi siano disciplinati con così sottili 
ed esigenti cautele di formalismi burocra-
tici da esimere non di rado lo Stato dal 
pagarli : e f r a t t a n t o la finanza comunale 
r imane schiacciata dai nuovi oneri impos t i 
dalla legge. 

COLAJANNI . L 'ar t icolo 60 l ' ave te re-
spinto voi ! {Commenti). 

B E R T O L I N I . Caro Colajanni, met t iamo 
un po' in chiaro, e ne ho gran piacere, 
questa questione dell 'articolo 60, poiché di 
equivoco non convien giuocare. L'art icolo 
60, della cui soppressione io feci proposta 
e rifarei ancora, se r iproposto fosse, procla-
mava semplicemente il principio della gra-
duale avocazione della scuola allo Sta to , 
(Interruzioni del deputato Colajanni) ; e 
quando, come ella desiderava, quell 'articolo 
fosse s ta to vota to , l ' imbarazzo e l ' a tonia , in 
cui oggi si t rovano i comuni del Mezzo-
giorno, sarebbero s ta t i eguali, perchè non 
una lira di meno essi avrebbero da pagare. 
(Approvazioni - Interruzione del deputato 
Colajanni - Commenti). 

No, onorevole Colajanni , e me lo lasci 
dire poiché siamo proprio nel l 'argomento, 
quella proclamazione di principio (e lo ri-
peto oggi, perchè lo dissi ape r t amen te al-
lora) era f a t t a senza nessuna preparazione, 
ment re l 'opinione pubbl ica non era a f fa t to 
disposta ad accet tare la radicale r i forma. 
Nè era pronto alcun corredo di s tudi , nè 
alcun piano concreto in base al quale si 
avesse da procedere. 

E poi, onorevole Colajanni, quali crede ella 
che sarebbero s ta te le linee, le fa t tezze del 
disegno di legge che sarebbe s ta to presen-
ta to * Se ella va ad esaminare, come io le 
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ho esaminate, la relazione ministeriale e 
le risposte f a t t e dal Ministero alla Com-
missione, preoccupata delle gravi conse-
guenze finanziarie che sarebbero derivate 
ai comuni... (Interruzioni del deputato Go 
lajanni) ella non vi t rova il minimo indi-
zio per indurre che dalla votazione di quel-
l 'articolo i comuni avrebbero avuto un ri-
storo. I n f a t t i il Ministero d 'al lora dichia-
r ava sol tanto che alla deficienza delle en-
t r a t e locali, t emuta dalla Commissione, 
avrebbero sopperito la revisione delle ta-
riffe, l ' innalzamento dei massimi e l 'azione 
popolare: evidentemente non è con questi 
mezzi che si può r ipararvi . 

D 'a l t ra par te mai nessuno mise innanzi 
che la votazione di quell 'articolo avrebbe 
r ialzato le sorti delle finanze comunali. 

Nel Gabinet to d'allora erano, del resto, 
assai diverse le tendenze che alla presen-
tazione di quell 'articolo di legge avevano 
condotto. Chi voleva che l 'avocazione gra-
duale allo Sta to fosse quasi una misura di 
polizia, fosse quasi una perdita di autono-
mia infl i t ta ai comuni che non si fossero 
prestat i a l l 'adempimento degli obblighi sco-
lastici, altri voleva includerla nel disegno 
di legge come un a t tes ta to , come un pegno 
dato al paese di tendenze anticlericali . Ma 
qualunque fossero queste tendenze (nè so 
quale di esse sarebbe prevalsa il giorno 
della presentazione del disegno di legge) 
una cosa è certa ed è che niuno dei mini-
stri d 'allora aveva pensato-ad un maggiore 
aggravio del bilancio dello Sta to e a un mi-
nore aggravio per le finanze locali. 

Tanto è ciò vero che l 'onorevole Pan-
tano, nella seduta del 27 giugno, se ben ri-
cordo, facendosi qui difensore del mante-
nimento dell 'articolo 60, ammet t eva e so-
steneva che la graduale avocazione della 
scuola allo Sta to sarebbe s t a ta subordi-
na ta al concorso^ finanziario dei comuni. 
I l che, per lo meno, ci avrebbe dato un 
consolidamento delle spese dei Comuni e 
ci avrebbe f a t t o fare un al t ro passo sulla 
via di quei consolidamenti di spese, che 
sono un provvedimento nefasto, che fini-
ranno con l 'uccidere ogni sana finanza ed 
ogni ragionevole autonomia locale {Appro-
vazioni). Vuole qualche altra risposta l'o-
norevole Colajanni ? 

COLAJANNI. Non importa, ci penso io 
a dargliela la risposta ! 

B E R T O L I N O E d ora, poiché l 'onore-
vole Colajanni me lo consente, e ne lo ringra-
zio, r iprendo il filo del mio discorso. Dun-
que io dicevo che anche in quei casi, in cui 

il legislatore ha ammesso un concorso di 
spesa od un rimborso a carico dell 'erario, 
è così invetera ta l 'abi tudine di dissanguare 
le amministrazioni locali, così prepotente 
la tendenza a speculare aper tamente a danno 
loro, che, per esempio, mentre la recente 
legge sulla istruzione elementare promet-
teva tant i e svariat i concorsi dello Stato, 
da far ritenere che solleverebbe i comuni 
da ogni maggiore aggravio di spesa, 1' ap-
plicazione sua s ta dimostrando che quei 
concorsi sono (ed ho piacere che l 'onore-
vole ministro della pubblica istruzione stia 
ad ascoltarmi) disciplinati con così sottili 
cautele di formalismi burocratici da esi-
mere in parecchi casi la Stato dal pagarli. 

EAYA; ministro della pubblica istruzione. 
Si paga, si paga. 

B E R T O L I N I . Non tu t to , molto meno 
di quello che i comuni han fa t to conto che 
il Ministero dovesse pagare. 

Anzi (e voglio di proposito r ichiamarvi 
l 'at tenzione dell 'onorevole ministro del te-
soro e pregarlo di voler fare benevola ac-
coglienza ad una proposta di legge che farò 
sull 'argomento) vi è persino qualche caso, 
in cui lo Stato incita i comuni alla spesa 
con la promessa di un concorso, ma poi 
t rova modo di risarcirsene e di far loro 
sostenere in ul t ima analisi t u t t a intiera la 
spesa: si dà insomma da una par te e si 
toglie dal l 'a l t ra . 

Ed invero il Par lamento approvò varie 
leggi con l'esplicito in tento di venire in 
aiuto dei comuni che abbiano da contrarre 
mutui con La Cassa dei depositi e prestiti 
per la costruzione di edifici scolastici o per 
opere d'igiene. Il sussidio dello Sta to si 
t raduce nella assunzione a carico del suo 
bilancio di una quota annua dell 'interesse 
del mutuo: ma, siccome tali mutui devono 
per legge essere ammort izzat i in un certo 
numero di anni, il concorso dello Stato va 
progressivamente diminuendo poiché, in 
ciascun anno, crescendo la quota dell 'am-
mortamento scema quella dell 'interesse do-
vuto sul minor capitale che r imane da rim-
borsare. Da ciò una prima conseguenza 
dannosa pel comune ed è che, siccome in-
vece l ' annual i tà da esso dovuta alla Cassa 
dei depositi e prestit i r imane costante per 
t u t t a la dura ta del mutuo, l 'onere effettivo 
del comune va annualmente crescendo e 
precisamente di t an to di quanto va dimi-
nuendo quello dello Stato. Ma v 'ha di più. 
Un precet to di legge vieta la conversione 
a minor tasso d'interesse per i mutui con-
t r a t t i col concorso dello Stato; e per tan to 
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i óomuni, che abbiano con t r a t to tal i mu tu i 
al 5, al 5 1\2, al 6 per cento, devono con-
t inuare a corrispondere, per t u t t a la d u r a t a 
del mu tuo , un saggio d ' interesse superiore 
a quello corrente dell' 1, 1 1\2, 2 per cento. 
Questa coa t t iva corresponsione d 'un gra-
voso interesse, che r app re sen t a un lucro ec-
cessivo di un i s t i tu to di Sta to , quale è la 
Cassa dei depositi e prest i t i , annul la , come 
ognuno comprende, il benefìcio largi to ai 
comuni con la magnif ica ta compartecipa-
zione dello S ta to nel pagamen to dell ' inte-
resse dei mutu i . 

Ho già messo a dura p rova la cortese 
tol leranza dell 'onorevole ministro e dei col-
leglli : eppure non ho ancora compiuta la 
enumerazione di t u t t i i desolati cant i del-
l 'odissea locale. 

Invero , anche all ' infuor i delle leggi, che 
is t i tu iscano o r endano più in tenso un pub-
blico servizio, senza cioè che vi cooperino 
nuove disposizioni legislative, già di per sè 
va ogni giorno crescendo la spesa di t u t t i 
i servizi o r ig inar iamente assegnat i agli enti 
locali e cos t i tuent i la sfera della loro più 
na tu ra l e competenza . Fenomeno codesto, 
di cui ebbi già occasione di i n t r a t t ene re la 
C a m e r a : non le infliggerò p e r t a n t o un ' a l t r a 
vo l t a nè la d imost raz ione teorica della sua 
ine lu t tab i l i t à , nò la cons ta taz ione s ta t i s t ica 
della sua universa l i tà , t r a t t a dal r a f f ron to 
della so rp renden te progressione delle spese 
locali negli S ta t i es ter i . 

Mi l imito a r icordare ai colleghi che nel-
l ' e t à presente lo svolgimento delle f-unzioni 
a m m i n i s t r a t i v e è r e l a t i v a m e n t e ancora più 
r i levante nella sfera degli ent i locali che in 
quella dello S ta to e che è s o v r a t u t t o nel 
governo locale che si afferma, si r if let te, si 
estr inseca il progresso della civiltà, l 'ele-
vazione della v i ta quo t id iana dei c i t tad in i . 

Egli è che questo progresso, ques ta ele-
vazione non si a t t u a n o per via di procla-
mazioni teoriche della sovrani tà delle plebi, 
nè di largizione lor f a t t a di d i r i t t i e let toral i , 
ma si sos tanziano nella estensione e i n t e n -
sificazione della cooperazione coa t t iva , nella 
crescente col let t ivizzazione di servizi : che 
è quan to dire sodisfazione g r a t u i t a m e n t e 
accessibile a t u t t i di bisogni, cui so l t an to 
una minoranza po teva p r ima sodis fare 
coi p ropr i mezzi, e p e r t a n t o a u m e n t o ine-
vi tabi le e considerevole di spesa. O nde 
consegue la vera cecità di quan t i in pas-
sa to s ' i l ludevano di r is tabil ire l ' equi l ibr io 
finanziario delle amminis t raz ion i locali con 
la sola imposiz ione meccanica di economie 
nelle spese. Decre ta t e pu re severe restr i-

zioni, e levate barr iere ed argini legali, af-
f a t i c a t e l ' ingegno nella is t i tuzione di con-
trolli e di tu te le : ques te son t u t t e provvi-
denze, le quali - beninteso ent ro ragione-
voli l imiti - sono necessarie dacché il pub-
blico servizio non ha da esser lusso, nè il 
pubblico dispendio ha da essere sperpero, 
ma che non impedi ranno l ' a u m e n t o della 
spesa locale sot to una od al t ra fo rma, a 
meno che, per r i t a rda rne il corso fa ta le , 
non si giunga all 'assurdo proposi to di cri-
stall izzare la v i ta locale a r res tando di bo t to 
il c ammino della civi l tà . (Approvaz ion i ) . 

Ed ora, raccogliendo le vele, posso chie-
dere : di f r o n t e a t a n t a e sì mul t i forme im-
posizione d 'oner i quali cespiti di maggiore 
e n t r a t a ha il nost ro legislatore assegnat i 
agli enti locali ? 

La r isposta è peggio che negat iva , giac-
ché a l l ' incontro esso è anda to so t t r aendone 
parecchi, dai centesimi addizionali all ' im-
posta sulla ricchezza mobile, alla par tec ipa-
zione nella tassa sulla dist i l lazione degli 
spiriti . 

V 'era , buono o ca t t ivo che sia, un ce-
spi te fiscale suscet t ivo di a u m e n t o di pro-
dot to , il dazio consumo : con recent i rifor-
me, sot to t a l u n aspe t to e dent ro certi li-
miti necessarie, di cui non è ora da discu-
tere il meri to intr inseco, ma sol tanto da 
cons ta ta re l ' e f fe t to fiscale, ne è s t a t a ina-
r id i t a la fonte , t a r p a t o lo svolgimento. 

Il cespite della sovr impos ta sui ter reni 
f u da molt i anni così s f r u t t a t o che ulteriori 
elevazioni dell' a l iquota dove t te ro essere 
v ie ta te per non giungere ad u n a vera con-
fisca della r end i t a fondiar ia . 

Anche pei f abbr ica t i la stessa ragione 
v ie ta l ' a u m e n t o dei centesimi addizionali . 
V'è bensì possibil i tà di maggior ge t t i to per 
a u m e n t o della mate r ia imponibi le : senon-
chè questo f a t t o ha u n ' i m p o r t a n z a sol tanto 
per i grandi comuni u rban i ed anche qui 
res ta neut ra l izza to da l l ' aumento ingente di 
spese per la viabil i tà, la fogna tu ra , la pu-
lizia, l ' i l luminazione, ecc., che il sorgere di 
nuovi quar t ier i impone alla finanza muni-
cipale. 

D u n q u e non solo gli ent i locali non eb-
bero maggiori cespiti di e n t r a t a t r ibu ta r i a , 
ma i cespiti originari non hanno o pe rde t 
t e ro da t empo ogni elast ici tà, ogni capa-
ci tà di maggior r end imen to per f ronteggiare 
le nuove spese, anzi perfino la susce t t iv i tà 
di incremento spontaneo dovuto a quello 
svi luppo di r icchezza e di popolazione, il 
quale da sè bas t a a de t e rmina re l ' a u m e n t o 
delle spese ant iche . 
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Ed ecco come provincie e comuni siano 
r idot t i in una intollerabile condizione fi-
nanziaria e perchè sia loro recisa ogni ini-
ziativa, ogni energia di rigoglioso progresso. 
Ecco come per assoluta deficienza di mezzi 
essi debbano respingere gli stessi inviti dello 
Sta to a migliorare o svolgere in suo con-
corso - come in certi casi è ragionevole 
- servizi pubblici anche di primaria im-
portanza. Ecco perchè il Governo è f a t t o 
segno di infinite querimonie delle ammini-
strazioni locali, le quali individualmente e 
collett ivamente chiedono allo S ta to ora mag-
giori suoi concorsi in date spese, ora tra-
slazione di altre spese dai loro bilanci al 
suo. Ed a reclamare tali provvedimenti si 
adunano congressi e si deliberano petizioni 
nei Consigli comunali e provinciali e di 
continuo convengono a Roma - deputazioni 
locali e, quasi smarri ta la fede in quella 
che pur dovrebbe essere la rivendicazione 
fondamentale , i rappresentant i di comuni 
e provincie fanno fuoco d'ogni legna pur 
di avere nuovo titolo ad elemosinare per 
carità del natio loco e congegnano sottili 
interpretazioni di leggi antiche, rievocano 
dalla polvere delle collezioni par lamentar i 
ant iche promesse o in ten tano allo S ta to un 
vero processo di disonestà come quello re-
lat ivo alle spese dell 'articolo 272 della legge 
comunale, t u t t o pur di riuscire a s t rappar 
.qualche cosa. 

Ed ella, onorevole ministro del tesoro, 
vorrà tollerare, anzi rendere inevitabile che 
continui l ' indecoroso spet tacolo? Ella si 
rassegnerà all ' immancabile successo di qual-
che ten ta t ivo di arrembaggio che, senza ri-
solvere a f fa t to il problema, anzi lasciando 
nei petent i più fame di prima, disperderà 
somme ri levanti con favoreggiamento in-
giustificato di ta lune minoranze, come sa-
rebbe dei maggiori centri urbani per le 
spese del succitato articolo 272, in confronto 
dei comuni rurali ben più desti tuit i di mezzi 
(Bravo! — Approvazioni) ed in ogni modo 
non godenti, nè in modo diretto nè in modo 
indiret to i vantaggi d'esser sede di uffici 
governativi ? (Benissimo!) 

Sovra tu t to , onorevole Majorana, ella 
vorrà r imaner sordo al grido di angosciosa 
dis t ret ta che si leva da t u t t e le ammini-
strazioni locali d ' I ta l ia : vorrà proprio cre-
dere all 'equilibrio della ioro finanza e la-
sciar passare questo periodo - Dio non vo-
glia transi torio - di prosperità e di sopra-
vanzo del bilancio dello S ta to senza valer-
sene per ristabilire condizioni di vita nor-
male nelle finanze locali ? ! 

A conseguire questo r isul tato non basta , 
onorevole ministro, rimaneggiare tasse ed 
aliquote nei limiti dell 'odierna en t ra ta lo-
cale e, poiché ora nuovi e maggiori t r ibut i non 
si possono chiedere al paese, che invece re-
clama sgravi, forza è che lo Stato in qualche 
modo sovvenga con la sua en t ra ta a quella 
deficiente degli enti locali. 

Nel suo discorso di Catania, nell'edizione 
ufficiale, che ella ne fece eoll'Esposizione 
finanziaria, questo proposito non è affer-
mato nè punto, nè poco. Onorevole Majo-
rana, rimedi alla lacuna e t ragga incita-
mento a farlo dai sereni suoi studi giova-
nili, in cui - come a me pure toccò in sorte -
cer tamente le rifulse in t u t t a la sua essen-
ziale impor tanza la funzione che il Governo 
locale ha da adempiere e solo può adem-
piere per la prosperità e pel progresso del 
paese; in cui ella ha cer tamente in tui to 
che le migliaia e migliaia di funzionari ono-
rari locali costituiscono la più sicura riserva 
della forza dello Stato, che la disaffezione, 
il rancore che essi possano risentire (come 
oggi li r isentono) per 1' amministrazione 
governativa, sono influenze essenzialmente 
dissolventi, che all ' incontro la volonterosa, 
cordiale loro cooperazione - quale può at-
tendersi soltanto dalla ragione resa alfine 
ai loro giusti lament i - rinsalda la compa-
gine della Nazione e le assicura agevole e 
radioso il cammino sulla via della civiltà, 
(Bravo! Bene! Approvazioni vivissime — 
Molti deputati vanno a congratularsi con l'o-
ratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Daneo. 

DANEO. Il contenuto della esposizione 
finanziaria dell 'onorevole ministro del te-
soro era destinato ad eccitare delle speranze 
e delle discussioni nella Camera e nel paese, 
Di queste speranze abbiamo già avuto qui 
una eco nel discorso dell'onorevole Berto-
lini. Delle discussioni delpaese, dalla s tampa, 
dai discorsi politici, dalle deliberazioni e 
istanze di rappresentanze di comuni e di 
provincie, il ministro e la Camera hanno 
avuto largo saggio. 

L'esposizione finanziaria segnalava per 
molti indici una rapida ascensione econo-
mica generale del paese ed accanto ad essa 
una parallela ascensione degli introiti prin-
cipali dello Stato. Ma, ad un tempo, mentre 
da questi indici e dal r isultato felice della 
conversione emanava come un fascio di luce 
sul quadro delle condizioni del nostro credito 
e della nostra finanza, l 'Esposizione stessa 

| non dissimulava le ombre nascoste in molti 
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angoli ed i pericoli che sorgevano dalla fame 
dei bisogni lungamente repressi e dalle cupi-
digie eccitate dal l 'abbondanza. E dava un 
monito opportuno quando scriveva: «Noi 
non potremo fare gli sgravi, se non avremo 
la forza di resistere agli impulsi che premono 
da ogni par te per domandarci spese nuove ». 
Monito veramente opportuno, pericolosa 
viamente indicato ! Ed è precisamente per 
affermare meglio questo monito, per assu-
merne la solidarietà, per confermare i no-
stri antichi voti, per confortare voi nella 
resistenza, per svincolare noi da indebite 
pressioni, che chiediamo oggi a voi di accet-
tare, ed alla Camera di voler confermare so-
lennemente col voto, una più precisa indica-
zione della via nel a quale debbono dir gersi 
le prossime proposte relat ive all 'impiego dei 
fo r tuna t i avanzi che i nostri bilanci vanno 
lasciando. 

Tra le esigenze dei servizi, le richieste 
molteplici dei funzionari , il diritto dei con-
tr ibuent i voi avete cercato una giusta via, 
e avete annunziato in tan to delle proposte 
di spese per circa 40 milioni, e la forma-
zione di un fondo di sgravi di circa 20 mi-
lioni all 'anno. Ma circa gii sgravi voi non 
ave te adombra to proposte: anzi, avete di-
chiarato di temore p iut tos to la censura di 
aver t roppo parlato, che quella di aver ta-
ciuto. 

Temibile censura cer tamente quella del-
l 'aver t roppo parlato ! Ma nei paesi parla-
mentari specialmente, non meno temibile 
censura è quella di non aver parlato 
chiaro ! E noi deputa t i specialmente dob-
biamo evi tare questa censura, e dovrete 
cercare di non meritarla pure voi. È per 
questo che abbiamo presentato il nostro or-
dine del giorno. 

ifoi ricordiamo che, fino dallo scorso 
estate, per iniziativa dell'onorevole Dal Ver-
me e mia, 57 colleghi, quasi tu t t i appar-
tenenti a questi banchi, ma liancheggiati 
dalla contemporanea azione di colleghi di 
altre part i della Camera in senso uguale o 
simile, cercarono con una mozione di se 
gnare la via all'impiego in sgravi di con-
sumi popolari, dei milioni guadagnati colla 
conversione. 

E a quelle proposte seguivano discus-
sioni nella s tampa, sicché il discorso di Ca-

stani a e poi 1' Esposizione, t rovarono non 
solo nella Camera, ma anche nel paese già 
disegnata una doppia corrente di opinioni. 
Da una par te le richieste, inspirate ai bi-
sogni cer tamente reali ed incontrovertibil i 
dei pubblici servizi, che si t ra ducevano 
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in proposte di nuove spese di r iordinamen-
t o ; ma in questa grande e legit t ima cor-
rente si introducevano i rivoli, ed i tor-
renti , spesso anche torbidi, delle domande 
di ogni classe di pubblici funzionari, per 
ogni sorta di aument i e di miglioramenti 
di carriera ; sicché ne r isul tava tale massa 
di esigenze, che mirava ad assorbire, a dis 
sipare, a toglier-.' ogni elasticità ai nostri 
bilanci. Dall 'a l t ra si segnalava 1 diritto in-
contrastabile dei contribuenti ad un ristoro; 
si r icordavano le loro condizioni, si invo-
cavano i voti del Parlamento, i discorsi 
della Corona, i programmi dei Governi, le 
promesse nostre, e se ne concludeva che 
l'inizio di una politica di sgravi, e special-
mente di sgravi dei consumi popolari, doveva 
essere il gesto più emergente, per ragioni di 
giustizia, di convenienza e di politica, nelle 
prossime proposte. 

È in questa condizione che voi avete 
presentato delle proposte di spesa, per prov-
vedere alle urgenze assolute dei pubblici 
servizi ed avete segnalato la opportuni tà e 
la possibilità di s tatuire, cogli avanzi pre-
vedibili di questo esercizio, un fondo di sgra-
vio confermando i vostri programmi, ma 
non siete andat i più in là. Da Catania, alla 
esposizione finanziaria già vi è però un 
passo: quello appunto di costituire un fondo 
per gli sgravi e di stabilirne anche la cifra in 
circa 20 milioni,ma non abbiamo ancora ac-
cennata una linea recisa di quel programma, 
che nelle grandi linee pure accett iamo. Stabi-
liamo un momento la base della discussione. 
Da tu t t i gli indici dei nostri bilanci si t rae, 
secondo l 'Esposizione, la certezza che a-
vremo in questo esercizio almeno 55 milioni 
di avanzo, ma si legit t ima unche la spe-
ranza che debbano al t rar dei conti essere 
qualche cosa di più. Io credo di non poter 
essere tacciato di vedute t roppo rosee, e 
spero di aver d 'accordo con me il ministro 
del tesoro, i grandi mastri e i notai della 
finanza ed anche quel fo r tuna to profeta 
della for tuna della finanza nostra, che è il 
mio amico Ferraris Maggiorino, nel ricono-
scere con me che, dagli specchi delle ri-
scossioni fino alle ultime decadi, se conti-
nuasse 1' at tuale progresso degli introit i , 
si potrebbe ragionevolmente dedurre che 
ben più alte sarebbero le cifre dei prossimi 
avanzi, e che, facendo astrazione, si in-
tende, dalle proposte di spese, che già si 
mettono innanzi, sarebbe più che legit t ima 

-la speranza che i nostri bilanci f ra 5 anni 
offrano 100 milioni di avanzi, quando ad 
arricchirli si aggiungeranno gli ultimi 20 
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milioni per la conversione al 3.50 %. Maio 
non voglio basare dei calcoli su queste rosee 
visioni e voglio, pur credendo alla probabilità 
diunperiodoalmeno quinquennale di prospe-
rità e quindi alla probabilità delle mie pre-
visioni, tener conto di tutte le possibilità di 
arresto e di crisi ed accettare come base 
di discussione i 60 milioni di avanzo, che 
nel corrente esercizio già abbiamo la legit-
t ima speranza non solo, ma ormai la sicu-
rezza contabile, di v^der largamente realiz-
zati: mi limiterò a ritenerli come sicuri an-
che per i bilanci prossimi. Dopo quasi dieci 
anni di esperienza, la previsione non è t e -
meraria. 

Ora, 60 milioni certo sono una tenue ci-
fra sopra un bilancio di 1800 milioni. E 
certamente non possiamo domandare a que-
sta cifra nè la forza per rinunciare ad una 
grande entrata, cioè di diminuire di un 
<5olpo notevolmente, o togliere di mezzo, 
una grande imposta, nè quella di introdurre 
una nuova grande spesa. 

' Potremo appena rinforzare qualche ser-
vizio deficiente, o dare qualche saggio di 
buone intenzioni verso i contribuenti più 
miseri. 

Ciò posto, noi ammettiamo che anzitutto 
debbono avere il passo le spese per i ser-
vizi capitali, indeclinabili, dello Stato, la 
difesa, la giustizia, la pubblica sicurezza, 
le comunicazioni e pochi altri essenziali. 

_ Ma, adempiute appena queste necessità 
elementari, ogni altra necessità secondaria 
cioè non assoluta nè immediata, deve cedere 
il passo alla giustizia e alla necessità di sol-
levare, sia pure in lieve misura, il contri-
buente. 

Sarebbe accademico il portare qui la 
dimostrazione dell'assioma che noi siamo 
il popolo più e peggio tassato, che abbiamo 
le aliquote più stravaganti, che colpiamo 
a rovescio, tassando ferocemente i più ne-
cessari consumi, che paghiamo in complesso 
forse il 25 per cento del reddito dell'intiera 
nazione allo Stato, quando ne ; paesi più 
civili raramente si supera il 15 per cento. 
Sarebbe ozioso il rammentarvi le lunghe 
promesse, e la lusinga di tanti anni, e la fe-
rocia di ogni giorno colla quale abbiamo 
additato al contribuente onerato e marto-
riato, prima come meta il pareggio e poi la 
stabilità del pareggio, e poi la conversione 
del debito, e abbiamo detto a lui sempre: 
Cammina! Oltre quel limite riposerai!- ^ 

Era una finanza di guerra ;J ma ora la 
vittoria è venuta e anche l'eroe ha diritto 
a. un po' di ristoro. 

È dunque un'opera di giustizia il rallen 
tare; ora il peso eccessivo del contribuen-
te ed è pur opera di giustizialo sgravare spe-
cialmente i consumi più popolari : è poi an-
che opera di savia economia, perchè di gene-
rale in eresse, aumenta la produzione, in-
nalza il tenore di vita delle classi popolari 
e il potere dei salarii, eccita il risparmio; 
ed è infine opera di lealtà e di necessità po-
litica perchè, mantenendo le promesse, con-
ferma la fede del popolo nelle istituzioni. 
(Approvazioni). 

Certamente noi non confondiamo gli 
sgravi con tutta la riforma tributaria: opera 
questa lunga e co mplessache implica riforme 
funzionali dello Stato e degli enti locali che 
sono il problema dominante e mai tentato 
efficacemente, della nostra pubblica vita: che 
implica traslazioni di oneri e spostamento e 
scambio di parecchie imposte statali e lo-
cali. 

Più che una finanza di sgravi è una po-
litica, di sgravi che noi ora chiediamo e la 
vogliamo intonata al concetto della futura 
riforma. 

Per fare questa politica, noi dobbiamo, 
come voi accennate, lottare contro qualun-
que accrescimento di spesa. 

Con questo intento dovremo esaminare 
a suo tempo, le singole proposte di spesa 
che l'Esposizione enuncia od adombra e i 
metodi coi quali vi provvede: potremmo 
esaminare fin d'ora il metodo per il quale 
consacrate a spese nuove, aventi quasi tutte 
però carattere quasi di investimento di ca-
pitali, gli avanzi del bilancio passato, 60 
milioni. 

È un precedente che potrebbe diventare 
pericoloso, se si abusasse del metodo: ma 
allo stato delle cose e di fronte alla specia-
lità delle proposte, mi sembra alquanto bi-
zantina la disputa. 

Chi abbia avanzi di entrata e ad un tempo 
debiti vecchi ma non scadenti, e a mite in-
teresse, da pagare e necessità assoluta di 
fare una spesa nuova perderà, a me pare, 
poco tempo a decidere se sia meglio fare un 
debito nuovo per pagare la nuova spesa 
e impiegare gli avanzi e liberarsi del vec-
chio debito, o se invece non torni più 
ragionevole aspettare ancora a saldare il 
vecchio debito, e usare i fondi che ha in 
mano a pagare la nuova sp sa. Salvo che 
circostanze di maggiore interesse o di sca-
denza improro bile impongano diversa-
mente; qualunque debitore ragionevole in 
simili circostanze non perderà tempo a cer-
care un nuovo prestito e tirerà via col vec-
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chio, tanto più se il vecchio debito gli costa 
come a noi, il 2 per cento coi buoni del te-
soro o simili, e il nuovo gli dovrebbe costare 
forse di più. 

Quanto alla questione di legalità conta-
tabile, noi finché il conto consuntivo non 
è approvato, non abbiamo operata la con-
fusione, o la compensazione che si voglia, 
degli avanzi coi vecchi deficit di Tesoro e 
quindi possiamo, ed è preferibile, far fronte 
alle nuove esigenze coi nostri avanzi di 
bilancio. 

Occorre assicurarci contro l'abuso, ri-
peto, perchè è facile in simili casi la ten-
tazione, ma il timore dell'abuso non può 
impedirci ora un atto di uso ragionevole. 

Non intendo nemmeno per ora entrare 
nell'esame delle singole proposte di spesa: 
approvando le grandi linee io riservo il mio 
giudizio sui singoli progetti, anzi io stesso 
esprimo fin d'ora il dubbio che taluna delle 
proposte esorbiti dai limiti delle urgenze e 
necessità assolute e possa sembrare secon-
daria di fronte ad altre o non comprese, o 
appena adombrate, o insufficientemente mi-
surate. 

Tra le insufficienti una sola ne accenno 
di passata. 

I l fenomeno dell'emigrazione che, in certi 
limiti, era e può essere valvola di sicurezza 
e buona sorgente di profitti per il paese, ha 
raggiunto, in talune provincie specialmente, 
limiti tali per eccesso di numero e per qua-
lità di emigranti oltre oceano da dover al-
tamente preoccuparci, se non ancora atter-
rirci. 

I l 1906, giudicando dal 1° semestre, do-
vrebbe strappare alia patria più di 800 mila 
emigranti, dei quali circa 500 mila diretti 
ai paesi transoceanici. Nello stesso Piemonte 
l'esodo già controbilancia l'accrescimento 
normale della popolazione; nella Sicilia, 
nella Campania, nella Calabria, nella Basi-
l icata non solo lo supera, ma lo triplica e 
lo quintuplica, per modo da minacciare, se 
così dovesse un po 'a lungo continuare, una 
specie di spopolamento nelle campagne. 

Occorre rapidamente provvedere a riat-
taccare al ¡suolo della patria i lavoratori 
fin dove si possa, colla colonizzazione in-
terna, col credito agrario, colle bonifiche: 
e d'altra parte, occorre regolarne, educarne, 
renderne migliore il tenore di vita all'e-
stero e mantenerne poi i vincoli con la 
patria, e. renderli di questa abili e pro-
ficui apostoli anche economici con tutto un 
sistema di scuole, di consolati, di uffici di 
collocamento, di ospedali e di istituti pro-

tettori all'estero e tutto un sistema di age-
volezze peri ritorni e per l'impiego in patria 
dei sudati risparmi. A queste necessità, nelle 
nostre proposte, allude appena un timido 
stanziamento di lire 120,000 nel bilancio de-
gli esteri per le scuole e il lieve aumento di 
consoli nelle tabelle della carriera e qualche 
decina di migliaia di lire nel bilancio del 
Pondo per 1' emigrazione... Può questo 
essere tutto, anche in un prossimo avve-
nire"? Ma passiamo, torniamo anzi, agli sgra-
vi. E accettiamo per ora di discutere in base 
alla scarsa ipotesi di soli 20 milioni dispo-
nibili nel prossimo bilancio 1906-907 e negli 
ulteriori. 

Non possiamo certamente con tale som-
ma disperdere qua e là il benefìcio: non 
verrebbe avvertito e si perderebbe p e r v i a . 
Occorre quindi operare sopra uno o pochi 
oggetti e occorre poi anche fare presto: il 
gesto politico degli sgravi sarà tanto più 
efficace quanto più sarà pronto. Operare sui 
consumi popolari è proposito comune, ma 
a tale titolo si presentano a concorsoi dazi 
interni, il sale, il petrolio, lo zucchero, il 
caffè. 

Per i dazi interni, la sola rinunzia al 
dazio governativo non gioverebbe: essa disse-
sterebbe molti comuni e non si avvertirebbe 
dal pubblico. 

Meno che mai sarebbe ora possibile abo-
lire tuito il dazio interno : fra Stato e Co-
muni occorrerebbe rifondere un 140 milioni;, 
e più di 100 forse, se si volessero anche li 
berare soltanto le carni e le bevande. 

Aprire i comuni chiusi? Gioverebbe solo 
alle grandi città, e non ai più poveri, che 
pagherebbero sempre, sotto forma di tassa 
di minuta vendita. ' 

Il caffè ebbe sgravi notevoli e recenti che 
insegnarono come lo sgravio, in concorso ve-
ramente con un ribasso naturale di prezzi, 
possa esser profìcuo anche alla finanza: ma 
appunto per il recente ribasso e perchè non 
è consumo dei più poveri, e da solo non da-
rebbe effetto positivo, quello del caffè è 
sgravio troppo secondario per cominciare 
di là. 

Del grano, ora, e in questa Camera, sa-
rebbe inutile discorrere, mi pare, almeno 
allo stato attuale dei prezzi, e nello stesso 
interesse dei valori agricoli. 

Per il sale non nascondo le mie simpatie^ 
ragioni igieniche e politiche indicherebbero 
lo gravio come utile e popolare: ma per es-
sere tale ed efficace dovrebbe essere forte: 
scendere almeno al prezzo di 20 centesimi. 

Però, si perderebbei'0^35 milioni, quasi 
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senza ricupero, trattandosi di consumo in-
dispensabile, e, in realtà, i ricchi che man-
giano più e meglio, ne godrebbero più dei 
poveri. 

E le isole che sono, in complesso, pro-
vinole fra le più disagiate, non ne avrebbero 
vantaggio. 

Quindi, accogliendolo se sarà proposto, 
augurandolo a non lontana scadenza, non 
10 crediamo per ora la sgravio più indicato. 

Se dobbiamo voler consacrarvi non più 
di 20 milioni, e cercare anche di potere 
avere copiosi ricuperi che ci concedano di 
affrontare presto altri sgravi e riforme, non 
abbiamo da scegliere che tra lo zucchero e 
11 petrolio. 

Si può per un momento esitare tra i due 
consumi: l'uno forse ha carattere più po-
polare, l'altro è più utile alla alimentazione 
e dovrebbe essere incoraggiato : tuttavia, 
se ragioni di diverso ordine altrimenti non 
consigliano, daremmo la precedenza al pe-
trolio. 

Esso è ormai sempre più il consumo del 
povero e delle campagne; presso i ricchi e 
nelle città l 'elettricità, il gas, l'acetilene, 
l'alcool denaturato ormai lo vanno sempre 
più deprimendo. 

I l prezzo naturale ne sarebbe appe-
na di lire 12 a 15 al quintale, di 0,13 
a 0.15 al litro; la tassa governativa di 48 
lire aggiunta al dazio comunale, lo fanno 
vendere a centesimi 75 al litro; cinque volte 
almeno più del prezzo naturale! 

Nessun altro consumo ha un tale sopra-
carico tributario, ed è specialmente questa 
considerazione che ci ha indotti a chiedere 
per lui la preferenza di sgravio. 

La luce del gas e quella della luce elet-
trica, ragguagliata alle 100 candele, costano 
nelle nostre città dai 9 agli 11 centesimi al-
l'ora ; quella del petrolio, ai poveri che la 
usano, costa più di 21 centesimi. 

E così il reddito della tassa fatalmente 
discende, - i S6 milioni del 1893 son già di-
ventati 32 - e più discenderebbe se l'indu-
stria non fosse, per una piccola parte, (e 
non potrebb'essere che piccola in tali con-
dizioni di sopraprezzo) intervenuta ad au-
mentare il consumo, specialmente dei deri-
vati del petrolio, cioè della benzina. 

E anche il contrabbando lavora o al-
meno lavora la frode, moltiplicando l'in-
troduzione degli olii pesanti che servono poi 
alle miscele. 

E l ' Italia è ridotta a consumare poco 
più di 2 litri per abitante, mentre la Fran-
cia ne consuma più di 8, l 'Austria più di 9, 

la Germania quasi 17, la Danimarca 18 
circa, la Svizzera 19, avendo tasse man 
mano più lievi, dalle lire 24 dell' Au-
stria alle lire 1,17 dell'Olanda e lire 1,40 
della Svizzera, mentre poi gli Stati Uniti, 
l 'Inghilterra, il Belgio che non hanno tasse,, 
vedono il consumo salire alle cifre di 16, 
20 e 22 litri per abitante. In sostanza, dap-
pertutto può dirsi che il consumo è in ra-
gione inversa della tassa. 

Un ribasso veramente forte dovrebbe 
quindi anche da noi elevare potentemente 
il consumo e promettere forti ricuperi. 

Non già che io creda che d'un tratto e 
per il solo uso della illuminazione potremmo 
aspirare ai consumi più elevati dei paesi 
nordici. Per condizioni climatiche ed abitu-
dini e ricchezza, i popoli del Nord debbono 
consumarne più del nostro popolo. Tuttavia, 
io credo che in non lungo tempo, potremo 
giungere, e spiegherò poi come, ad avvi-
cinare il consumo di 9 litri a testa del-
l' Austria-Ungheria, dove la tassa è pur 
la più elevata (trascuro il Portogallo che 
ha lire 40) dopo la nostra: è cioè di lire 
24 per quintale. 

Gli usi domestici per cucina e riscalda-
mento e l'uso industriale sovratutto sono 
però quelli che danno più alte quote, ed a 
questi usi noi non potremmo aspirare che 
in parte e gradatamente. 

Il maggior prezzo per l'illuminazione,, 
quando il dazio scendesse ad esempio da 
48 a 15 lire al quintale, certamente farebbe 
scendere da centesimi 75 a circa 40 il prezzo 
del litro di petrolio, poiché in Austria con 
lire 24 di dazio lo si vende a centesimi 50. 

E così si farebbe diminuire il numero 
degli operai e delle donne raggruppate per 
economia sotto uno stesso lume nelle po-
vere retrobotteghe e nelle camere operaie e 
negli sparsi casali delle campagne. E la per-
dita di ventidue milioni che si avrebbe* 
riducendo il dazio a circa 15 lire, sareb-
be in parte, cinque o sei milioni, al me-
no, presto compensata da un consumo 
rapidamente raddoppiato, e potrebbe poi 
anche gradatamente, in tre o quattro anni, 
compensare l'erario o quasi. Anche con una 
tassa di lire quindici la luce del petrolio co-
sterebbe però ancora leggermente di più 
delle altre, ma pure dovrebbe sempre pre-
ferirsi anche nelle città dai meno abbien-
ti, perchè non si hanno per essa spese d'im-
pianto, che i poveri non possono fare. 

Ma gli usi domestici e industriali, spe-
cialmente questi, se la diminuzione fosse 
notevole,¡se giungesse anche fino a lire 10 
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potrebbero dare ben altri compensi all'era-
rio e ben altri vantaggi di ordine generale. 

Nel Belgio e nell'Olanda si calcola che 
il petrolio sia ormai bandito dalla illumi-
nazione: il paese ricco e denso di popola-
zione ha dappertutto esteso l'uso di luci 
più comode e migliori. Le cifre di 21 e di 
22 litri di consumo per testa sono tutte 
attribuite all'industria. Così in Svizzera si 
ritiene che i nove decimi del consumo si 
debbano alle industrie e agli usi domestici : 
così nella vicina Francia si calcola che sopra 
meno di nove litri di consumo, ben litri sei 
6 almeno rappresentino consumi industriali. 

In Germania 1' uso domestico e più 
quello industriale, con lire 9 di "fcOjSSctj £LS" 
sorbe gran parte dei 17 litri di consumo 
calcolati per abi tante : la sola Berlino in-
fatti ne consuma più di 780 mila quintali 
all'anno; 200 mila più di tutta Italia; circa 
50 litri per abitante. 

Da noi l'industria è ridotta ora a farne 
uso prevalente per lo sport dei ricchi: per 
l'automobilismo dei milionari; ed è questo 
nso visibile, e spessopocogradito e simpatico 
al pubblico pedestre, della benzina, che fa 
credere a parecchi che il ribasso del petro-
lio sotto l 'aspetto industriale gioverebbe 
solo ai ricchi. 

Ed è questo un grave errore: se l'indu-
stria degli automobili, la quale occupa pure 
già in Ital ia un posto importantissimo, con 
circa 100 milioni di capitali e 20 mila operai, 
è da noi ancora ridotta a fabbricare in note-
vole misura veicoli di lusso, per i ricchi, ai 
quali poco possono importare i consumi di 
poche lire più o meno di benzina, ben altro 
sarebbe l'avvenire di questa industria e dei 
trasporti di ogni genere di terra e di acqua 
se il motore a scoppio, come vince per peso 
e per comodità e per volume e per forza, di 
calorie, potesse competere col motore a car-
bone per il prezzo del combustibile. Il car-
bone non paga dogana come materia prima 
necessaria alle industrie; perchè deve pa-
garne una così esorbitante il petrolio, che 
potrebbe essere in molti casi miglior com-
bustibile del carbone? 

Il motore a petrolio ha il 50 per cento 
di rendimento di più, produce 11,000 calo-
rie quando l'altro ne produce 5,000: si ap-
plica già anche alle ferrovie e, con successo, 
alle navi di ogni portata: è da noi stessi 
nelle leggi già approvate e in quelle presen-
tate , preveduto come potente ausiliare della 
pubblica locomozione, creando comunica-
zioni fra piccoli centri ai quali ferrovie e 
tram nonjpossono provvedere; che vale pro-

mettere da una mano sussidi e rincarare 
dall'altra il costo della locomozione sussi-
diata ! 

A Torino fu sperimentato sovra un breve 
tragitto, tra la città e il Parco, un auto-
mobile a pubblico servizio: una sola vet-
tura consumò in un mese più di lire 500 
di benzina e dovette smettere; più di 350 
lire rappresentavano la tassa. 

Lo sport non è che la fioritura lussuosa 
del motore a scoppio: l'uso popolare, i carri 
da trasporto e le pubbliche vetture potreb-
bero invece rivoluzionare la nostra industria 
dei trasporti e dare ai piccoli centri ora isolati 
vantaggi incalcolabili, risparmiando all'era-
rio molti sussidi, e molti esercizi ferroviari 
in perpetua perdita, o almeno prematuri, 
e potrebbero forse portare questa nostra 
nuova e già forte industria della fabbrica-
zione di automobili alla testa di quelle si-
milari di tutte le nazioni europee. 

Gli stessi motori a gas pagano ora dazi 
interni ridotti, quando destinati alle indu-
strie: perchè non deve accadere lo stesso 
per il petrolio? Se si teme di beneficare lo 
sport dell'automobilismo di lusso, sarebbe 
ancora preferibile di aggravare le tasse su 
tali veicoli, ma non sarà mai ragione 
vole di soffocare, per invidia dei ricchi, la 
locomozione e le industrie giovevoli a tutt i . 

E si badi intanto che, mentre noi chiu-
diamo quasi la porta alla introduzione e-
sterna del petrolio, abbiamo senza vantag-
gio per iì consumatore e con grave danno 
dell'erario spalancate quella della produ-
zione interna con una protezione smisurata 
e senza riscontro. 

La tassa di raffinazione interna è di lire 
10 per ogni quintale : mentre il dazio alla 
frontiera è di lire 48. Si t rat ta di una merce, 
di un prodotto che si estrae comodamente 
dal sotto -molo e con poca spesa e-poca lavo-
razione si affina; ogni quintale che all'e-
stero, sui luoghi di produzione, vale poco più 
di lire 10 e, fuori dazio, 12 o 15 nei nostri 
polli , ha così, estratto all'interno, una pro-
tezione più che tripla, cioè un regalo di 
lire 38 per quintale. 

L'industria degli zuccheri ha pure un forte 
premio, ed è anche eccessivo, ma almeno in-
teressa 1' agricoltura ed occupa molti o-
perai ! 

E la influenza della protezione sugli in-
troici dell'erario per il petrolio, è tale da 
doversi riconoscere che voi, onorevole mi-
nistro del tesoro, siete in errore quando 
credete che si d ebba al diminuito consumo, 
p e r - l a concorrenza delle altre-luci, ¡¡come 
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di te nel l 'esposizione finanziaria, che anche 
nel cor rente esercizio venga o diminuire di 
1 milione e mezzo l ' in t ro i to per la t assa sul 
petrolio. 

L ' e s t r a z i o n e dei petroli nazional i , che 
Socie tà p r eva l en t emen te s t rani ere compiono 
sul t e r r i t o r io nazionale, era nel 1901 di 
quintal i 23,610, nel 1904 saliva già a quin-
ta l i 33,793, ma in un solo semestre, il pr imo 
a p p u n t o dell 'esercizio 1905-906, balzò d ' un 
t r a t t o a quintal i 37,910, sicché, calcolan-
dola a 76,000 l 'es t razione de l l ' anna ta , la dif-
ferenza di più di 42 mila quintali , .a lire 39 
l ' anno spiegherebbe a b b o n d a n t e m e n t e da 
sola la differenza di un milione e mezzo di 
introi t i . 

Occor re perciò senza r i t a rdo diminuire e 
r idurre in limiti ragionevoli la protezione 
eccessiva- concessa ora a un ' i ndus t r i a che 
per la i m p o r t a n z a re la t iva di capital i e di 
lavorator i e per le evident i floride condi-
zioni non ha ragione di chiedere ed otte-
nere t a n t o e po t rebbe ev iden temente vin-
cere e prosperare con tasse di protezione 
assai minori, 

La r iduzione del dazio es terno darà modo 
e occasione di compiere anche ques t ' a t to 
di g ius t iz ia : augur i amo volentieri che pre-
sto t u t t o il petrolio consumato , così come 
10 zucchero, sia p rodo t to in paese, ma che 
11 beneficio ne r icada in larga misura pei 
consumatori e non sia assorbi to dai mono-
poli! e dai cartelli della speculazione. 

Io spero così di aver d imos t ra to alla Ca-
mera come sarebbe giusto, oppor tuno , con-
veniente per l ' economia nazionale l ' abbas-
sare presto, da lire 48 a lire 10 od a lire 15 
al più, la tassa sul petrolio. E credo che sia 
certo e chiaro che il consumo, e levando gli 
usi della i l luminazione e quelli domestici, e 
più quelli industr ia l i , dovrebbe aver ragione 
di presto avvicinarsi al l imite austr iaco 
e della naz ione francese. 

Ciò essendo, anzi raggiungendosi anche 
sol tanto ?7 litri , la pe rd i t a d i re t ta dell 'era-
rio (normalmente di 23 milioni, se il ri-
basso della tassa fosse anche solo dalle 
48 alle 15 lire) t roverebbe compenso rap ido 
quasi to ta le . Ma se anche si sapesse pro-
cedere ad un più sapiente abbandono e si 
scendesse alle 10 lire, la perdi ta , da quella 
appa ren te di 26 milioni, scenderebbe ra-
p idamen te ai dieci, ai cinque, ai t re mi-
lioni: ment re gli accresciuti ge t t i t i di ogni 
a l t ra impos ta sulle nuove e a u m e n t a t e in-
dustr ie e gli accresciuti consumi produrreb-
bero rapido ricupero della differenza in pochi 

anni se non in pochi mesi, e presto poi 
darebbero assai maggiori introi t i . 

D u n q u e il r ibasso della tassa sul petrol io 
a breve scadenza sarebbe una buona spe-
culazione. 

Ma io devo a m m e t t e r e oggi a ques ta 
p ropos ta una specie di subord ina ta . Ieri, 
l 'onorevole ministro degli esteri ha par la to 
di t r a t t a t i v e in corso colia Russia. Trovo ve-
r a m e n t e che queste t r a t t a t i v e sono oramai 
un po' lunghe. Mi p e r m e t t a il- pres idente 
del Consiglio di supporre che ce r t amen te 
anche egli vorrà eccitare a concludere. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Ma bisogna essere in due 
per conchiudere. 

D À N E O . Sono persuaso che non dipenda 
da noi la loro eccessiva dura ta ; ma, pure 
essendo persuaso di questo, debbo deplo-
rare che anche una ragione grave, come la 
necessità di non togliere u n ' a r m a di mano 
al mio paese, possa doverci indur re a so-
spendere la promessa, fosse anche solo per 
qualche mese, dello sgravio del petrolio. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Se promet tess imo questo, 
non o t t e r r emmo più nulla! 

D A N E O . Lo comprendo, ma da questi 
banchi , noi dobbiamo spesso chiedere di 
più di quello che voi pote te promet te re . 
Certo però non è in tenzione mia di dir 
t roppo su questo argomento . 

A m m e t t e n d o quindi questa ipotesi della 
sospensione, io mi t rovo dinanzi ad un al tro 
consumo, del cui sgravio molto buoni pure 
sarebbero gli effetti , o t tenendosi pressoché 
uguali le s impat ie , eguale quasi l ' e f fe t to po-
litico : è il consumo dello zucchero. 

Anche il consumo dello zucchero segue in 
' t u t t i i paesi in ragione inversa la tassa. 

Noi a b b i a m o su questo p u n t o dei dat i così 
sicuri che non si può dub i t a r e dell 'effet to 
analogo che dovrebbe produrs i nel nos t ro 
paese. 

Ora, noi abb iamo il dazio di 99 lire sul 
raff inato che si in t roduce dal l 'es tero ed una 
tassa di fabbr icazione in te rna di lire 70.15. 
E qui mi p e r m e t t a l a Camera di dire aper ta-

, mente che mi pare sia g iun ta ormai l 'ora di 
avvic inare i termini di queste due tasse. Men-
t re a l l 'es tero si mant iene a 6 lire la diffe-
renza di protezione, e 1' ndns t r ia degli zuc-
cheri prospera anche nelle nazioni s t raniere , 
non so perchè noi dobbiamo mantener la 
così a l t a producendo col danno e dell 'erario 
e dei consumator i , un r incaro dello zuc-
chero che ev iden temen te f o r m a il suo prezzo 
sul dazio, dazio che ormai, poiché non sono 
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importati eli e 3 mila quintali, ormai è di-
venuto quasi completamente proibitivo. 

Basterà L'accenno, perchè ho troppa fi-
ducia nel precidente del Consiglio e nel mi-
nistro del tesoro per non credere e per non 
sapere che questo problema già si sia pre- ! 
sentato alla loro mente e che in qualche 
modo possano essi aver già dovuto preve-
dere la necessità di una riduzione di questa 
enorme differenza protettiva a più mite 
misura. 

Io non domando certo la morte di que-
sta industria, anzi credo che aumentando 
11 consumo dello zucchero con un dazio mi-
nore, noi certo faremo il vantaggio e del-
l'agricoltura e dell'industria, che è già ar-
mata anche per più larghe produzioni, tanto 
che già vi è pletora nei magazzini. 

Se lo zucchero non avesse tasse, esso co-
sterebbe forse anche da noi, raffinato, da 40 
a 45 centesimi il ehilogramma. Con una 
tassa di fabbricazione di lire 70.15 e un da-
zio interno ehe nei principali comuni va fino 
a lire 10, ma specialmente in vista di un da-
zio doganale quasi proibitivo di lire 99 sul 
raffinato e che ne determina il prezzo di 
vendita interno, noi arriviamo ora ai prezzi 
di vendita di 1,45 e financo di 1,60 al ehi-
logramma. Ben di rado negli altri Stati che 
ragionevolmente lo tassano, lo zucchero su-
pera il prezzo di una lira al ehilogramma 
e si discende anche ai cinquanta centesimi. 

Già dissi che il consumo, pur tenendo 
qualche conto della ricchezza comparativa 
e delle abitudini alimentari dei popoli, segu 
anche, e più che mai per questo prodotto, 
la ragione inversa della tassa. 

Noi abbiamo la tassa massima e consu-
miamo tra i popoli civili la quota minima, 
poco più di 3 chilogrammi, per abitante, 
e così anche meno della Spagna. 

Tutto il Nord d'Europa consuma più di 
12 chilogrammi per abitante. 

L'Inghilterra con lire 10 di tassa sor-
passa ormai i 40 chilogrammi a testa : cifra 
che pare favolosa. 

È troppo per le nostre aspirazioni, e per 
le nostre abitudini, ma i popoli circostanti 
e più affini a noi, consumano tutti assai più 
di noi ; l'Austria-Ungheria, ad esempio, che 
pure ha una tassa di lire 39.90, consuma 
circa 9 chilogrammi a tes ta ; la Francia 11 
chilogrammi con una tassa di lire 9, la stessa 
Grecia con una tassa di lire 57 supera or-
mai i 4 e mezzo chilogrammi per testa e 
vende lo zucchero a una lira al ehilogramma. 

Noi siamo persuasi che anche da noi sa-
ebbe ad un tempo utile ai cittadini e allo 
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erario che la tassa scendesse assai : l'espe" 
rienza di certe annate, il 1885 per esempio, 
nel quale il prezzo anche indipendente-
mente dalle tasse, scese notevolmente e 
il consumo salì subito a ehilogramma 4.71 
a testa, è una garanzia che anche da noi 
il consumo seguirebbe rapidamente la ridu 
zione, tanto più che ne sarebbe troncato 
anche il contrabbando. 

Tuttavia, a noi basterebbe vedere, invia 
di prova, fatta ora una prima riduzione a 
lire 40 od almeno almeno a lire 45 della tassa 
di fabbricazione, avvicinando contempora-
neamente un» po' di più al tasso della 
t SS di fabbricazione il dazio esterno che 
nelle altre regioni supera solo di lire 6 la 
tassa interna; e tuttavia concede di pro-
sperare alla industria. 

Noi non chiediamo tanto, ma ora il nostro 
dazio esterno di lire 99 al quintale - quasi una 
lira per chilo - può-dirsi proibitivo ed in fatti 
pone i consumatori pienamente alla mercè 
dei trusts delle fabbriche interne, le quali 
quanto siano prospere ve lo dice il prezzo 
delle loro azioni, di fronte all'effettivo va-
lore dei capitali versati. È al dazio esterno 
che ora si commisura il prezzo interno: ora 
occorre fare in modo che il prezzo possa 
scendere almeno alla lira per chilo per ot-
tenere una forte ripresa al consumo. 

In tali condizioni, basterà ciò che è ine-
vitabile, che cioè il consumo dello zuc-
chero salga colla stessa rapidità colla quale 
è salito quello del caffè quando, con tanto 
timore e trascinati dalla necessità di sti-
pulare il contratto col Brasile, se ne ri-' 
dusse il dazio. 

Il consumo potrà e dovrà certamente in 
pochi anni ragguagliare e sorpassare quello 
di Grecia (tassa lire 57) e avvicinare almeno 
quella dell'Austria-Ungheria, che ha tasse 
di lire 39, e in tal caso l'erario dovrebbe 
introitare parecchie decine di milioni di più. 
Ma certo in pochi mesi e forse soltanto per 
il quasi cessato contrabbando dello zucchero 
e in parte anche della saccarina, il consumo 

' interno dello zucchero dovrebbe toccare 
almeno i 4 chilogrammi e più per testa della 
Spagna. E basterebbe questo per compen-
sare la perdita, e si salirebbe poi rapida-
mente. Giunti al solo consumo di Grecia - 5 
chilogrammi a testa - già avremmo un mag-
giore incasso? di circa 15 milioni. 

E anche si noti che da noi, oltre al con-
sumo individuale, le industrie dei liquori^ 
delle conserve e del cioccolato ¡e dei con-
fetti ed altre affini, rallentando alquanto le 
ceppaie delle scarse e ingombranti resti tu-
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zioni di dazio per l 'esportazione, e avendo \ 
sopratnt to più facile il mercato interno, 
concorrerebbero pure a dare un nuovo e 
potente incremento al consumo. 

Non è certo per solo consumo diretto 
di zucchero che l ' Inghil terra ha raggiunta 
la cifra fenomenale di chilogrammi 40 di zuc-
chero per abi tante . 

Anche su questo terreno, come su quello 
del ribasso della t; ci S S del petrolio, ci con-
forta e non[ solo da quest 'anno, la Commis-
sione del bilancio, che nella sua-relazione ri-
badisce la speranza e la richiesta di un for te 
ribasso della tassa, ed esprime la convin-
zione che almeno a 6 kg. per abi tante possa 
salire il nostro consumo, e rileva quanto 
vantaggio ne verrebbe alla agricoltura e 
alla industria, ormai forte e a rma ta per 
fornire all 'occorrenza tu t to l ' interno mer-
cato, e i vantaggi di aumen ta t a vigoria fì-
sica e in te l le t tuale che una maggiore ali-
mentazione zuccherina porterebbe alle no-
stre popolazioni. 

Ed essa no ta pure al pari di noi come 
ferree coalizioni abbiamo ormai esagerati, 
sotto l 'egida di una protezione eccessiva, i 
prezzi della vendi ta interna e come sia op-
portuno che si intervenga a ra l lentarne la 
stretta con opportuni ribassi doganali e 
colla minaccia anche di maggiori. 

Perciò noi siamo convinti che non sol-
tanto subito dopo lo gravio del petrolio e 
constatatine i buoni effetti, ma anche con-
temporaneamente si potrebbe, senza tema 
di serio danno per l 'erario e con grande effi-
cacia politica, effet tuare un notevole sgra-
vio sullo zucchero. E crediamo poi che, se 
ragioni particolari potessero dover procra-
stinare per il petrolio, se non forse il prov-
vedimento, almeno il pubblico impegno si 
potrebbe e dovrebbe senza ritardo, e con 
una dichiarazione che da sola potrebbe già 
produrre una parte degli effetti economici 
del provvedimento stesso, darci affidamento 
di prossime proposte di sgravio sugli zue-
cli eri. 

Abbiate coraggio e abbiate fede, onore-
vole ministro pel tesoro : voi avete ancora 
la gioventù e avete la coltura: nell 'esperienza 
degli altri paesi, nelle osservazioni dei bi-
sogni e delle tendenze del popolo italiano, 
at t ingete la sicurezza di proposte che sa-
rebbero ad un tempo una buona azione, 
un a t to di savia politica e un buon affare 
Per l 'erario. 

Gii sgravi non possono essere t u t t o : non 
possono nemmeno essere uno scopo, lo ri-
petiamo. Ma essi daranno lo spunto, il 

carat tere e il colore popolare all 'opera lunga 
e faticosa della r i forma t r ibutar ia . 

Voi avete proposta la formula : riordi-
namento dei più necessari servizi di Stato 
e sgravio dei consumi popolari. 

Noi quella formula, col nostro ordine del 
giorno e colle mie modeste dimostrazioni, 
in tendiamo appunto di confermare; voi di 
illustrare e vivificare con una chiara pro-
messa di prossima attuazione. Così facendo 
opera di giustizia, e mantenendo fede ai voti 
e alle promesse, noi e voi ot terremo quella 
che è la maggiore, forse l 'unica forza nostra 
efficace, per compiere grandi cose, la fidu-
cia del paese. ( Congratulazioni — Bene ! 
Bravo! — Approvazioni — Molti deputati 
vanno a stringere la mano alVoratore). 

P r e s e n t a z i o n e sii r e laz ion i , 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Agu-

glia a recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

AGUGLIA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro df presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Aumento di posti nelle tabelle organiche 
del personale dell 'amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi e per aumento del com-
penso del lavoro straordinario. 

Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale addet to al servizio geodinamico. 

Modificazioni al ruolo organico della re-
gia scuola mineraria di Caltanissetta. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distribuite. 
Si riprende la discussione sul bilancio dell'entrata. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ferraris Maggiorino. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Onorevoli 
colleghi, essendo questa la pr ima discus-
sione di finanza che segue la conversione 
della rendi ta , felicemente ed abi lmente com-
piuta, spererei che d'ora innanzi più che 
limitarci ad un semplice d ibat t i to di cifre, 
noi potremo largamente considerare l ' indi-
rizzo della politica economica e sociale dello 
S ta to in relazione ai bisogni del paese. 

Perchè, a mio avviso, mentre, come fu 
det to nella discussione di ieri, la politica 
estera, e in molti casi anche la politica in-
terna , hanno una cont inui tà da Governo a 
Governo, è sopra t tu t to nella politica sociale 
ed economica che i par t i t i e i Governi si di-

i stinguono f ra loro. Perchè questa è l ' indole 
I dei grandi problemi che di giorno in giorno 
1 ba t tono sempre più impor tant i alle porte dei 
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Parlamenti moderni. E mi compiaccio che 
la discussione di oggi abbia seguito quella 
di ieri, nella quale, con la consueta abilità 
di parola, l'onorevole ministro degli esteri 
ha cercato di attenuare i conflitti possibili e 
probabili fra le grandi nazioni, conflitti che 
in fondo hanno una base economica e che 
dimostrano appunto come i problemi eco-
nomici tendano ad acquistare non solo im-
portanza all'interno, ma un carattere inter-
nazionale nella vita dei popoli. 

Le ragioni insite nel conflitto, per esem-
pio, fra la Germania e l ' Inghilterra, e in 
altri tempi fra l ' Inghilterra e gli Stati Uniti, 
consistono nel disputarsi la superiorità del 
mercato internazionale, ciascun paese mi-
rando con la sua politica economica e con 
gli armamenti, a difendere e mantenere per 
sé i grandi mercati del mondo. 

Noi non siamo in questa fortunata po-
sizione: siamo nella condizione di una na-
zione media - non siamo una nazione deca-
dente, come piacque un giorno a lord Sali-
sbury di definirci - siamo forse l 'ultima delle 
nazioni progredienti, come indici di ric-
chezza e di progresso sociale, e abbiamo in 
questo momento un grande bisogno, quello 
di mantenere il nostro posto di fronte alle 
nazioni inferiori, alcune delle quali, in parte 
cercano di raggiungerci economicamente, 
e quello di difendere i nostri mercati contro 
i prodotti invadenti delle nazioni di primo 
ordine come la Germania, l 'Inghilterra, gli 
Stati Uniti, di-cui dobbiamo fronteggiare le 
industrie assai più coi progressi tecnici della 
produzione che con la difesa spesso fittizia, 
non sempre utile, delle tariffe-' doganali. 

Ecco perchè in questo momento, dopo 
la conversione della rendita, il problema si 
pone a mio avviso così: che cosa intende di 
fare lo Stato in Ital ia, quale è la politica 
economica e sociale che esso intende adot-
tare, per rinvigorire la produzione nazio-
nale, per aumentare la pubblica ricchezza, 
per far sì che, con equa distribuzione, l'au-
mento della pubblica ricchezza vada larga-
mente alle classi inferiori, le cui condizioni 
sono di grande disagio e di grande soffe-
renza, come lo dimostra il fatto della emi-
grazione che molti dei colleghi, specialmente 
dei colleghi del Mezzogiorno, dolorosamente 
constatano e deplorano ? 

I l mio ordine del giorno, è in parte la 
risposta a codeste domande, e desidero che 
brevemente mi si consenta di svolgerlo, 
per quanto oggi i miei mezzi vocali sieno 
più infelici del solito. 

Abbiamo tre punti di partenza fìssi che 

possono servire di base a questa discussione: 
il primo di essi è il mantenimento assoluto 
del pareggio. Una voita conquistato il pa-
reggio, con quei dolori che i deputati più 
antichi di questa Camera possono ricor-
dare, sarebbe una follia comprometterlo, 
e per parte mia dichiaro che combatterei 
qualunque politica la quale, in qualsiasi 
modo, attentasse alla stabilità del bilancio. 
Considero anzi come una vera insinuazione 
le accuse che mi furono fatte di essere stato 
qualche volta propugnatore di riforme a 
danno del pareggio; perchè sempre e ripe-
tutamente io dissi che qualunque politica 
di riforme o di sgravi doveva esser gra-
duale, e coordinata soltanto agli avanzi del 
bilancio. 

I più vecchi di questa Camera ricordano 
che, deputato appena trentenne, non ebbi 
difficoltà di aggregarmi al gruppo dei dis-
sidenti, allora condotto dall'onorevole Di 
Budini che, col Sonnino ed in molta parte 
anche col Giolitti, aveva iniziato la cam-
pagna contro la politica finanziaria dell'o-
norevole Magliani. E creda pure il Go-
verno che in qualunque momento nella di-
fesa del pareggio mi avrà costante, per 
quanto modesto, collaboratore. 

Un secondo punto, che è stato larga-
mente dimostrato dall'onorevole Daneo, è 
la persistenza di un largo avanzo. Il bi-
lancio consuntivo si è chiuso con un avanzo 
fra entrate e spese effettive di 85 milioni; 
i 63 milioni di avanzo accennati dal mini-
stro del tesoro sono una rimanenza attiva, 
dopo che si è già pagato l 'ammortamento 
dei debiti redimibili e le spese per le nuove 
costruzioni, ferroviarie, che costituiscono un 
miglioramento del patrimonio dello Stato. 

II nostro avanzo è andato sempre cre-
scendo dal 1896 in poi; gli ultimi cinque 
anni danno un avanzo medio di 76 milioni. 
L'onorevole Daneo vi ha dichiarato che su 
per giù l'avanzo dell'esercizio in corso sarà 
eguale a quello dell'anno passato. 

In questo senso ho anche io interpre-
tato una dichiarazione dell'onorevole mi-
nistro del tesoro che mi parve cominciasse 
a rasentare quella sincerità di finanza che 
che tutti desideriamo. Una volta si preve-
deva l'avanzo in ragione degli incassi dei 
primi quattro mesi: l'onorevole ministro 
del tesoro invec'e è stato più cauto, ed ha 
detto: l'avanzo oggi è di 30 milioni e ag-
giungendovi i 22 milioni del movimento dei 
capitali sale a 52, tenendo conto dei soli 
quattro mesi finora trascorsi; ma vi av-
verto che nel novembre abbiamo già 7 mi-
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lioni di più. L a Camera può dunque essere 
tranquilla che se non faremo spese pazze 
- e di questo siamo certi che il Governo 
non si renderà responsabile - l 'avanzo di 
quest'anno 1906-907 sarà eguale a quello 
dell'anno passato 1905-906. Tranne una ra-
pida discesa nei prodotti del grano che 
sarebbe accidentale e temporanea, l 'avanzo 
dell 'anno prossimo potrà pure essere uguale. 

La verità è che in cinque anni abbiamo 
avuto circa 382 milioni di avanzo, con una 
media annuale di 76 milioni e mezzo. Siamo 
il paese d 'Europa che ha il maggiore avan-
zo, esclusa forse l ' Inghilterra che ha sem-
pre grandi risorse. Ma se questo è vero è 
anche vero - come venne lumeggiato testé 
dall'onorevole Daneo - che presentiamo l'e-
sempio del peggior sistema tributario del 
mondo civile. 

Potrei , a titolo d'onore, citare le dichia-
razioni che sul nostro sistema tributario 
furono più volte fat te dall'onorevole Gio-
litti e da molti altri deputati autorevoli. 

Penso pure che se ci mettessimo a stu-
diare sul serio il sistema tributario della 
Turchia, verremmo a questa dolorosa conclu-
sione, che neppure la Turchia, come ho 
potuto vedere da certe cifre che ho avuto 
la possibilità di confrontare, ha un sistema 
tributario così vessatorio e così depaupe-
ratore di ogni energia e soprattutto del 
benessere delle classi popolari, sia delle 
c i t tà che delle campagne. 

Dato ciò, a me pare molto chiara ed 
evidente la via che ci resta dinanzi. 

Quando un padre di famiglia, un indu-
striale, ha un avanzo di bilancio e deve 
soddisfare ai bisogni gravissimi della sua 
famiglia o della sua azienda, l 'a t to più na-
turale che possa compiere è precisamente 
quello di dedicare l 'avanzo a sodisfare que-
sti bisogni della sua famiglia o della sua 
azienda; e quando noi domandiamo una 
politica siffatta, non ci informiamo nè a 
criteri ideali, nè a let tura di libri - per 
quanto non si possano disdegnare i libr 
che sono i tesori della scienza umana - ma 
ci informiamo semplicemente a quei criteri 
della vita pratica, che ogni azienda indu-
striale adotta e che ogni cittadino porta 
nel bilancio della sua famiglia. 

Non mi nascondo però, che prima di 
procedere ad una politica di sgravi ci pos-
sono essere delle necessità più urgenti. 

Eingrazio anzi il Governo di aver cer-
cato di presentare al paese queste necessità 
più urgenti almeno in «materia di fservizii 
pubblici e cercherò di brevemente esami-

narle, soprattutto, per determinare qual' è 
l 'effetto che esse producono sull'avanzo e 
quanta parte dell'avanzo possa essere even-
tualmente disponibile per una politica di 
sgravi. 

Mi consenta però la Camera di dire che 
anzitutto vorrei che l 'avanzo del bilancio 
fosse rinvigorito da un maggior freno alle 
spese. Non mi nascondo che l ' intero Go-
verno, ma specialmente il ministro del te-
soro, deve stare tutt i i giorni in guardia, 
non solo colla Ca mera, ma anche fra ministri 
per resistere alle spese. I l Gladstone disse 
che il ministro delle finanze era il nemico 
naturale di tutt i i suoi colleghi di Gabi -
netto e l 'onorevole Majorana deve eserci-
tare queste funzioni di inimicizia con tanta 
s impatia, che nessuno dei suoi colleghi 
certo gliene vorrà. Ma, mentre non fui mai 
contrario alle grandi spese che producono 
dei risultati decisi, e che sono, per lo più, 
lungamente dibattute ed esaminate dal 
Par lamento , non posso a meno di preoc-
cuparmi dell'ingrossamento continuo delle 
piccole spese, che molte volte non rispon-
dono, me lo consenta la Camera, anche per 
esperienza personale, a delle necessità vere: 
ma sono la sodisfazione di piccoli inte-
ressi, di piccoli bisogni che si creano nei Mi-
nisteri, e che a piccole sodisfazioni perso-
nali fanno poi corrispondere il malessere 
generale della popolazione. 

Temo che a noi manchi, nell 'organismo 
dello S ta to , una funzione di sindacato della 
pubblica spesa, un organo speciale, eome 
lo voleva la Commissione dei cinque, pre-
sieduta dall'onorevole Cappelli, e quale, io 
credo, esista in Inghilterra nella Commis-
sione dei conti consuntivi, che, a parte l'i-
dentità di nome, non ha nessuna analogia 
colla Commissione dei consuntivi in I ta l ia . 
E credo effettivamente che facendo una 
revisione accurata delle spese di bilancio, 
non a scopo di scoprire nè scandali, nè 
altro, ma semplicemente per determinare il 
rendimento utile delle spese di ciascun c a -
pitolo, noi potremmo trovare delle econo-
mie, o trovare, per lo meno, un freno a 
questo continuo aumento di spese, che im-
pedisce il raggiungimento dei maggiori scopi 
della nostra economia nazionale. 

I l primo fabbisogno che il Governo ci ha 
presentato è quello per i servizi pubblic i . 
Noi abbiamo testé votato la legge dei 
610 milioni e non entro nel merito suo ; il 
Governo ci annunzia un progetto di 25 mi-
lioni per le poste e per i telegrafi. Non do 
per ora, grande importanza, alla questione 
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di fo rma: t rovo che se ci sono degli avanzi , 
non è male che, invece di anda re ad estin-
guere dei debit i del tesoro, vadano ai grandi 
servizi dello S ta to . Credo sol tanto che i 25 
milioni sa ranno a f fa t to insufficienti, soprat -
t u t t o per il te lefono. Vede, onorevole mi-
nis t ro del tesoro: la Germania ha speso 50 
milioni a l l ' anno, in t empi di disavanzo, per 
diffondere il telefono nelle campagne, quando 
già l ' aveva imp ian t a to nei grandi centri e 
l 'amico R a v a , che scrisse, anni addiet ro , un 
bellissimo saggio sulla pover tà telefonica 
del l ' I ta l ia in confronto degli altri paesi, non 
mancherà io spero di indicare al suo col-
lega delle pos te quali siano i bisogni di 
questo servizio pubblico, s o p r a t t u t t o se alla 
voce autorevole dell 'onorevole Bertolini, che 
ha così bene p ropugna to una giustizia di-
s t r i bu t i va per le campagne , posso aggiun-
gere anche la mia in ques ta mater ia . 

Mi p e r m e t t a però la Camera di dire bre-
vemen te degli effet t i dell 'esercizio di S ta to 
sul bi lancio nostro, inquantochè , le notizie 
qui reca te in una recente discussione, l 'hanno 
forse no tevo lmen te impress iona ta . 

L 'onorevole ministro del tesoro nella sua 
esposizione finanziaria ci aveva espresso la 
speranza di poter provvedere alle spese 
ferroviar ie tes té vo ta te , med ian te il bilancio 
speciale delle ferrovie e senza che sia « smi-
nu i ta la quota di utili ne t t i dovu ta al te-
soro »'. Ma l 'onorevole Eub in i , con nota-
rile crudezza, ha d i s t ru t to questa speranza 
e ci ha d i m o s t r a t o il capi tombolo o la di-
scesa degli ut i l i ne t t i delle ferrovie che da 
59 milioni a l l ' anno scenderebbero, a lmeno 
nomina lmente , a é lmi l ion i ,pe r r i sa l i r e verso 
i 50. Queste cifre hanno no t evo lmen te im-
press ionato la Camera. 

Ho cerca to , nella brevi tà del t empo, 
di f a rmi un concet to di questa mater ia . E 
se ne parlo, è perchè, na tu ra lmen te , se la 
Camera non ha il te r reno sbarazza to dalle 
preoccupazioni dell 'esercizio di Sta to , non 
av rebbe l ' an imo sereno per dedicarsi ad 
u n a polit ica di sgravi e di r i forme. Evi-
d e n t e m e n t e l 'esercizio di S ta to non può 
dare i r i su l ta t i finanziari che dava l 'eser-
cizio p r iva to , per ragioni evidentissime. An-
z i tu t to , nessun esercente si era t rova to che 
volesse cont inuare , dopo il 1905, ad eser-
ci tare le ferrovie ai pa t t i ant ichi . 

I n secondo luogo, abb i amo g ius tamente 
migl iorato le condizioni del personale, co-
me del res to si è a n d a t o facendo in t u t t i 
gli esercizi p r iva t i e di S ta to . E per ul t imo, 
a b b i a m o sav i amen te sost i tui to una politica 
r e s t au ra t r i ce del pa t r imonio ferroviar io ad 

una poli t ica d i lapidat r ice del pa t r imonio 
stesso. E chi ha esaminato la quest ione a 
fondo e ha v i s t o l a diversi tà di r end imen to 
t r a un aff i t tuar io che s f r u t t a v a un fondo 
al t e rmine dell 'aff i t to ed un propr ie tar io 
che lo ammin i s t r a con saggia economia, 
deve i m m e d i a t a m e n t e capire che vi è - una 
differenza r i levante . 

Ma io credo che alla chiusura dei conti 
ci t roveremo, ne così bene come spe rava 
l 'onorevole ministro del tesoro nella sua e-
sposizione finanziaria, nè così male come 
t e m e v a il mio i l lus t re amico onorevole Ru-
bini,, il quale anzi dichiarò che, siccome i 
p rodo t t i ferroviar i vanno g r a d a t a m e n t e cre-
scendo, ev iden temente questa discesa del 
p rodo t to ne t to sarebbe s t a t a t e m p e r a t a dal-
l ' a u m e n t o posteriore. 

L 'onorevole Rubini (ho le t to ora ora il 
suo discorso del 6 corrente, che è molto 
impor tan te ) sperava che si potesse ar r ivare 
ai 49 milioni di p rodo t to net to . Mi con-
sen ta l 'onorevole Rubin i , senza essere molto 
o t t imis ta , che tenendo conto delle u l t ime 
decadi fer roviar ie , dove c'è uno svi luppo di 
p rodo t to molto p r o m e t t e n t e , io speri di 
a r r ivare anche a 52 o 53 milioni. Non mi 
faccia segno di no, onorevole Rubin i , per-
chè sarebbe t roppo presto S 

R U B I N I . Non ho f a t t o nessun segno ! 
F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Se non me 

l 'ho ha f a t t o , va bene. Sa perchè ? Perchè 
io t emo molto le sue denegazioni. (Si ride). 

Vede a d u n q u e la Camera che, se da 59 
milioni d iscendiamo a 52 od a 53 milioni, è 
una discesa di cinque o sei milioni che non è 
piacevole, è vero, ma che è p e r f e t t a m ente 
spiegabile, che nulla depone a carico del-
l 'esercizio di S ta to e che può agevolmente 
essere s o p p o r t a t a da ques to largo avanzo 
che ancora abbiamo. 

Mi p e r m e t t a ancora la Camera breve-
mente , poiché questo è ve ramen te t e m a di 
discussione di finanza, che io preghi l 'ono-
revole ministro del tesoro, d 'accordo col 
suo collega dei lavori pubblici , di r i fo rmare 
a fondo la s t r u t t u r a tecnica del bilancio 
delle ferrovie. Se egli av rà la cortesia di 
conf ron ta re il bilancio delle ferrovie d ' I t a -
lia con quello di al tr i paesi e s o p r a t t u t t o 
della Prussia , vedrà che abb iamo semplice-
men te una pa rvenza di bilancio e si farà 
s o p r a t t u t t o persuaso di una ver i tà , di cui 
è necessario che si r endano convint i il Go-
verno ed il P a r l a m e n t o i ta l iano, che la mi-
gliore economia è quella dello spendere a 
t empo . 

Ne do un rapidiss imo cenno. 
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Per cinque o sei anni noi non abbiamo 
fatto le spese necessarie a conto capitale 
delle ferrovie. Ora abbiamo il disservizio e 
le spese medesime. Se noi avessimo ripar-
tito nell'ultimo quinquennio le spese, guar-
date come sarebbe diversa la situazione del 
movimento economico dell ' Italia! 

Ma abbiamo fatto di peggio : mentre 
ogni anno, avendo 50 o 60 milioni di rima-
nenza att iva, estinguevamo dei debiti, per 
i quali pagavamo dall'uno al 3 per cento 
d'interesse, abbiamo acceso dei debiti con 
i noleggiatori di materiale mobile al 14 per 
cento. 

Questa è la pura verità, e mi piace che 
l 'onorevole De ISTava, che, come relatore 
del bilancio, ha sempre studiato a fondo 
questa - questione, assenta perfettamente. 
Noi da una parte estinguevamo un debito, 
per il quale pagavamo un interesse del 2 
0 del 3 per cento, e dall 'altra facevamo 
diecine di milioni di debito coi fornitori del 
materiale mobile al 14, al 15 e, talvolta, al 
16 per cento. Domando se ci può essere 
una politica più rovinosa di questa ì 

Anche ultimamente noi abbiamo emesso 
1 primi certificati ferroviari al 3.65 per 
cento, ma non ne abbiamo creati in quan-
tità sufficiente per provvedere al bisogno 
del materiale mobile. 

Qui il cominendator Bianchi ha fatto 
un atto ardito, di cui gli dò piena lode, 
ha detto ai fabbricanti : fabbricate larga-
mente materiale mobile, io sono autorizzato 
dalla legge a noleggiarlo e lo noleggerò, ma, 
se, nel frattempo mi vengono i fondi, lo 
comprerò. 

I fabbricant i hanno acconsentito e credo 
^N?he in questo modo avremo la fortuna di 

avere fra breve tempo in servizio circa nove 
mila carri di più. 

Ma sapete cosa è accaduto1? Che i fab-
bricanti , ed io ho visto i loro conti, hanno 
preso denaro in prestito al 6, al 7, all '8 
per cento, e, mentre lo Stato non ha anti-
cipato loro il denaro per risparmiare l ' in -
teresse del;3.65, ora i fabbricanti nel prezzo 
fanno pagare almeno l '8 per cento, con gli 
interessi composti. 

Yede il Governo cerne assolutamente 
t u t t i questi temi debbono essere risoluti, 
non con dei colpi di maggioranza ma con 
criteri puramente industriali. 

Se la Camera mi permette dirò una ci-
fra, che mi fece impressione. Noi non ab-
b iamo rinnovato a tempo il nostro mate-
riale mobile e la Società Mediterranea, già 
alla scadenza del contratto, diceva che, m 

per questa mancata rinnovazione, essa 
aveva delle ingenti spese per riparazioni e 
maggiori consumi soprattutto delle loco-
motive. 

Ebbene, io mi sono divertito a confron-
tare per ogni 1000 assi-chilometro le spese 
di riparazione del materiale mobile delle 
ferrovie dello S ta to in Prussia con le spese di 
riparazione delle ferro vie in I tal ia , in questo 
primo esercizio. 

Abbiamo due esercizi di Stato, quindi ab-
bastanza comparabili , perchè, lo sapete, ed 
è inutile negarlo, le compagnie private que-
ste spese le fanno con maggior economia, 
anche qualche volta a scapito della buona 
conservazione del materiale. 

Ebbene lo Stato in I ta l ia spende il 4 0 
per cento di più, in riparazioni del mate-
riale mobile, che lo Stato in Prussia, e, 
siccome si t ra t ta di una spesa di circa 40 
milioni all 'anno, ne viene questo semplice 
fatto - che deve soprattutto attribuirsi al-
l 'età patriarcale del nostro materiale mo-
bile - ne viene, dico, che, se il nostro 
materiale mobile fosse nelle condizioni di 
età del materiale mobile della Prussia, l ' I -
talia risparmierebbe dieci o dodici milioni 
all 'anno nelle spese di manutenzione. Que-
s ta è un'al tradi quelle economie, che mi pare 
il conte di Cavour chiamasse l 'economia di 
B e Ber to ldo : noi abbiamo risparmiato 150 
o 200 milioni di capitale per non rinnovare 
il nostro materiale mobile, e paghiamo 
l ' interesse del 7 e dell'8 per cento sulle 
maggiori spese di manutenzione, senza cal-
colare il disservizio, l ' ingombro delle offi-
cine, la necessità di aumentare le officine-
stesse, e tut te le conseguenze di questo cat-
tivo sistema di amministrazione. 

È perciò che io dico: ora, che siamo al 
principio dell'esercizio di Stato, procuria-
mo che il bilancio sia basato su cardini 
puramente e semplicemente industriali. 

Soprat tut to preoccupiamoci pure di un'al-
tra questione, e cioè della differenza di prezzo 
fra le forniture dell 'industria i tal iana e le 
forniture dell ' industiia estera. Io fui e sono 
sempre favorevole, entro giusti limiti, al-
l ' industria nazionale, ma, quando l'indu-
stria. nazionale, o per troppo lavoro, o per 
coalizioni, minaccia di soverchiare gli inte-
ressi dello S ta to , io invito il ministro del 
tesoro, d'accordo còl ministro dei lavori 
pubblici, a seguire il savio esempio del 
ministro della marina. 

Credo che L'atto recentemente compiuto 
dall'onorevole ministro della marina, men-
tre è un'ott ima conseguenza dei patriottici 
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lavori della Commissione d ' inchiesta, abb ia 
un ' a l t a p o r t a t a non solo finanziaria ed 
economica, ma anche morale, perchè lo 
spendere u t i lmente i danar i dei contri-
buent i rafforza l a fiducia che i contri-
buen t i h a n n o nello S ta to e li an ima ad 
a f f ron tare i sacrifizi non lievi che devono 
sostenere per le necessi tà dei pubbl ici ser-
vizi e per la g randezza della pa t r ia ; ed 
anche perchè quando l ' indus t r ia nazionale 
sa di essere t e n u t a in giusto freno dalla 
concorrenza estera, p rocura di dare ai pro-
pri impian t i que l l ' andamento e quel carat-
te re industr ia le , che la possano rendere vin-
citrice nelle gare in ternazional i e si abban-
dona molto di meno alle acque infide della 
borsa e della speculazione, dove t roppo 
spesso and iamo a collocare i suda t i r i sparmi 
della nazione. 

Al per fez ionamento dei pubblici servizi 
collego anche il per fez ionamento del cre-
dito. Una grande evoluzione si è a n d a t a 
compiendo negli S ta t i moderni ed è s t a t a 
quella di poter concorrere col credito dello 
Sta to allo svi luppa, delle energie indivi-
duali , accredi ta te dallo S ta to , delle piccole 
aziende, che è il concet to in fondo indicato 
da Giuseppe Mazzini, il quale voleva le 
cooperat ive acc red i t a t e -da l lo S ta to , con-
ce t to che in altri paesi è s t a to l a rgamente 
t r a d o t t o in p ra t ica da ministr i conservatori , 
senza per questo t emere di venir meno ai 
principi ortodossi del l 'economia pubbl ica . 

L 'onorevole Daneo ha r icordato tes té la 
r i forma agraria in I r l anda ; ho presente 
avan t i a me la figura bella, a rdi ta , del sena-
tore Pasqua le Villari che poche sere or sono 
con t a n t o calore di gioventù, di f ron te allo 
spet tacolo doloroso dell' emigrazione del 
Mezzogiorno e del Set tent r ione, spiegava la 
r i fo rma agrar ia compiuta specia lmente dal 
P l u n k e t t ; ed è bene che la Camera sappia 

.che il Governo inglese ha f a t t o negli ult imi 
anni due r i forme diverse in I r l anda : l ' una , 
con la quale r iscat tò le ter re dai la t i fondis t i e 
le divise f r a piccoli propr ie tar i , l ' a l t ra ri 
fo rma agrar ia a t ipo tedesco, con la quale 
riunisce i piccoli agricoltori in coopera t ive 
di credito, di cooperazione, di produzione 
e t raspor to , .mediante l 'azione dello S t a to . 
È concorde pare re di osservatori intel l igenti 
che con questo mezzo si è a t t a cca to alla 
t e r ra il contadino, che con questo mezzo si 
è d iminui ta l 'emigrazione del l ' I r landa e si 
è creato un inizio di r i f ior imento agricolo 
di quell' isola a b b a n d o n a t a . 

Ora io credo che per il credito agrario e per 
la t r as formaz ione del credito ipotecario, 

che grava enormemente sulle te r re del Mez-
zogiorno, ma anche sui piccoli p ropr ie ta r i 
del Nord, e per il r i f iorimento della nos t ra 
mar ina , bisogna ricorrere a quest i provve-
diment i di S ta to , senza i quali difficilmente 
voi po t re te rinvigorire l 'economia nazionale, 
le aziende p rodu t t ive e s o p r a t t u t t o le pic-
cole società cooperat ive di f ron te alla grande 
indus t r ia . 

Non si sorprende la Camera quando vede 
l 'esempio del l ' Inghi l terra , di un paese che 
è il più po ten te mercato di capitali del 
mondo, e che volendo vincere la concorrenza 
s t ran ie ra in mater ia di navigazione, ha f a t t o 
un prest i to di S ta to , senza interessi, per 
70 milioni ad u n a compagnia p r i v a t a ? Così 
col credito di una specie di Cassa depositi 
e prest i t i , il Governo tedesco ha promossa 
la mar ina mercanti le della Germania e così 
dobb iamo procedere noi nella soluzione di 
questi problemi, se vogliamo essere non dot-
t r inar i , ma prat ici ; ed i Governi della Ger-
mania e del l ' Inghi l ter ra non sono Governi 
di do t t r inar i , quando da ot to o dieci anni 
proseguono su questa via, quando ogni an-
no raccolgono r isul ta t i benefici immedia t i , 
quando riescono a p romuovere l 'agr icol tura , 
la marina, le case operaie senza sacrifici 
del tesoro, perchè il tesoro provvede lar-
ghissimi capital i al medesimo saggio di in-
teresse con cui li a t t inge dal mercato. Sono 
grandi evoluzioni del l ' economia moderna 
che non co-stano nulla ai contr ibuent i , e che 
giovano enormemente alla operosità econo-
mica del paese ed a l l ' aumento del salario 
delle classi operàie. 

E par lando delle classi operaio d ' I t a l i a , 
debbo insistere con t u t t o il cuore • e con 
t u t t o l ' animo sul problema della scuola. 
Creda la Camera che fino al giorno in cui 
noi non avremo dato alle nostre popola-
zioni la col tura in te l le t tuale che è indispen-
sabile per provvedere ai bisogni e lementar i 
della v i ta , saremo un popolo debole nell'e-
conomia nazionale e nei commerci in te rna-
zionali. 

Propr io in questi giorni è s ta to s t am-
pato un articolo nella Deutsche Rundschau 
un articolo sulla colonizzazione della T u -
nisia e dell 'Algeria per pa r t e dei col t ivatori 
i tal iani e dei col t ivator i francesi; lo scrit-
to re tedesco, professor Teobaldo Fischer, 
ha a v u t o la f o r t una di porsi da un pun to 
di vis ta asso lu tamente imparziale nel giu-
dicare f ra l 'opera dei colonizzatori i ta l iani 
e quella dei colonizzatori francesi , e per i 
nostr i i ta l iani non ha che una frase: poveri 
ed ignorant i . 
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E poveri ed ignorant i li dichiarano le 
relazioni di t u t t i i nostri consoli i quali 
s t ud iano la nos t ra emigrazione in Amer ica 
•ed in al tr i paesi ; poveri ed ignorant i li ve-
d iamo noi ogni giorno nella lo t ta econo-
mica moderna , nella quale l ' i s t ruzione e i a 
co l tura sono un elemento a l t r e t t an to im-
p o r t a n t e quan to lo è il capitale. 

Non mi t r a t t e n g o di più su questo ar-
gomento su cui a l t re vol te ho man i f e s t a to 
il mio pensiero e dico che, se si vuol risol-
vere il p roblema della scuola, occorrono de-
cine di milioni... 

C O L A J A N N I . Centinaia di milioni. 
F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Lei ha 

sempre davan t i a sè l 'esempio dell ' Inghil-
t e r ra , ma io voglio essere più. modesto e 
più prat ico e dico che ques ta dovrebbe es-
sere la p r ima opera da compiersi p r ima di 
iniziare una polit ica di sgravi, perchè io 
pongo la scuola innanzi a t u t t o e dico sin-
ceramente che, se le condizioni del bilancio 
— ciò che f o r t u n a t a m e n t e non è - mi mettes-
sero in obbligo di scegliere f ra la scuola e 
gli sgravi , senz 'a l t ro sceglierei la scuola. 

- Noi dobb iamo cominciare dal provvedere 
agli edifìci scolastici, per migliorare anche 
g r a d a t a m e n t e il personale dei maest r i e per 
a u m e n t a r e gli a lunni a misura che si modi-
fica pure l ' amb ien te della famigl ia e delle 
condizioni sociali in cui vivono. 

Si po t rebbe quindi dis t r ibuire il fabbi-
sogno in diversi anni , senza t roppo aggra-
vio dei bi lancio e cont r ibui re così alla re-
denzione delle nostre classi popolari , che è 
la via vera di u n a sana democrazia e dì 
una vi ta poli t ica più complessa, dove le 
corrent i del paese affluiscono più vive verso 
il P a r l a m e n t o é la parola e la discussione 
del P a r l a m e n t o più vive e più feconde di-
scendono nelle grandi correnti della v i ta 
nazionale. 

Due grandi problemi sono sorti in tempi 
recent i e di essi si era già preoccupato l'o-
norevole Giolitti , che ha spesso l ' i n t u i t o 
chiaro e preciso delle s i tuazioni , quando 
nel giugno decorso ebbe a fa re la presen-
tazione del nuTvo Ministero. Questi due 
grandi problemi sono il r incaro dei viveri 
e il r incaro delle abi tazioni . 11 pr imo si va 
accen tuando in t u t t e le grandi c i t tà d ' I t a l i a 
e specia lmente a Roma , e credo che se il 
Governo, en t r a to nella via delle inchieste, 
facesse compiere u n a rap ida inchiesta, an-
che di ordine amminis t ra t ivo , sui prezzi 
dei generi a l imentar i in Roma , t rove rebbe 
fo ise la spiegazione e la ragione di molti 
malcontent i . Ma s o p r a t t u t t o mi pa re im-

possibile che Governo e Camera non si 
preoccupino del r incaro delle pigioni. Io 
credo che questo sia un prob lema di ur-
genza, di ta le g rav i tà , di tale pra t ic i tà , v 
che dovrebbe passare avan t i agli animi di 
t u t t i . Ma volete, onorevoli colleghi, f a re 
di R o m a e delle grandi c i t tà d ' I t a l i a - l 'o-
norevole Tura t i che è qui vicino po t rà par -
larvi di Milano - volete fare delle popola-
zioni delle grandi c i t tà un popolo di s f r a t -
ta t i , un popolo di senza t e t to ? Eppure , vi è 
mai accaduto di analizzare il bilancio di 
una piccola famiglia, non solo di una fa-
miglia borghese ma anche operaia, come 
del resto hanno f a t t o i ministr i del tesoro 
di altri paesi nelle loro esposizioni finan-
ziarie, e di vedere che la quota che il r in-
caro dei viveri e delle pigioni assorbono 
nei bilanci domestici , cresce assai più ra -
p i d a m e n t e del migl ioramento dei loro sa-
lari, e che quindi lo S t a to e il Pa r l amen to 
possono in questo momen to t rovars i di 
f r o n t e ad uno dei ¿più dolorosi problemi 
dei t empi nostri , quello di vedere, malgra* 
do t u t t e le nost re buone intenzioni , un peg-
g ioramento effet t ivo nelle condizioni di v i t a 
delle classi popolari , che sono la base della 
forza p r o d u t t i v a dalPeconomiadi un popolo? 

Lo S ta to se ne dovrebbe occupare an-
che come grande imprend i to re di lavoro. 
Io mi sorprendo che t u t t e le volte che c'è 
un'esposizione od un concorso, il-ministro di 
agr icol tura e commercio ( l 'o t t imo mio amico 
Cocco-Ortu oggi, e p r ima l 'onorevole R a v a 
o altr i ministri) assegni decorazioni, premi, 
r iconoscimenti di t u t t e specie ai grandi in-
dustr ia l i che provvedono alle is t i tuzioni di 
previdenza, agli alloggi, alle cooperat ive di 
consumo, ecc. dei loro operai, e dico : ma 
che cosa f a lo S t a to per P immensa fami-
glia dei suoi dipendent i ? Comprese* le fer-
rovie, lo S ta to ha ai suoi ordini più di 200 
mila t ra operai ed impiegat i , spec ia lmente 
piccoli impiegat i . 

E voi vedrete questo onorevole ministro, 
che, se vi% p-orrete su ques ta savia via di 
migliorare le condizioni generali della po-
polazione e le condizioni speciali dei vostr i 
impiegati , median te u n a polit ica di t r ibu t i 
e di abi tazioni , che possa r imediare al caro 
dei viveri e delle abi tazioni , voi f a re t e non 
sol tanto una buona azione, ma anche u n a 
buona speculazione. Imperocché voi che pa-
gate forse 500 milioni di sa la r i . e s t ipendi 
a l l 'anno, aumen tando l i del dieci per cento 
por teres te un. onere sul bilancio di 50 mi-
lioni. Ma che cosa è un migl ioramento del 
dieci per cento sugli s t ipendi e sopra i salari , 
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quando in questi giorni gl ' impiegati hanno 
sul loro bilancio un aumento del20, del 30 per 
cento del costo delle pigioni oltre il r incaro 
dei viveri ? Come volete che non venga un 
contrasto, una situazione di cose dolorosa, 
un malcontento generale nella popolazione, 
se non provvedete a questi problemi vera-
mente urgenti, i quali, r imanendo insoluti, 
spiegano le continue agitazioni del per-
sonale delle pubbMche amministrazioni ? 

, Io sono lungi dal giustificarle: anzi quello 
che più mi addolora è il vedere che i 
nostri impiegati ed operai dello S ta to fanno 
una mostra eccessiva di agitazioni, di co-
mizi, di-ordini del giorno. Allora io provo, 
r ispet to ad essi, l 'amarezza che l ' an ima 
mite di Gladstone sentì la pr ima volta in 
cui visitò la .Giecia. Egli aveva s tudia to la 
Grecia sui poemi antichi ed aveva imma-
maginato una Grecia all 'Omero. Ma quando 
arrivò nella Grecia moderna, nell ' isola di 
Corfù, se ben ricordo, e vide che i pesca-
tori erano eccellenti oratori , che vo tavano 
ordini del giorno a bracciate, che li difen-
devano con gesticolazioni che parevano così 
focose agli occhi di un inglese calmo, disse 
t ra sè: quant i buoni oratori, ma quant i 
cat t ivi pescatori! (Si ride). 

E d io delia classe operaia e dei ' funzio-
nari dei pubblici servizi del nostro paese 
ho un medesimo concetto: che siano assai 
migliori lavoratori , che oratori. Ma è evi-
dente che, se di f ron te ai cresciuti bisogni, 
se di f ron te a questo rinnovarsi della vita 
in t u t t i gli ordini sociali, se di f ron te a 
questa ascesa graduale delle classi inferiori, 
verso regimi superiori d ' istruzione, di ali-
mentazione, di abitazione, voi non provve-
dete o con una politica t r ibu ta r ia e di abi-
tazione,. che diminuisca il costo della vita, 
o con una politica ardi ta di lavoro, che au-
ment i l 'occupazione ed il salario, voi non 
avre te che malcontento e disordine; e non 
avre te quel grande ideale della pace e della 
solidarietà sociale, che considero come una 
delle for tune della democrazia "moderna. 

Or bene, t i rando le somme - anche perchè 
desidero di avvicinarmi alla conclusione -
voi vedrete che oggidì i grandi bisogni delle 
ferrovie li abbiamo scontat i senza sensibili 
per turbazioni del nostro bilancio ; e voi ve-
drete pure che una politica sana di credito 
non costa nulla all 'erario. Eingrazio anzi.il 
ministro del tesoro di aver promesso che 
non aumenterà i limiti della circolazione 
banca r i a , e glie ne do lode; ed in questo 
vede la mia assoluta obbiet t ivi tà , perchè 
l 'avrei cri t icato se li avesse aumenta t i . E 

prendo pure a t to di averci promesso una? 
legge sulle borse ; ma badi, che non può-
bastare . Il vizio della costi tuzione moneta-
ria del nostro paese non consiste solo nelle-
borse, ma in una par te notevole delle so-
cietà a n o n i m e . L e borse sono il t e rmomet ro 
che registra la t e m p e r a t u r a ; e, se il mini-
stro del tesoro ed il ministro di agricoltura 
vogliono davvero risanare il mercato mone-
tario, è sulle società anonime che debbono 
por tare la loro attenzione, e darci, nei limiti 
del possibile, senza grandi illusioni, come 
bene ha spiegato l 'onorevole Maraini- in 
questa Camera, provvediment i che r isanino 
le società anonime, e per conseguenza risa-
nino intera l 'operosità nazionale. Ma questi 
provvediment i di credito agrario, di credito 
ipotecario, di r isanamento del mercato, se 
il ministro del tesoro vuol farli, non pese-
ranno sul bilancio, come non peserebbe sul 

„ bilancio una for te e sana politica delle abi-
tazioni, come quella che fanno i Governi te-
deschi che hanno dato alle cooperative di 
case popolari, sop ra t tu t to per gli impiegati,, 
circa duecento milioni in presti to. TI Gover-
no li prende al 3.50 per cento, e m e t t e n d o 
rendita, e li dà al 3.50 alle cooperative. ì ion 
ha perdu to un centesimo. 

Il Governo persegue questo i d e i l e : che 
ogni impiegato dello Stato, ogni operaio dei 
cantieri - onorevole ministro della marina! -
ogni ferroviere, ogni piccolo impiegato dei 
canali, delle saline, e via discorrendo, abbia 
la sua casa, non in proprietà , ma in uso 
perpetuo . Sicché a t t ua lmen te ci sono mi-
gliaia e migliaia di famiglie le quali hanno 
il loro appa r t amen to per t u t t a la vita, e 
sono sicure di non andare mai incontro ad 
un rincaro di fìt;o. Ed anche questa poli-
tica delle abitazioni, che è la più urgente 
per E o m a e per alcuni grandi centri della 
nostra vi ta nazionale, non le costerà nu l la r 

onorevole ministro del tesoro, come non è 
costata nulla in altri paesi. 

Quindi, come ipoteca sull 'avanzo di 85 
milioni, anche deducendo i 22 o 23 milioni 
che debbono servire di aumento del patr i -
monio dello Stato, finora non ho fissato che 
pochi milioni per la scuola; pochi milioni 
crescenti annualmente , anche perchè spero 
che annualmente cresca l ' incremento delle 
en t ra te . E d ecco psrchè credo che, senza 
entrare nel merito delle spese che fu rono 
presenta te od annuncia te dal Governo - e 
supponendo siano t u t t e approva te - poss iamo 
ancora fronteggiare il miglioramento della 
scuola ed il miglioramento dei pubblici ser-
vizi, con una politica sana, moderata e p ru -
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«dente, di c r ed i to e di ab i t az ion i , s e n z a toc-
c a r e le g r a n d i r isorse del b i l a n c i o ; g r a n d i 
r i so r se che ci sono d a t e da u n f a t t o n u o v o , 
m a a l t a m e n t e c o n s o l a n t e : da un i n c r e m e n t o 
delle e n t r a t e , che è a n d a t o al di là di ogni 
migl iore p rev i s ione . 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro del tesoro , in u n 
a l lega to alla sua esposiz ione, ci ha p resen-
t a t o l ' i n c r e m e n t o a n n u a l e delle e n t r a t e nel-
l ' u l t i m o decennio , reso omogeneo . Quindi , 
e l i m i n a n d o gli e l e m e n t i di p e r t u r b a z i o n e o 
gli e l e m e n t i casual i , la C a m e r a s e n t i r à con 
s o d i s f a z i o n e che m e n t r e nel .1897-98 non ab -
b i a m o a v u t o che u n i n c r e m e n t o di 10 mi-
l ion i s u l l ' a n n o p r e c e d e n t e , nel 1905-906, a 
d i s t a n z a di soli o t t o ann i , a b b i a m o a v u t o 
u n i n c r e m e n t o di 73 mil ioni . 

N e l l ' u l t i m o c o n s u n t i v o le e n t r a t e dello 
S t a t o rese omogenee , qu ind i , e l im ina to t u t t o 
ciò che po tesse essere d e t e r m i n a t o da ele-
m e n t i casual i o acc iden ta l i , h a n n o p r o d o t t o 
73 mil ioni di p iù che l ' a n n o p r e c e d e n t e . E 
q u e s t ' a n n o , in c inque mesi, come del r es to 
c o n c o r d a il m in i s t ro del t e so ro , h a n n o pro-
d o t t o ' 35 mil ioni di p iù che nei c inque mesi 
d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e . (Commenti). S a r a n n o 
70 alla fine de l l ' anno , dice u n collega. 

Ora io non posso c redere che ques to 
possa d u r a r e a lungo , i n d e f i n i t a m e n t e ; p u ò 
essere, lo spero; m a n o n credere i o p p o r t u n o 
f o n d a r v i s o p r a dei calcoli . Ma io dico que-
s to : q u a n d o noi a b b i a m o u n b i l anc io che 
cresce nelle e n t r a t e di 60 a 70 mil ioni in 
u n a n n o , q u a n d o il s a l to nelle spese spe-
c i a l m e n t e p e r o rgan ic i e per m i g l i o r a m e n t i 
eli servizi lo a b b i a m o già f a t t o , io dico co-
m e n o n d o b b i a m o t r o v a r e noi la r isolu-
z ione , l ' ene rg i a mora l e , ed i mezzi m a t e -
r ia l i per c o m i n c i a r e u n a ve r a , g r a d u a l e e 
c o n t i n u a po l i t i ca di r i f o r m e e di s g r a v i ! 

E q u e s t a po l i t i ca di r i f o r m e e di s g r a v i noi 
la d o b b i a m o segui re in due vie d i v e r s e : 
nel le t a r i f f e dei pubb l i c i servizi e nelle t a s se 
c h e p iù p r e m o n o sui c o n s u m i popo la r i e 
su l le p iccole f o r t u n e . 

Nelle t a r i f f e dei pubb l i c i servizi , n o n do-
m a n d e r ò al G o v e r n o delle g r a n d i r i f o r m e 
i m m e d i a t e , p e r c h è so che vi p o t r e b b e f a r e 
os taco lo la condiz ione a t t u a l e delle fe r ro-
vie; m a credo che il m i n i s t r o del t e so ro 
d ' a c c o r d o col m i n i s t r o dei l avo r i p u b b l i c i 
p o s s a t r o v a r e r i f o r m e di t a r i f f e che sa reb-
b e r o u t i l i s s ime al p u b b l i c o e non d a n n o s e 
a l l ' e ra r io , s p e c i a l m e n t e su quel le l inee se-
c o n d a r i e del Mezzogiorno - e vede che non 
pa r lo per in teress i locali nè e l e t t o r a l i 

•che h a n n o un p r o d o t t o così piccolo e d o v e 
-jgli e s p e r i m e n t i finora f a t t i per migl iora-

m e n t i di t a r i f f e h a n n o d a t o r i s u l t a t i finan-
ziar i conso l an t i . 

E po iché a fianco dell ' onorevo le mini-
s t ro del t esoro vedo il m in i s t ro delle pos t e 
e dei te legraf i , io dico al m in i s t ro del le po-
s te se d o p o i r i s u l t a t i b r i l l an t i , inc red i -
bili, o t t e n u t i con la r i f o r m a della let-
t e r a d a 20 a 15 cen tes imi , t a n t o che il 
p r o d o t t o , che n o r m a l m e n t e a v r e b b e d o v u t o 
d i m i n u i r e di c i nque milioni , è c resc iu to in 
c inque mesi di d u e mil ioni e mezzo, e c re -
scerà nel corso de l l ' anno , se dopo ques t i 
b r i l l an t i r i su l t a t i è poss ib i le che egli non 
t r o v i u n ineor ' agg ia inen to a p rosegu i re in 
a l t r e r i f o r m e , pe r chè le t a r i f f e pos t a l i e te-
legra f iche sono u n a p a r t e i n t e g r a n t e . . . 

S C H I N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Lo f a r e m o . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . . . .non sol-
t a n t o del la v i t a e c o n o m i c a del paese , m a 
a n c h e del la p r o d u t t i v i t à d e l l ' i n d u s t r i a na-
z ionale . 

Non le d o m a n d o g r a n d i cose; m a p e r c h è 
E l l a non i n t r o d u c e il pacco p o s t a l e di u n 
chilo e mezzo e quello di d iec i chili che sa reb -
bero u t i l i s s imi a t u t t o il p iccolo c o m m e r -
cio1? P e r c h è non i n t r o d u c e il pacco pos t a l e 
a dieci chili, che o r a m a i esiste in t a n t a 
p a r t e d ' E u r o p a ? E l l a sa che paes i a noi 
v ic ini h a n n o il pacco pos ta l e di 50 chili . 
Ma quel lo di dieci chil i s a r e b b e as3ai u t i l e 
per mol t i piccoli c o m m e r c i . 

Credo che E l l a a b b i a a n n u n c i a t o , e gl iene 
do lode, l ' i n t r o d u z i o n e del s i s t e m a degli 
cheques per la p o s t a . Li h a i n t r o d o t t i pe r 
la p r i m a l ' A u s t r i a . L a G e r m a n i a che h a u n 
magni f ico s i s t e m a di chèque,9, nel la B a n c a 
d e l l ' I m p e r o , li ha a n c h ' e s s a cop ia t i d a l l ' A u -
s t r i a , e c redo che ques to s i s t e m a e n t r e r à 
nel la p r a t i c a negli a l t r i paes i . 

E le r ivolgo a n c o r a u n a osse rvaz ione : 
Lei ha que l l ' in fe l ice b ig l i e t to pos ta l e , c lan-
des t ino , che n o n se rve a nes suno : p e r c h è 
n o n lo m e t t e a dieci c e n t e s : m i ? S c o m m e t t o 
c h e se lo m e t t e s s e a 10 cen te s imi e desse 
così al paese la poss ib i l i t à di u n a corri-
s p o n d e n z a ch iusa a 10 cen tes imi , non n e 
a v r e b b e d a n n o , pe rchè t u t t o al p iù il bi-
gl ie t to pos t a l e a s s o r b i r e b b e la ca r to l i na , 
che è p u r e a 10 cen tes imi , e noi sp iane re -
mo la v i a a d u n a p r o s s i m a r i f o r m a della 
c a r t o l i n a pos t a l e d a 10 o 5 c e n t e s i m i . 

Voi v e d e t e che u n G o v e r n o che vogl ia , 
- n o n dico che il G o v e r n o m a n c h i di b u o n a 
v o l o n t à , m a ha segu i to u n poco la t r a d i -
zione del non m u o v e r e le cose q u i e t e - voi 
v e d e t e che u n G o v e r n o che lo vogl ia p u ò 
g r a d a t a m e n t e mig l io ra re a fondo i nos t r i 
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ordini t r i bu t a r i senza nessuna g rande scossa, 
senza nessuna di quelle p ro fonde pe r t u rba -
zioni dalle quali l ' an imo mio, o l t remodo 
p ruden t e , sa rebbe alieno. 

Non mi i n t r a t t e n g o a lungo sulla que-
s t ione dei dazi di consumo: credo che non 
vi sia paese in E u r o p a che, dopo aver tas-
sa to t u t t e le necessità della v i t a alla fron-
t ie ra , le tassi ancora all ' ingresso dei co-
muni chiusi, creando così un doppio si-
s t e m a di tassazione, il che vuol dire spesse 
vol te un doppio magazzino - uno in por to 
f r a n c o ed un secondo fuor i la po r t a della 
c i t t à - c o n due ant ic ipazioni di capi ta le da 
p a r t e dei negoziant i e quindi due oneri di 
in teresse a carico del consumato re e due 
sis temi organizzat i di f rode , il c o n t r a b b a n d o 
di f i on t i e r a ed il c o n t r a b b a n d o delle grandi 
c i t t à , che non giovano alla moral i tà dei 
commerci , ed anche su questo voi dovete por-
t a r e la vos t r a a t tenz ione . 

Credo che mai vi sia s t a t o s i s tema tri-
b u t a n o così spe requa to , fosì dannoso alle 
classi popolar i , così sterile per la finanza; 
ed io r inunzio ad an t iche mie s impat ie per 
accos ta rmi ad una pol i t ica modes ta di sgravi 
ma non ad u n a poli t ica di r i t a rd i e di rin-
vìi, che f r a n c a m e n t e non sarebbe compresa 
dal paese, come ben disse l ' o ra to re che mi 
ha preceduto , spec ia lmente dopo la conver-
sione della r end i t a e dopo il largo avanzo 
che con mol t a s incer i tà ci è s t a to annun-
ciato dal l 'onorevole ministro del tesoro nel 
discorso di Ca tan ia e nella esposizione finan-
ziaria. 

E d i o mi associo p e r f e t t a m e n t e aUe con-
siderazioni svol te dal l 'onorevole Bertol ini 
per quel che r igua rda lo sgravio dei pesi 
dei comuni , spec ia lmente di quelli di cam-
pagna e rura l i . 

Ho finito! H o pa r la to in condizioni poco 
buone di salute , ho par la i o un i camen te per-
chè era mio desiderio po r t a re il mio mode-
sto con t r ibu to e t u t t a la s incer i tà della mia 
convinzione in prò di . questa causa della ri-
f o r m a t r i bu ta r i a . 

Noi ci t rov iamo in un periodo storico 
speciale della nost ra esistenza nazionale . 
Dopo lunghi a n n i d i sacrifìci, a b b i a m o edi-
ficato la casa. Questa casa ci costa sacrifìci 
incredibil i , perchè non vi è popolo che ab-
bia soppor t a to così f o r t e m e n t e le dure ne-
cessità della finanza per avere una p a t r i a 
u n a e l ibera. 

Noi a b b i a m o spesse vol te chiesto alle no-
s t r e popolazioni di f a re dei gravi sacrifici 
per giungere ad un avveni re migliore. 

Oggi t r ov i amo di f r o n t e a loro due ge-

nerazioni , sarei per dire due I t a l i e : u n a I t a l i a del passa to , con le sue g rand i pa-t r io t t i che aspirazioni ed i suoi g randi pa-t r io t t ic i sacrifìci, ed u n ' I t a l i a de l l ' avveni re che des ider iamo d i v e d e r e r invigor i ta nella sua col tura , nei suoi elementi di p roduz ione , di lavoro e di r i sparmio , u n ' I t a l i a del l 'av-venire che ci deve dare lo spe t tacolo di un popolo r i sorgente nel campo economico, come l ' I t a l i a del passa to ci ha da to lo spet -tacolo di un popolo r i sorgente nel c a m p o politico. 
Tra queste due I ta l ie , s p e t t a a noi, s p e t t a alla nos t ra generazione di g e t t a r e un p o n t e di pace sociale, di concordia e di sol idar ie tà , di ge t t a r e un pon te guar-dando con chiara Visione ai bisogni delle classi popolar i , man tenendo l i nei giusti li-mit i e sodisfacendoli nelle giuste loro do-mande . Pe rchè è so l t an to in ques to modo che av remo il piacere e la f o r t u n a di com-ple ta re l 'edifìcio r i sorgente del l 'economia nazionale . (Vive approvazioni — Molti de-putati si congratulano con Voratore). 

Risu l tamelo di votazioni a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le v o t a -zioni e prego gli onorevoli segretar i di nu -merare i vot i . 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). Comunico alla Camera il r i su l tamento-delle votaz ioni segrete : 
S t a to di previs ione della spesa del Mi-nistero degli affar i esteri per l 'ésercizio fi-nanziar io 1906-907. 

Presen t i 236 Votan t i 236 Maggioranza 119 Voti favorevol i 191 Voti con t ra r i 45 
(La Camera approva). 
Vendi t a al comune di Milano del l ' immo-bile demania le d e n o m i n a t o : « Ex-fortino» di P o r t a Vi t to r ia» . 

P resen t i 235 
V o t a n t i 235 Maggioranza 118 Voti favorevol i . . . 212 Vot i con t r a r i . . . . 33 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votazione: 

Abignen te — Abozzi — Agnesi — Agu glia — Alba-si ni — Albicini — Alessio — A n -tolisei — Aprile — Arigò — Ar lo t t a —-Ar tom — Aubry — A vello ne. 
Barnabe i — Base t t i — Ba t t ag l i e r i — Battel l i — Benaglio — Bergamasco — Ber-nini — Bertarel l i — Ber t e t t i — Bertol ino — Bissolat i — Bona — Bonacossa — B o i -
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sarel1i — B o t t a c c h i — Bot t e r i — Bovi — 
Brizzolesi — Buccelli. 

Calissano — Callaini — Calvi Giusto — 
Camera — Campus-Serra — Canevari — 
Cao-Pinna — Capaldo — Caput i — Car-
boni -Boj — Carcano — Carmine — Car-
nazza — Cassuto — Castiglioni — Castoldi 
— Cavagnar i — Celesia — Chiapusso —• 
Chiesa — Chimient i — Ciacei Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Cicarelli — Ciccatone 
— Cimorelli — Ciuffelli — Cocco Or tu — 
Collari — Colaj'anni — Golosi mo — Corn-
p a n s — Cornaggia — Cornalba — Costa 
Andrea — Costa-Zenoglio — Credaro — 
Curioni — Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A- j 
life — Dal Verme — Daneo — Danieli — 
Dar i — De Amicis — De Asar ta — De 
Bellis — De Gennaro Emil io — Del Balzo 
— De N a v a — De Novellis — De Riseis 
— De Seta — Di Cambiano — Di Stefano 
— Di Trabia . 

F a c t a — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gae tano — Falconi Nicola — Fal le t t i — 
Fazzi Vito — Ferrar in i — Fer ra r i s Carlo 
— Fer ra r i s Maggiorino — Fil i-Astolfone — 
Finocchiaro Apr i l e -—Flo rena — For t i s —-
Fracass i — Franc i ea -Nava — Fulci Nicolò 
— Fusco. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Nata le 
— Gallo— Galluppi — Gat to rno — Gau-

denzi — Gavazzi — Giardina — Giolitti 
— Giordano-Apostol i — Giovagnoli — Gio-
vanelli- — Girardi — Giuliani — Giunt i — 
Giusso — Goglio — Graffagni — Greppi 
— Gucci Boschi — Guerri tore. 

J a t t a . 
Bacava — Landucc i — Larizza — Leali 

— Leone — Libert ini Gesualdo — Liber-
t ini Pasqua le — Loero — Lucca — Lu-
cernari — Luciani — Lucifero Alfonso — 
Lucifero Alfredo — Luzza t t i Luigi. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Mango — Manna — Maraini Clemente 
— Maresca — Marescalchi — Marsengo-
Bas t i a — Masciantonio — Masi — Massi-
mini — Matteucci — Mauri — Medici — 
Mendaia — Merci — Mezzanot te — Mira 
— Mirabelli — Montagna — Montemar t in i 
— Morando — Morell i-Gualt ierott i — Mo-
schini. 

Negri de Salvi — N i c c o l i n i — N u v o l o n i . 
Orlando Salvatore — Orsini-Baroni. 
Pandolf lni — P a n t a n o — Papadopo l i — 

Pascale — P a v i a — Pellecchi — P e n n a t i -— 
Personè — P o d e s t à — Pompi l j — Pr ine t t i . 

Baspon i — B a v a — Biccio Vincenzo — 
Bidola— Bienzi — B o m u s s i — Bonche t t i 

— Bossi Enr ico — Bossi Luigi — Bova-
senda — Buffo — Buspoli . 

Sacchi — Salvia —1 Sanarelli — Sant in i 
— Scaglione —•* Scellingo — Scorc ia rmi -
Coppola — Solimbergo — Solinas-Apostolii 
— Sormani — Soulier — Spada — S q u i t t i 
— Stagliano. 

Ta lamo — Targioni — Tasca — Tecchia 
— Teodori — Teso — Testasecca — Tor-
lonia Giovanni — Torrigiani — Treves — 
Tura t i — Turbiglio. 

Valeri — Valli Eugenio — Vallone — 
Veneziale — Vetroni — V i c i n i — V i s o c c h L 

Sono in congedo : 
Agnett i — Alberti ni — Alibert i . 
Bal larmi — Baragiola — Barracco — 

Bastogi — Bianchini — Bonicelli — Bo-
selli — Braccio. 

Calieri — Calvi Gae tano — Campi Emi-
lio — Cesaroni — Chiapperò — Ciartoso — 
Cocuzza —- Conte — Crespi. 

D 'Aronco — De Luca Ippol i to — De 
Nobili — Dona t i . 

Falcioni — Fulci Ludovico. 
Giaccone. 
Lazzaro — Lucchini Angelo. 
Marzot to — Masselli — Meardi — Melli 

— Modestino — Molmenti — Monti Gu-
s t avo — Morelli Enr ico . 

P a i s - S e r r a — Pozzi Domenico — Pucci . 
Pas te l l i — Ravaschier i — Bizze t t i — 

B o m a n i n - J a c u r . 
Santo l iquido — Sesia. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalali : 
Fa bri. Ginori Conti — Gualt ier i . Malvezzi — Marcora — Miniscalchi Erizzo. Rizza Evangel i s ta — Rizzo Valent ino. Toaldi. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Maraini Emilio. 

Si r iprende l i d i s c u s s i o n e dei b i lanc io 
d e l l ' e n t r a i » . 

P R E S I D E N Z A D E L VICE P R E S I D E N I E T O R R I G I A N I . 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
spe t t a al l 'onorevole Wollemborg. 

W O L L E M B O B G . Mi sono inscr ì t to a 
t a r d a ora in ques ta discussione, s t imola to 
dallo spet tacolo, non nuovo in veri tà , ma 
insol i tamente vivace, e f a t tos i via via più 
an ima to , degli assal t i insis tent i al bilancio, 
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non so se più da parte di avversari o di 
partigiani del Ministero. Intendo pertanto 
venire in aiuto del ministro del tesoro, in-
calzato da tanti lati, premuto da tante do-
mande; e tanto più, dopo le due rosee « espo-
sizioni finanziarie -> dell' onorevole Daneo e 
dell'onorevole Maggiorino Ferraris, cui ora 
abbiamo assistito. Io, invece, ragionerò su 
quella più documentata del ministro del te-
soro, e su gli altri documenti finanziari che 
ci furono presentati. 

Son certo di non dispiacere al mio amico 
Majorana, malgrado alcune osservazioni che 
andrò facendo, dovute á divergenze, forse 
temporanee, di opinioni, mosse dall'intento 
comune (questo, permanentemente) del pub-
blico bene. Credo di compiere, come so e 
posso, opera doverosa per quanti tengono 
fissa la mente agli interessi generali e du-
revoli dello Stato; opera necessaria per ciò 
che andrò esponendo. 

I l lieto avvenimento della conversione, 
su cui anche gli onorevoli Daneo e Fer -
raris Maggiorino si sono ora ferm iti, questo 
lieto avvenimento, troppo invocato, troppo 
atteso, prima, salutato poi come segno di 
un'èra nuova, come fonte inesauribile di 
grandiosi benefici per l'economia nazionale, 
per la finanza, per i contribuenti, ha esal-
tato troppo le aspettative del pubblico, ha 
sovreccitato le fantasie, ha acuito gli ap-
petiti. (Bravo! Bene!) 

Ma, economicamente, gli effetti dell'ope-
razione, da tempo matura, si erano scon-
tati in precedenza; e, come suole accadere, 
anche in modo eccessivo. E finanziariamen-
te, si esagerò la stima dell'utile risultato ; il 
quale, pur prescindendo dalla influenza de-
pressiva indiretta delie diminuite risorse 
di Comuni, opere pie, istituti, enti e pri-
vati, possessori di rendite convertite, pur 
da ciò prescindendo, non raggiunge la cen-
tesima parte del bilancio della spesa effet-
tiva, che sta per battere intorno ai 2200 
milioni, compresa, s'intende, la spesa or-
dinaria delle ferrovie dello Stato. 

Vorrei sgombrare, anzitutto, il terreno 
da una questione, già dibattuta nella stam-
pa, alla quale hanno accennato gli onore-
voli Daneo e Ferraris Maggiorino, sotto un 
aspetto diverso e meno tecnico. Intendo allu-
dere all'uso dei 60 milioni prelevati, secondo 
l'esposizione finanziaria, sugli avanzi del 
1905-906 per erogarli nel corrente e nei 
prossimi esercizi. 

Col sistema dell'esposizione finanziaria 
è certo che quei 60 milioni, dopo aver fi-
gurato nel 1905-906, sfilerebbero di nuovo ! 

nel 1906-907, nel 1907-908, nel 1908-909, ri-
passando nei successivi esercizi, come av-
viene sui palcoscenici delle comparse tea-
trali. 

Si tratta, in sostanza, di vere e proprie 
sovvenzioni del tesoro al bilancio per 60 mi-
lioni complessivi, distribuiti in tre o quattro 
esercizi. La stessa cosa (si è detto) è av-
venuta con le anticipazioni fatte con mezzi 
di tesoreria all'Azienda delle ferrovie di 
Stato. 

La stessa cosa non è. Là si provvedeva 
con mezzi effettivi a spese, alle quali si era 
deciso di far fronte con debiti; qui si tratta, 
invece, di spese effettive. Quando un'emis-
sione è autorizzata, il tesoro vi procede nel 
momento più opportuno, ritardandola, se 
possibile, e frattanto provvedendo con 
mezzi suoi, salvo a reintegrarsi. Così si fece 
e si fa per i certificati ferroviari, appunto. 
Ma qui mancherebbe la possibilità stessa 
di tale reintegrazione. 

Si tratta di vere e proprie sovvenzioni 
del tesoro al bilancio, che le buone condi-
zioni attuali della cassa possono consentire. 
E di ciò non discuto, solo accennando, di 
passata, alla non lontana scadenza di 350 
milioni di certificati ferroviari. 

Ma la proposta operazione non ha reale 
rapporto, nè corrispondenza specifica col 
fatto di un accertato avanzo di 63 milioni nel 
1905-906. Si potrebbe fare per una somma 
minore (e appunto si propone di farla per 
60 e non per 63 milioni) o anche per una 
somma maggiore, in rapporto con le condi-
zioni attuali della C 3) S S ci • Potrebbe stare, in-
somma, indipendentemente dall' accerta-
mento dell'avanzo 1905-906, basandosi non 
su ciò; bensì, sulla situazione attuale della 
cassa, la quale è determinata da fatti mol-
teplici e diversi, da tutti quelli cioè, av-
venuti con reale influenza sulla cassa du-
rante il 1905-906, e prima, e dopo quel 
periodo finanziario : incassi e pagamenti per 
entrate e spese effettive di competenza, per 
movimento di capitali, per maturazione di 
residui, per crediti e debiti di tesoreria. 
E del resto, non si pensa appunto ora dal-
l'onorevole ministro a sollecitare il riforni-
mento della cassa con l'emissione di 80 mi-
lioni di certificati ferroviari ? 

Comunque, i 60 milioni, che si propone 
di prelevare, non si identificano con i 63 mi-
lioni di avanzo del 1905-906 ; a determinare 
il quale concorrono partite attive non an-
cora riscosse e partite passive ancora da 
pagare. Quindi, quelle sovvenzioni del te-
soro al bilancio non si potrebbero inscri-
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vere che nella categoria del movimento dei 
capi ta l i . I l ministro fa segni di consenti-
mento. . . Non potrebbe essere diversamente! 

Posto ciò, verrò rap idamente esaminando 
la situazione come si presenta, considerando 
la categoria delle en t ra te e delle spese ef-
fe t t ive , in cui s ta la sostanza e la misura 
reale della si tuazione finanziaria. 

Per il corrente esercizio ci manca il do-
cumento che aggiorni il bilancio; ci manca 
1' « assestamento », che il ministro del tesoro 
non poteva offrirci a cagione del r i tardo se-
guito nella votazione dei bilanci. Vediamo di 
r icostruir lo sui pochi da t i offertici. L'esposi-
zione finanziaria presume un beneficio del te-
soro di 30 milioni circa; lo chiama avanzo 
ma intende, evidentemente, benefìcio pel 
tesoro. 

Non discuto ora questa cifra; noto sol-
t a n t o che per vent icinque milioni derive-
rebbe da sovvenzioni del tesoro al bilancio; 
vale a dire, per la somma da prelevarsi dalla 
cassa per le erogazioni di ques t ' anno per 
acquisto di carbone per la marina (lire 
1 milione e 700,000), per il secondo ba-
cino di carenaggio a Taran to (lire 1 milione 
e 650,000), per canali di navigazione in terna 
(7 milioni), per costituzione di un monte 
ar t is t ico (5 milioni), per materiale poste-
legrafico (10 milioni, credo, perchè il re-
lat ivo proget to non è presentato, sui 25 
concessi). (Interruzione del deputato Mag-
giorino Ferraris). 

Ma," sono queste, spese che si f anno du-
r a n t e il 1906-907 mediante prelevamenti 
sugli avanzi del 1905-906! È vero o non è 
vero! -

MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. Ma nel conto del 1906-907, per determi-
nare l 'avanzo dei 30 milioni, non c 'en t rano. 
Queste sono spese straordinarie, cui si prov-
vede con una en t ra t a s t raordinar ia . 

W O L L E M B O R G . Come non c 'entrano? 
M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-

soro. Sono escluse dalla valutazione, per 
cui dico che nel l 'assestamento vi dovrebbe 
essere un avanzo di 30 milioni. 

W O L L E M B O R G . Appunto . Segua il mio 
ragionamento e vedrà che andremo d'ac-
cordo, dal punto di vista tecnico almeno. 
{Interruzione dell'onorevole ministro- del te-
soro). 

I n complesso queste erogazioni salgono 
a 25 milioni. Per questi 25 milioni di «spesa 
effet t iva » che debbono essere registrati nella 
« p a r t e effet t iva» del bilancio passivo, si ri-
dur rebbe di a l t r e t t an to la cassa. Per 25 mi-
lioni, adunque, il beneficio al tesoro proviene 

[ dal tesoro stesso; perciò sarebbe più sem-
plice tralasciare tale registrazione, e dire che 
il benefìcio del tesoro si presume in 5 mi-
lioni e non in 30. Questa è i a dimostrazione 
che s tavo per fare, onorevole ministro, quan-
do ella mi ha in ter rot to . 

Nei calcoli dell 'esposizione finanziaria, 
le en t r a t e effett ive superano la st ima f a t t a 
dalla Giunta g e n e r a l e del bilancio, nell'e-
s tate scorsa, di oltre 120 milioni, quando 
si tenga conto, come è necessario per il 
confronto, degli effetti della conversione (79 
milioni); del r iscat to delle Meridionali e 
dell 'assunzione delle linee venete (18 mi-
lioni e 800 mila lire) ; degli s g r a v i nelle 
P r o v i n c i e del Mezzogiorno, che per metà 
di anno sono 3,700,000 lire, e 1,300,000 cor-
r ispondenti agli imponibili superiori a 6000 
lire; en t r a t a questa che ha riscontro nella 
spesa. 

Quanto alla spesa, dedot to questo mi-
lione e 300,000 lire, che ha r iscontro nel-
l ' en t ra ta , e tenuto conto delle diminuzioni 
per la conversione delia rendi ta (99 milioni 
e 290 mila lire) e per il r iscat to delle Me-
ridionali (8,740,000), essa cresce di 118 mi-
lioni in cifra tonda; consentendo così un 
miglioramento finale sulle previsioni della 
Giunta del bilancio, di quasi 3 milioni: la 
differenza, appunto , f r a i 27 della Giunta 
del bilancio ed i 30 del ministro del tesoro. 

L ' aumen to della spesa ^effet t iva r imar-
rebbe dunque inferiore al l ' incremento del-
l ' en t ra ta , se non si dovessero aggiungere 
alla spesa quei 25 milioni, che ho sopra 
r icordato, provosando l ' interruzione del mi-
nistro. 

Onde, in definitiva, l 'accrescimento della 
spesa supera di 22 milioni lo sviluppo del-
l ' en t ra ta . E quindi l 'avanzo, cioè la diffe-
renza a t t iva della categoria delle en t ra te e 
spese effett ive, da 45 si r iduce a 20, ed il 
benefìcio del tesoro da 30 a 5, appun to co-
me dianzi ho ri levato. 

Ma sul corrente esercizio, favori to, in 
via eccezionale, anche dall 'Esposizione di 
Milano, non ha influenza Che in piccola 
par te la politica finanziaria del Gabinet to . 

Ed è, l'esercizio, non il Gabinet to, s'in-
tende, a metà consunto. (Si ride). 

Vengo rap idamente al l 'avvenire imme-
diato e prossimo. Accet tando i dat i della 
esposizione finanziaria, il 1907-908 presenta 

-un avanzo di 32 milioni, a cui aggiungendo 
la spesa effett iva di 20,600,000: per opere 
mar i t t ime (9-milioni), per il secondo bacino 
di carenaggio in Taranto, (1,650,000) per 
materiale postelegrafico (10 milioni circa) 
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l ' a v a n z o si r iduce ad 11 milioni e t re quar t i : 
insuff ic iente a coprire la defìcenza del mo-
v i m e n t o dei capital i in 15 milioni e 300,000 
lire. Onde un deficit di t r e milioni e mezzo, 
che si conver t i rebbe in un benefìcio del te-
soro di 17 milioni, con l ' appl icazione a d un 
capi to lo di e n t r a t a del mov imen to dei ca-
pi ta l i di 20 milioni e mezzo, pre levat i sulla 
cassa. Applicazione, come credo di aver di-
mos t r a to , inut i le ; perchè nò m u t a la s i tua-
zione chiar i ta , né a l t e r a l a condizione della 
cassa, che r i m a n e iden t ica . 

Senonchè, il quad ro non è completo . Poco 
mi fe rmerò sull 'analisi delle en t r a t e . I l mini-
s t ro del tesoro ne eleva la s t ima sopra quella 
f a t t a dalla Giun ta del bilancio, ne l l ' es ta te 
scorsa, per l 'esercizio corrente , di ol tre 88 mi-
lioni; esposizione f inanz ia r i a : 1786 milioni 
e 800,000; g iun ta generale: 1823 milioni e 
600,000; a p p a r e n t e m e n t e ques ta super iore a 
quella. Senonchè da ques ta bisogna legare 
gli effet t i della conversione in 79 milioni, gli 
effet t i del r i sca t to delle Meridionali e dell 'as-
sunz ione delle linee vene te in 18 milioni e 
800,000 lire; degli sgravi sui te r reni e f abbr i -
cat i del Mezzogiorno in 13 milioni e 600,000 
lire, e la r iduzione delle tasse sugli affar i per 
le leggi sul Mezzogiorno e pei Comuni vesu-
viani e per il Consorzio solfìfero siciliano 
e sugli I s t i t u t i di emissione ; e i capitol i 
nuovi od a u m e n t a t i , che h a n n o r iscontro 
nella spesa, per 11 milioni ( introi t i telefo-
nici, r imborsi , 30 per cento sui te r ren i dei 
con t r ibuen t i meridional i con imponibil i su-
per ior i alle 6000 lire). I n to ta le 123 milioni, 
onde r i t o rna l ' a u m e n t o della s t ima dell 'en-
t r a t a in 86 milioni e 200,000 lire. 

I l rialzo, in ver i tà , non è lieve. E si po-
t r ebbe osservare che, per esempio, non fu -
rono v a l u t a t i forse a b b a s t a n z a gli e f fe t t i 
depressivi , sugli ut i l i ne t t i della Cassa de-
posi t i e pres t i t i , e per la conversione, e per 
l a p ropos t a r iduzione di interessi dei mu-
tu i a provincie e comuni , e per la falcidia 
che vi recherà il r imborso del credi to van-
t a t o dalla Cassa deposi t i s tessa verso lo 
stralcio della l iquidazione del l 'ant ico Monte 
di p ie tà di Roma; un milione da risarcirsi 
in dodici r a t e annual i , secondo un disegno 
di legge p re sen ta to in quest i giorni al Se-
na to ) . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. N o v a n t a m i l a lire a l l ' anno. 

W O L L E M B O R G . N o v a n t a m i l a lire al-, 
l ' anno , ma è sempre u n ' a l t r a fa lcidia . 

Simile osservazione si p o t r e b b e f a re al 
capi tolo 81 de l l ' en t r a t a , per effet to della 
n u o v a r ipar t iz ione, più favorevole alla Cassa 

nazionale di p rev idenza , degli utili n e t t i 
delle casse posta l i di r i sparmio e della ge-
s t ione dei deposi t i giudiziari . 

Ancora : si p re sume p e r m a n e n t e un feno-
meno, p robab i lmen te t rans i to r io , quello 
della impor t az ione dello zucchero. 

I l p roven to ne t t o del l o t t o è desun to da 
r a p p o r t i basa t i sopra u n a media, anziché 
qu inquenna le come di consueto , del solo 
quad r i enn io an t eceden te al 30 giugno 1905, 
e sc ludendo i r i su l t a t i del 1905-906 mol to 
meno favorevol i . 

Nella s t ima delle t a s se sugli affari si sono 
v a l u t a t i a b b a s t a n z a gli effet t i delle u l t ime 
leggi per il Mezzogiorno e per l ' i ndus t r i a 
solfìfera *? E perchè m a n c a un capitolo, che 
registr i il r imborso della m e t à degli in t ro i t i 
sui t r a spor t i ferroviar i degli zolfi in Sicilia, 
s tabi l i to in f avo re del Consorzio zolfifero, 
a p p u n t o , fino a 850,000 lire nella legge del 
15 lugl io 1906 ? 

E circa i p rodo t t i fe r roviar i in generale; 
n o t a n d o , di volo, che l 'onorevole Fe r r a r i s 
Maggiorino, nei confront i d a lui f a t t i 
tes té , non t eneva conto del . passaggio 
a l l ' az ienda delle ferrovie di S t a t o delle 
l inee ex meridionali , circa i p rodo t t i ferro-
viari, in generale, dopo gli eccezionali au-
ment i recent i , è ragionevole a t t e n d e r e , più 
che un ul ter iore incremento , u n a sosta , che 
po t r à segnare l ' inizio di u n a più s tabi le ri-
presa. I n t a n t o , un e m e n d a m e n t o dell 'ono-
revole R u b i n i , v o t a t o domenica scorsa, ri-
duce il p roven to n e t t o a f f luente al Tesoro 
di 2 milioni e 300,000 lire, d a t e le previs ioni 
di p rodo t to lordo e di spesa inscr i t te pel 
1907-908. 

R U B I N I . Pe r t r e ann i ! 
W O L L E M B O R G . Dal 1908 in poi. Ma 

dico che, r ip roducendo quelle previs ioni 
l ' e f fe t to d e l l ' e m e n d a m e n t o propos to dal-
l 'onorevole Rub in i ed a p p r o v a t o , po r t a u n a 
d iminuzione nel p roven to ne t to di 2 mil ioni 
e 300 mila lire. È e s a t t o ? 

R U B I N I , S i ! 
W O L L E M B O R G . Ma, q u a n t o alle en-

t ra te , compless ivamente cons ide rando le , è 
sperabi le che cont inuino a procedere me-
vig l iosamente così, come è a v v e n u t o negli 
u l t imi anni; sebbene forse non sia più pos-
sibile di f a re a fidanza, come in passa to , su 
quella specie di r i serva l a t en t e , che pro-
veniva dalla bassa s t ima delle e n t r a t e negli 
s t a t i di p r ima previs ione. 

P iù necessario è l ' augur io che le spese 
avanz ino con passo men celere . Di f r o n t e 
ai 55 milioni e mezzo di avanzo, regis t ra t i 
negli s t a t i di previsione, si a f facciano ul-
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ter ior i spese con t inua t i ve (all' in fuor i dei 
60 milioni da erogarsi con sovvenzioi i del 
Tesoro) per un carico annuo, p a r t e i m m e 
d i a t o e t u t t o prossimo, di circa un centi-
naio e mezzo di milioni. La cifra è ingente , 
e debbo, per q u a n t o r a p i d a m e n t e , giusti-
ficarla. 

U n a p r ima serie è cos t i tu i t a dai capi -
toli dei vari bi lanci a s t anz i amen t i insuf 
Scienti , o segnat i per memoria. Pe r esempio, 
nel bi lancio del pres idente del Consiglio, 
nel bilancio del l ' in terno, i capitoli r iguar-
dan t i missioni, t r as fe r te , sussidi di benefi-
cenza, mancano , r i spe t to al consunt ivo , 
di oltre due milioni compless ivamente . E 
sono spese non des t ina te certo a calare; 
per 1' u l t ima già si chiede per l ' anno cor-
r e n t e un maggiore assegno di 600 mila 
lire, con disegno speciale. 

Nel bilancio delle finanze, diversi s tan-
z iamen t i appa iono scarsi, anche in relazione 
a l l ' aumen to delle e n t r a t e ( tabacchi , sali, 
tasse di fabbr icaz ione e di pubbl ico inse-
gnamen to , lotto, dove, per t o r n a r e su un 
p u n t o già accenna to , la differenza f r a l 'u t i le 
netto previs to , e quello real izzato nel 1905-
1906 è di 2 milioni e 600 mila lire. Così nel 
bilancio de l l ' ag r ico l tu ra ; per esempio, 300 
mila lire di meno _sono segnate per la fil-
lossera, di meno della spesa acce r t a t a nel 
1905-906, ment re il male vieppiù si p ropaga . 

Presc indo dalle deficienze del bi lancio 
della mar ina , dove, t r a l ' a l t ro , mezzo mi-
l ione di r iduzione nella spesa di m a n u t e n -
zione del naviglio si giustifica così: « per 
non varcare i l imiti del bilancio consoli-
da to »; e a l t r i numerosi capitoli si diminui-
scono, d ich iarando di fa re a l l 'uopo assegna-
men to sul fondo speciale di Cina, al quale 
cor r i spondono speciali spese; il che non si 
f a c e v a nei precedent i bilanci. Presc indo 
da l l ' esame della pa r t e s t r ao rd ina r i a del bi-
lancio dei lavori pubbl ic i . A quest i bi lanci 
la legge ha posto un l imite massimo; ma 
si t r a t t a ev iden temen te di una coper ta t rop -
po s t r e t t a e t r oppo corta , t i r a t a da ogni 
pa r t e , mol t ip l icando gli espedienti , accu-
mulando in breve giro di t empo var iaz ioni 
con t r add i t t o r i e agli s t anz i amen t i vo ta t i per 
legge, e lasc iando in defini t iva le opere 
p resc r i t t e l u n g a m e n t e incompiu te . 

Per memoria sono segnat i i capitol i del 
tesoro e de l l ' i n t e rno per interessi di mu tu i 
a provincie, comuni , i s t i tu t i di beneficenza 
calabresi e vesuviani ; ma la spesa inevi ta -
b i lmente ver rà . 

Si soppr ime un milione di con t r i bu to do-
v u t o dal tesoro al fondo per il cul to , in di-
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pendenza del l 'a r t icolo 5 della legge 21 di-
cembre 1903, ment re , nella d ivergenza so r t a 
in proposi to, il Consiglio di S t a t o ha da to 
pa re re favorevole al fondo per il culto, men-
t re ques t ' ammin i s t r az ione si t rova in disa-
gio grave e p r e s e n t a un disavanzo di due mi-
lioni e o t t ocen to mila lire, ma lg rado inscriva 
quel milione al suo a t t ivo ; con man i f e s t a 
sconcordanza f r a due d o c u m e n t i finanziari 
r iferibil i al la s tessa epoca, p r e sen t a t i nello 
stesso giorno dallo stesso ministro del te-
soro. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. La sconcordanza è s t a t a cor re t t a . 

WOLLBMBORG' . Ma c'è nei documen t i 
da lei depos i ta t i il 29 novembre . 

E non bas t a . È i m m i n e n t e un maggior 
aggravio per svo lg imento di leggi vigenti : 
cost ruzione di un carcere giudiziario in Na-
poli (legge 9 luglio .1905), bi lancio della 
mar ina (legge 2 luglio 1905), a u m e n t o di 
sovvenzioni per t r a n v i e nelle provinc ie me-
r idional i (legge pel Mezzodì), maggior spesa 
per g l ' insegnant i delle scuole medie, spese 
aggiunte al bilancio consol idato della ma-
rina (legge 15 luglio 1906)... 

Sono inscr i t te nel l 'ordine del giorno della 
Camera e del Senato , fin da l l ' e s ta te scorsa, 
disegni di legge per 3 milioni e 300 mila 
lire di spesa: magis t ra to "delle acque, ser-
vizi pos ta l i e commercial i mar i t t imi , ed al t r i 
minori . 

Seguono i disegni di spesa, ora presen-
t a t i od a n n u n z i a t i dal Ministero, per 66 mi-
lioni, in c i f ra tonda , di nuovo aggravio con-
t i n u a t i v o al bilancio; non t u t t o immedia to , 
ma che sarà in breve raggiun to . 

L 'onorevole P res iden te mi p e r m e t t e r à di 
m e t t e r n e i n no ta al mio discorso un elenco (*). 

(*) Nuove spese effe t t ive e con t inua t ive , pe r leggi 
p r e s e n t a t e : bacini m o n t a i ) ' . i n s e g n a m e n t o indus t r i a l e 
e C O I T I mere ia io , pascoli montan i , scuola m i n e r a r i a di 
Ca l tan issa t ta , serviz io geod inamico , s taz ioni g r an i co l e 
ed a g r u m i c o l e , ecc., in complesso un mi l ione a lmeno ; 
m a g i s t r a t u r a , o l t re 3 milioni e 1)2; Cassa Naz iona le 
di p rev idenza , 2 milioni ; l averò s t r a o r d i n a r i o pos ta le , 
più di 800,000 lire ; C o r p i rea l i equipaggi , 2 milioni 
,e 1[2; O r g a n i c o es te r i , 400,009 lire; Carab in ie r i , gua r -
die di città, e p e r s o n a l e c a r c e r a r i o , 12 milioni, più 
l ' aumen to nel le r a f f e r m e por t a to dal la Giun ta del bi-
lancio; Consigl io di Stato, Arch iv i di Stato, S e g r e -
te r i e un ivers i t a r i e , pe r sona le del Min i s te ro di a g r i -
col tura , C a r r i e r e del Min i s t e ro es te r i : 700,000 all ' in-
c i r ca . 

E p o i : Cina, Candia , M a c e d o n i a : 2 milioni e 1[2; 
Spese s t r a o r d i n a r i e della g u e r r a , 18, e f r a diciotto 
mes i 20 milioni ; Organ ic i delie t inanze, annunc i a t i 
ne l l 'Espos iz ione finanziaria, 2 mi l ion i ; Organ ico delle 
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Si aggiunge l ' a u m e n t o progressivo di o-
neri: pe rnuov i sussidi a ferrovie da costruirsi 
da l l ' indust r ia p r iva t a (5 milioni e mezzo); 
per le ferrovie complementa r i sicule da co-
struirs i d i r e t t amen te dallo Sta to; per i pre-
s t i t i ferroviar i per impian t i e mater ia le , il 
cui servizio, a svi luppo completo della legge 
vigente e della nuova v o t a t a domenica , cre-
scerà di 39 milioni; per mu tu i alle Casse 
provincial i agrarie del Mezzodì e per il bo-
nif icamento dell 'Agra romano; per edifìzi 
scolastici all 'estero, ecc. 

Viene ancora la assunzione o r iassunzione 
di spese s ta ta l i addossa te a Comuni e Pro-
vincie; p ropos ta d ' in iz ia t iva pa r l amen ta r e 
i n massima accol ta dal Governo: 17 milioni, 
all ' incirca, g r ada t amen te , dopo tre anni . 

Non dirò al t re cifre; r icordo so l tan to al-
cuni altri p rovved imen t i annunz ia t i dal 
Governo; per le Opere Pie danneggia te dalla 
conversione: per i Comuni meridionali dis-
sestat i dagli articoli della legge sul Mez-
zodì, che elevarono i minimi imponibi l i 
delle tasse focatico e bes t iame (aiuti spe-
ciali, perchè a quei Comuni il r ipost ino 
dell 'ar t icolo 272 della legge comunale del 
1889 ben poco varrebbe); l ' a u m e n t o della 
spesa per i por t i r ec lamata a gran voce; 
il migl ioramento degli s t ipendi univers i tar i 
promesso dal ministro dell ' is truzione, l 'al-
t ro giorno, al Senato . 

E non è t u t t o . R ich iamano ancora l ' a t -
tenzione i progressi de l l ' indeb i tamento e 
delle emissioni. Oltre le sovvenzioni chie-
s te dal tesoro in 60 milioni (per una vol ta 
t an to ; ma si cost i tuisce un precedente pe-
ricoloso!) si p repa rano molteplici debi t i per 
fini svariat i : in fo rma ind i r e t t a con la con-
cessione di ferrovie e t r anv ie a base di sussi-
di (150 milioni all ' incirca di capitale); m u t u o 
Belle arti , quasi mezzo milione ; provvedimenti per 
Roma ; provvedimenti per la S a r d e g n a ; fondi pel fun-
zionamento del casellario giudiziale ; organici diversi 
già annunziati ufficialmente, o in vis ta : avvocature 
erar ial i , personale delle biblioteche, tecnici delle pri-
vative, corpo forestale, ispet torato scolastico, orga-
nico doganale, amminis t raz ione scolastica provinciale 
e centrale, e via dicendo. 

E a n c o r a : nove milioni per opere mari t t ime; 
250,000 lire per linee automobil is t iche ; oltre un m i -
lione per la par te di spesa per canali che non potrà 
addossars i agli enti locali, e per la manutenzione 
delle opere di navigazione in te rna messa nel pro-
getto minister iale a car ico dello Stato senza indica-
zione di c i f r a ; spese tutte, queste, che non si por 
i ranno r icovera re anch 'esse , come il minis t ro del te-
soro vorrebbe, sotto la coperta, già t roppo corta, dei 
70 milioni del bilancio s t raord inar io dei lavori pub-
blici. 

di un milione e 800,000 lire colla Cassa di 
r i sparmio di Milano per il nuovo Ministero 
di agricoltura; pres t i to di 3 milioni e mezzo 
con la Banca d ' I t a l i a per costruire le f e r -
rovie del l 'Er i t rea ; m u t u o con la Cassa de-
positi e prest i t i per le complementa r i di 
Sicilia (70 milioni c'rca); cert if icati per li-
quidazioni ferroviarie (140 milioni : 80 a 
reintegro della cassa, 60 a saldo l iquida-
zioni); ant icipazioni al l 'Azienda delle fer-
rovie di S ta to , per impian t i e mater ia le (831 
milioni, 221 a n c o r a d a farsi per la legge vi-
gente, 610 per la legge vo ta t a domenica 
dalia Camera); mutu i per le Casse provin-
ciali di credito agrar io del Mezzodì (18 mi-
lioni); mutui per il boni f icamento del l 'Agro 
romano (2 milioni, per i n t an to , già iscri t t i 
nel 1907-908) ; mutu i per espropriazioni ne1.-
l 'Agro romano, per la f r a n a di Campomag-
giore, per edifici scolastici all 'estero, in som-
me non precisate. 

Con t u t t o ciò, molte questioni sono ap-
pena sfiorate; nessuna, a mio avviso, è af-
f r o n t a t a con grandi mezzi e col f e rmo pro-
sito di bene risolverla. Come chi, inca lza to 
da una folla di pos tu lant i , spargendo f r a 
di essi una somma t roppo inferiore alle ri-
chieste, t e n t a m o m e n t a n e a m e n t e di chetare 
i più queruli e i piü tenaci , ma, in defini-
t iva, lascia t u t t i scontent i ; così il Governo, 
disperdendo in molteplici direzioni le di-
sponibi l i tà del bilancio, e indebolendo il 
tesoro, e t i rando sul l 'avvenire con assegna-
zioni inadegua te ai fini prefìssi, sia per opere 
mili tari e ferroviar ie , porti , canali , rim-
boschiment i , sia per organici, mig l iorament i 
d idat t ic i , ecc., tocca una q u a n t i t à di biso-
gni, senza sodisfarne v e r a m e n t e alcuno. 

Non l ' immane problema ferroviar io ; la 
legge v o t a t a l ' a l t ro ieri, è un acconto. Non 
quello della navigazione in terna , con solo 
7 milioni, o quello dei r imboschiment i con 
solo 6 milioni; e imponendo nuovi oneri in-
giustif icati e insostenibili agli En t i locali, 
come oggi no t ava anche l 'onorevole Ber to -
lini. 

Non il problema dei port i ; l ' agi tazione 
sor ta f ra i r app resen tan t i di quelli t r a scura t i 
nel proget to ne è prova . 

Non quello della scuola, che, coli 'avoca-
zione fi Ilo Sta to , r ichiede una maggior spesa 
di 65 milioni. 

Non il p roblema della difesa militare, 
cui è indispensabi le provvedere convenien-
t e m e n t e per misura di t empo e di somme, 
non con mezzi termini , con spedient i , con 
lungo scagl ionamento di s tanz iament i t rop-
po ,.infer> ori al bisogno, che p repa rano 
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nuovo spreco di denaro e nuove delusioni, 
non col metodo, insomma, che può sti-
marsi anche buono per pagare i consuet i 
debi t i elet toral i e p a r l a m e n t a r i di luendo 
somme irrisorie su gli infinit i capitoli del 
bilancio dei lavori pubblici . 

Di ben a l t ro debito si t r a t t a ! È il do-
vere di dare al paese, sol leci tamente, la 
t ranqui l l i t à , la sicurezza, la l iber tà di mo-
v imento nel campo in ternazionale , di cui 
h a bisogno anche per a t t ende re con ef-
ficacia alle feconde opere della pace ; di 
sgombrare le preoccupazioni forse eccessive, 
ma non ingiust if icate d'ella pubbl ica opi-
nione, i t u r b a m e n t i che, di t r a t t o in t r a t t o , 
l 'assalgono malgrado le r ipe tu te dichiara-
zioni o t t imis te ; e derivano dalla coscienza 
della nos t ra debolezza mil i tare : t o rmen toso 
pensiero da cui non possiamo liberarci, e 
non po t remo, finché non sia p rovvedu to 
come è necessario. 

Concludo. Le en t r a t e procedono bene ; 
ma guai se indietreggiassero, o s ' a r res tas-
sero, o anche solo se ral lentasse il loro cam-
mino ascendente ! 

La corsa alle spese va p rendendo un moto 
più che un i fo rmemen te accelerato, so t to la 
spinta-di t an t i desideri, anche legit t imi, per 
la gara di t an t i interessi part icolar i e lo-
cali. 

Si comprende la difficoltà del laresis tenza; 
si comprende , anche, pur t roppo , il facile 
accogl imento di espedienti , che, ve lando 
la r ea l t à della s i tuazione finanziaria, con-
cedono g rad i t e ma fuggevoli illusioni. Ma 
la resistenza è doverosa anche di f ron te 
alle sollecitazioni, che appaiono c i rcondate 
djilla maggior s impat ia , (jBene!) Qui la Ca-
mera mi consenta di esporre t u t t o il mio 
pensiero; e avrò finito. 

I l mio pensiero è che la semplice poli-
t ica di sgravi e la poli t ica finanziaria r i for-
mat r ice sono, in modo essenziale, d i s t in te 
e per più r i spet t i divergent i ed opposte , t 
Economicamen te e finanziariamente, gli 
sgravi, anche se con mano felice scelti e 
a t t u a t i , indeboliscono, a lmeno in via t r a n -
sitoria, la finanza; e non sempre giungono, 
o non per intero, al cont r ibuente , al con-
sumatore , per gli a t t r i t i de l l ' appara to di-
s t r ibut ivo, per la stessa t i rannia delle pic-
cole un i t à monetar ie . 

Una r i forma invece, cioè una modifica-
zione sostanziale del l 'asset to t r ibu ta r io vi-
gente , per renderlo meno complicato nei 
congegni, meno vessatorio nella percezione., 
meno costoso nella riscossione, meno impac-
c i a n e e p e t u r b a n t e delle iniziat ive p r iva te e 

f della libera circolazione di persone e di cose, 
meno vizioso nella dis t r ibuzione delle fa-
coltà di imposizione f r a S t a to e Comuni, 
meglio equi l ibrato, e più giusto nella r ipar-
tizione del suo peso t r a classi e classi, f r a 
luoghi e luoghi, f r a individui e individui ; 
una s i f fa t ta r i fo rma impor te rebbe il miglio-
r a m e n t o delle condizioni di svi luppo delle 
forze economiche ed una maggiore produt -
t iv i tà finanziaria in prò dei pubblici Erar i 
centra le e locali. Essa renderebbe il corpo 
economico della nazione meglio a t to a reg-
gere il fardello delle pubbl iche spese; essa 
a d d u r r e b b e il s i s tema finanziario sulla via 
di un più solido, n a t u r a l e , crescente rigo-
glio, fonda to s u l l ' a u m e n t o delle possibilità 
individual i , sulla, elevazione del « clima eco-
nomico » nazionale. 

Essa darebbe al bilancio un presidio, che 
sarebbe il bilanciere del tesoro, mezzo d' in-
tegrazione e di r iparaz ione finanziaria, in-
dice evidente e sensibile dell ' indirizzo poli-
t ico generale. 

E, a lmeno du ran te il periodo richiesto 
dalla sua a t tuaz ione , per l ' in t r inseca impor-
t anza , per l ' en t i t à dei fini mirat i , per la 
v ivac i tà delle corrent i di opinione stimo-
late, essa consent i rebbe vigore di resis tenza 
alle innumeri piccole pretese, agli inces-
sant i assalti al bilancio, alle spese non utili 
e non necessarie; quel vigore di res is tenza 
che, ove manchi una grande a u t o r i t à per-
sonale confer i ta da lunghi ed eccezionali 
servigi, non può der ivare che da una grande 

i forza in t ima , a l imen ta t a da u n ' a l t a idea, 
sorre t ta da u n a convinzione profonda . 

La finanza r i formatr ice vale ad impri-
mere, sulla base di un concet to organico di 
economia politica, nuovo vigor di moto 
alia v i ta p rodu t t i va della naz ione . 'E si di-
s t ingue dalla mera polit ica di sgravi e a 
questa si con t rappone , per il suo ca ra t t e re 

| essenzialmente innova tore . 
I n f o n d o la poli t ica degli sgravi s ' ispira 

a una concezione sociale e polit ica conser-
vatr ice . 

Conservatr ice, in quan to , coll 'offerta di 
un p ron to r ibasso di al iquote, distoglie dal 
pensiero di rad ica lmente t r a s fo rmare il si-
s t ema t r ibu ta r io , e così riesce ad evi ta re 
che per ta l via si proceda. 

Conservatr ice, in q u a n t o impl ic i t amente 
riconosce, ed ha anzi per suo logico presup-
posto, la bon tà in t r inseca , a lmeno re la t iva , 
de l l ' o rd inamento vigente , e pensa solo a 
render lo meno intollerabile, r i t ag l iandone 
qualche p u n t a p iù acu ta , correggendone 
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qualche eccesso, e così tende a garant i rne 
l ' intangibi l i tà sostanziale. 

Conservatrice finalmente, in quanto, col 
diminuire il saggio delle tassazioni su que-
sto o su quel prodot to di largo uso, prepara 
nelle tasse r idot te una la tente riserva finan-
ziaria avvenire; e co*ì dà la possibilità e, 
scansata l ' in t roduzione di nuove democra-
tiche fo rme d ' imposta , impone la necessità 
di ricorrere, ancora e sempre, nei giorni del 
bisogno, al l ' inasprimento dei balzelli sui 
consumi popolari. (Benissimo ! — Bravo !) 

Grandi ed impellenti sono le esigenze 
finanziarie dello Sta to italiano, perchè gran-
di ed impellenti sono i suoi doveri politici 
e morali, sociali, e civil i : la difesa del ter-
ritorio, la protezione dei ci t tadini sparsi 
per il mondo, gli interessi generali e per-
manent i dell 'educazione e dell' istruzione 
popolare, della giustizia, dell 'assistenza e 
della igiene sociale. 

F inanza for te e finanza r i formatr ice non 
sono termini necessariamente dissociati o 
in cont ras to ; ma possono na tu ra lmente 
congiuugersi, e l 'uno sull 'a l tro imperniarsi . 
In questa f o r m u l i s intet ica si risolve e si 
fonde 1' apparen te contraddizione t r a le 
grandi esigenze finanziarie dello Sta to nostro 
per la sua vita politica, per il suo progresso 
civile ; e le esigenze non meno urgenti di 
r i nnovamen to t r ibutar io , per la prosperità 
del paese, pel sollievo della gran massa del 
popolo, per le ragioni deìla giustizia so-
ciale. ( Vivissime approvazioni. — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è r imesso a domani . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE B I A N C H E R I . 

Presentazione di uu disegno di legge 
e di una relazione. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera un disegno di legge con-
cernente la proroga del te rmine per il ritiro 
dalla circolazione dei buoni agrari. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio della 
presentazione di questo disegno di legge, 
che sarà s t ampa to e distr ibuito. 

L'onorevole ministro chiede che il dise-
gno medesimo sia trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

(Questa domanda è accolta). 
Invi to l 'onorevole Maraini Emilio a ve-

nire alla t r ibuna , per presentare una rela-
zione. 

M A R A I N I EMILIO, relatore. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge relativo a l l ' I s t i tu to di gra-
nicoltura di Rieti . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Maraini Emilio della presentazione di que-
s ta relazione che sarà s t a m p a t a e distri-
bui ta . 

Sull'ordine del giorno. 
GALLINE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. -
G A L L I N I . Chiedo che la Camera mi per-

met ta , nella seduta di domani, di svolgere 
una mia proposta di legge concernente la 
l iquidazione di spese innanzi alla Corte di 
Cassazione ed alla Quar ta Sezione del Con-
siglio di Stato. 

Questo svolgimento importerà pochi mi-
nuti . 

P R E S I D E N T E . Se il Governo crede, 
questa proposta pot rà essere svolta domani , 
in principio di seduta . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Allora la proposta del-
l 'onorevole Gallini verrà svolta domani, in 
principio di seduta . 

C R E D A R O . Chiedo di parlare. 
P L E S I D E N T E . Parli . 
CREDARO. Chiedo che la Camera, pri-

ma di prendere le vacanze natalizie, voglia 
discutere il disegno di legge concernente il 
conferimento per titoli del diploma di diret-
tore didatt ico xìelle scuole elementari {Ru-
mori). ' — 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È impossibile che in t re 
giorni, che avremo ancora di sedute, si pos-
sano discutere disegni di legge in gran nu-
mero. 

Anzi dovrei pregare (poiché si t r a t t a di 
cose di assoluta urgenza) che in principio 
della sedu ta di domani si* me t t ano tre di-
segni di proroga di termini , perchè possano 
essere approvat i anche dal Senato , pr ima 
della fine dell 'anno ; vale a dire il nume-
ro 50 dell 'ordine del giorno: proroga dei 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 188T 
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per la commutazione delle prestazioni fon-
diarie perpetue ; il numero 51: proroga a 
t u t t o dicembre 1907 delle disposizioni sulla 
cedibilità degli s t ipendi ; il numero 52: pro-
roga al 30 giugno 1907 del termine fissato 
dalla legge 15 luglio 1906 per l 'applicazione 
provvisoria di modificazioni alla tariffa dei 
dazi doganali, e finalmente il disegno di 
legge per la proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca e delle agevolezze fiscali 
per la liquidazione delle immobilizzazioni 
degli is t i tut i di emissione. 

Si t r a t t a ' di disegni di proroga soltanto; 
ma devono essere approvat i anche dal Se-
nato pr ima della fine dell 'anno, epperò è 
conveniente che possano essere vota t i dalla 
Camera insieme còl bilancio del l 'entrata , e 
così essere presenta t i immedia tamente al-
l 'al tro ramo del Par lamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio dunque propone che i qua t t ro 
disegni di legge di proroghe di termini, che 
egli ha enumerat i , siano discussi domani 
in principio di seduta e votat i insieme col 
bilancio" del l 'entra ta . 

Se non ci sano osservazioni, così r imane 
stabili to. 

(Così è stato stabilito). 

L'onorevole Oredaro non insiste nella sua 
domanda ? 

CREDARO. Si t r a t t a di un disegno di 
legge già approvato dal Senato. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. 'Evidentemente ora biso-
gna pr ima di ogni cosa terminare la discus-
sione del bilancio del l 'entrata ed approvare 
le proroghe dei termini che scadono alla 
fine dell 'anno. 

CREDARO. Mettiamolo dopo questi al-
tri disegni di egge. 
' GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Allora non può essere per 
domani; ne parleremo quando stabiliremo 
l 'ordine del giorno successivo. (Approva-
zioni — Interruzione del deputato Credaro). 

Infat t i , per domani, dopo il bilancio 
del l 'ent ra ta e qua t t ro leggi di proroga, non 
vi può esser speranza che si possano discu-
tere altri disegni, di legge! 

Del resto, onorevole Credaro, desidero 
anch' io che quel disegno di legge sia appro-
va to . . 

Interrogazioni e inti-rpéltae. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretario di dare le t tura delle interrogazioni 
e delle interpellanze pervenute alla Presi-
denza. 

PAVIA, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e-delle finanze, per sa-
pere in qual modo intendano venire in soc-
corso dei comuni della provincia di Cosen-
za, for temente danneggiat i dalle recenti al-
luvioni e segnatamente per i comuni di 
Mormanno e di Lungro. 

« Giunti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quanto vi sia di vero nelle voci diffuse t ra 
i ferrovieri che nella liquidazione degli ar-
re t ra t i delle competenze accessorie si vo-
glia assegnare loro una somma derisoria, 
e inferiore al quinto di quanto spet terebbe 
loro per legge. 

« De Gennaro Emilio ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interpellare i 
ministri della istruzione pubblica e di gra-
zia e giustizia, sulla situazione f a t t a al se-
gretario avvocato Ugo Fioretti, e se e come 
il ministro della pubblica istruzione in tenda 
porvi riparo in seguito alla sentenza, a lui 
nota, della sezione d'accusa di Roma (16 
ottobre 1905); e interpella pure il ministro 
guardasigilli se non ri tenga doveroso ecci-
tare l 'azione del pubblico ministero per la 
r iaper tura del processo Fiorett i , unico modo 
legale - essendo inammissibile il ricorso in 
Cassazione - onde riparare a violazioni di 
legge e a errori di f a t t o constatat i nella 
de t ta sentenza. 

« Calvi Giusto ». 

« I sottoscrit t i interpellano i ministri del-
l ' interno, del tesoro e della istruzione pub-
blica, sui provvedimenti presi e che inten-
dono prendere in confronto a l l ' amminis t ra-
zione dell 'ospedale S. Matteo di Pav ia . 

«-Montemartini, Rampoldi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno iscritte all 'ordine del giorno secondo 
l 'ordine di presentazione. Quanto alle in-
terpellanze, il Governo dichiarerà a suo 
tempo se e quando intenda che siano svolte. 

Ricordo alla Camera che domani mat-
tina, alle ore 10, è convocata in comitato 
segreto per la discussione del suo bilancio 
interno. 

La seduta, termina alle ore 19.5. 
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Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Kiunione della Camera in Comi t a to se-
gre to per la discussione del suo bilancio 
in te rno . 

Alle ore 14. 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Svolgimento di una p ropos ta di legge 

per l iquidazione di spese innanzi alla Corte 
di Cassazione e alla 4 a Sezione del Consiglio 
di S ta to . 

Discussione dei disegni di legge: 
3. P ro roga dei te rmini assegnat i dalla 

legge 14lugl io 1887, n. 4727 (serie 3 a), per 
la c o m m u t a z i o n e delle prestazioni fondia r ie 
p e r p e t u e (589). 

4. P ro roga a t u t t o d icembre 1907 delle 
disposizioni sulla cedibil i tà degli s t ipendi 
(591). 

5. P roroga al 30 giugno 1907 del t e rmine 
fissato dal la legge ¡5 luglio 1906, n. 353, 
per l ' appl icazione provvisor ia di modifica-
zioni alla ta r i f fa dei dazi doganal i (599). 

6. P ro roga del corso legale dei bigliett i 
di B a n c a e delle agevolezze fiscali per la 
l iquidaz ione delle immobil izzazioni degli 
I s t i t u t i di emissione (592). 

7. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

S t a t o di previs ione dell ' e n t r a t a per 
l 'esercizio finanziario 1906-907 (278). 

Discussione dei disegni di legge : 
8. Asses tamento degli s t a t i di previsione 

d e l l ' E n t r a t a e della Spesa del F o n d o per 
1' Emigraz ione per 1' esercizio finanziario 
1905-906 (388). 

9. S ta t i di previsione dell' E n t r a t a e 
della Spesa del Eondo per 1' Emigraz ione 
pe r l 'esercizio finanziario 1906-907 (389). 

10. Sui professori s t r ao rd ina r i delle regie 
Unive r s i t à e al t r i I s t i t u t i superiori univer-
s i tar i nomina t i an t e r i o rmen te alla legge 
12 giugno 1904, n. 253 (217). 

11. Sull 'esercizio della professione d ' i n -
gegnere, di a r ch i t e t t o e di per i to agr imen-
sore (71). 

12. Agevolezze a l l ' i ndus t r i a del l 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
t o rbe (238). 

13. Confer imento per t i toli del d ip loma 
di d i r e t to re d ida t t i co nelle scuole e lemen-
ta r i (249). 
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14. Bonifica delle cave di s terro e di p re-
s t i to che costeggiano le l inee ferrov ar ie 
(124). 

15. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Merci per lesioni 
personali (258). 

16. E innovaz ione in tegra le dei Consigli 
comunal i e provinciali e modificazione dei 
t e rmin i per la revisione delle liste e let toral i 
(397). 

17. D o m a n d a a procedere cont ro il de-
p u t a t o Scaglione pel deli t to previs to dal-
l ' a r t icolo 105 della legge ele t torale po l i t i ca 
(275). 

18. Modificazioni nelle competenze del 
personale del ie scuole secondar ie governa-
t ive al l 'estero (346). 

19. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Vet ron i per ingiu-
rie (412). 

20. Conversione in legge e p ro roga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agos to 
1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 22 set-
t embre e 7 novembre 1904, nn . 429, 569 e 
636 per la r iduzione delle tar i ffe fe r rov ia -
rie (391). 

v21. Pe r sona le civile dei deposit i di alle-
v a m e n t o cavall i (417). 

22. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o De Michett i per in-
giurie (404). 

23. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o De Fel ice-Giuffr ida 
per d i f f amaz ; one (470). 

24. Conval idazione del regio decre to 
n. 606, in d a t a 30 o t t ob re 1904, p o r t a n t e 
modificazioni al reper tor io per l ' appl icaz ione 
della ta r i f fa dei dazi doganal i (73). 

25. D o m a n d a di au tor izzaz ione ad ese-
guire la sentenza p ronunz ia t a dal Tr ibuna le 
di E o m a il 10 febbra io 1904 contro il de-
p u t a t o Enr ico Ferr i per d i f famazione con-
t i n u a t a e ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

26. Conversione in governa t ive , i s t i tu -
zione e r i j ) r i s t inamento di scuole medie 
(307). 

27. Aggregazione del comune di Guar-
dialfiera al m a n d a m e n t o di Casacalenda (474). 

28. Aggregazione del comune di Vidracco 
al m a n d a m e n t o di Cas te l l ammonte (500). 

29; D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Di T r a b i a p e r con-
t r avvenz ione alla legge sugli i n fo r tun i del 
lavoro (366). 

30. Modificazioni agli s t ipendi ed al l 'or-
ganico del personale della giustizia mili-
t a r e (437). 

- 1 1 2 8 6 — 
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31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

32. Modificazioni alla legge sull'ordina-
mento del regio esercito e dei servizi di-
pendenti dall'Amministrazione della guerra 
(personale degli stabilimenti militari di pena 
e dei depositi di allevamento cavalli) (438). 

33. Convalidazione del regio decreto del 
4 marzo 1906, n. 54, portante modificazioni 
al Repertorio e alle disposizioni preliminari 
della tariffa generale dei dazi doganali (3*82). 

34. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

35. Modificazioni alla legge 26 gennaio 
1902, n. 9, sulle associazioni o imprese ton-
tinarìe o di ripartizione (449). 

36. Istituzione di un Acquario nell'Isola 
dei Ciclopi (395). 

37. Tombola telegrafica a favore dell'eri-
gendo Ospedale di Lecce (511). 

38. Mutualità scolastiche (244). 
39. Aumento di lire 30,000 alla spesa del 

personalefgià assunto in qualità sdi operai 
addetti ai Monumenti, Musei, Gallerie, e 
scavi di antichità di Eoma (Urgenza) (491). 

Seguito della discussione sui disegni dì 
legge : 

40. Riordinamento ed affitto delle R E . 
Terme di Montecatini (394). 

41. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, perla con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
42. Condizioni pel pagamento dei sussidi 

di cui godono alcuni comuni dell'Umbria a 
vantaggio delle loro scuole medie (504). 

43. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Ravaschieri, per 
lesioni colpose (520). 

44. Tombola telegrafica a favore del-
l'Ospedale civico di Terni (515). 

45. Costruzione di un secondo bacino di 
carenaggio nel regio arsenale di Taranto 
(529). 

46. Aumento del fondo stanziato nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per il concorso dello Stato 
nella concessione dei mutui in dipendenza 
dell'art. 9 delia legge 18 agosto 1902, n. 356 
(552). 

47. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione S. Maria La Fossa (Grazza-
nise) (410). 

48. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali civili di Lanciano e di Vasto (519). 

49. Assegnazione di un fondo speciale 
per il lavoro di applicazione della legge 
8 aprile 1906, nn. 141 e 142, sullo stato giu-
ridico degli insegnanti nelle scuole medie 
(581). 

50. Provvedimenti a -favore dell'Ospe-
dale civile di Palermo e riforme di lasciti 
esistenti in Sicilia (262). 

51. Alienazioni di navi ed acquisto di 
carbone (483). 

52. Separazione della frazione Pradella 
dal Comune di Prato Sannita e sua costitu-
zione in Comune autonomo (514). 

53. Aumento di lire 600,000 alla dota-
zione del capitolo 51 « Servizi di pubblica 
beneficenza - Sussidi » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell' in-
terno, per l'esercizio finanziario 1906-907 
(525). • 

54. Abolizione delle revisioni biennali dei 
redditi di ricchezza mobile dt categoria B e G 
posseduti dai contribuenti privati (595). 
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